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N. 9802 


Rel centenario della nascita di Giuseppe Garibaldi 


GARIBALDI 


I genii che oltrepassando la loro 
epoca vivono nella riconoscenza o nel- 


Garibaldi ispirava la sua condotta, - 
nessuno avrà tanto amato la felicità 
altrui e così poco pensato alla propria, 
- nessuno avrà raggiunto nè il volo d'a- 


l'ammirazione dei steri pare non|quila della sua mente che sognò rea- 
sentano l’ala del VR i il Hosle - per|lizzabile e realizzò un’impresa che 


essi soli - tramuta la /sua legge fatale 
d’inesorabile oblìo in un miracolo di 
eterno ricordo. 

Ma, in realtà, se il tempo non ar- 
tiva a spegnere la memoria di alcuni 
nomi e la gloria di alcuni uomini, ar- 


. Viva però quasi sempre ad. impalli- 
- dirle 0 a trasformarle, togliendole a 
‘poco a poco dal caldo entusiasmo del 
«mostro cuore per lasciarle soltanto al- 
‘la fredda erudizione del nostro cer- 


vello. 

I genii guerreschi e politici soggiac- 
ciono, più dei genii letterarii e scien- 
tifici, a questa lenta evoluzione; e men- 
ire erano - vivi - gli incontrastati si- 
gnori dell'anima popolare che affasci- 
mavano con prestigio quasi divino, 
debbono - morti - adattarsi al solo 0- 
maggio tributato alle loro straordina- 
rie facoltà intellettuali. Napolsone vi- 
vrà eterno come genio strategico, ma 
l'ideale che lo muoveva è già spento, 
e per sempre, nella coscienza della na- 
zione francese e di tutti i ‘popoli civili. 

* 


Un solo eroe non teme che il tempo 
diminuisca od \attenui le linee scul- 


‘ torie della sua (figura d’arcangelo, - e 


Sente oggi battere intorno a sè concor- 
de ed unanime) in una magnifica re- 
surrezion d'entusiasmo, il palpito del- 
la patria, come ai giorni lontani in 
cui per tutta la penisola, dalla Sicilia 
alle Alpi, egli itrascinava dietro alle 
sue camicie rosse la vittoria, - trion- 
fatore generoso le obbediente! 

Da che dipende questo fascino che 
ancora esercita, ed eserciterà sempre, 
il nome di Garibaldi? Perchè a lui 
si inchinano reverenti tutti gli stra- 
nieri che non abbiano miseria d'intel- 
letto o bassezza di cuore? Perchè tutti 
ì partiti politici Ivogliono oggi essere 
1 primi ad onorarlo, e il prudente con- 
servatore riconoste - finalmente! - la 
Genialità della suf audacia, e i socia- 
listi internazionalisti, con una ‘lode- 
vole contraddizione, lo salutano come 
il soldato ‘di nobili guerre, come. il 
simbolo di un patriottismo fecondo? 

Perchè Giuseppé Garibaldi fu, più 


«he sun genio del.pensiero; un genio 


del sentimento, - e il popolo ritrova in 
lui le sue passioni più sincere, più ga- 
Sliarde, più liberej perchè questo ‘con- 
Quistatore di regni non aveva che un 
ideale, la giustizia; - e il popolo lo di- 
Stingue e lo isola|da quei conquista- 
tori che fecero del. brigantaggio in 
grande, e chiamaraì gloria e conquista 
ciò. che, compiuto in più misere ‘pro- 
porzioni, si chiamerebbe infamia e ra- 
bina; perchè quesfo combattente eroi. 
co, che vide cento volte la. morta e 
Corse impavido fia mille pericoli, & 
Veva un'anima di fanciulla, - e il po- 
Polo si entusiasma/e si commuove din- 
Manzi alla mirabile eccezione umana 
Che nobilita la fofza colla dolcezza € 
allarga la luce ché si diffonde dal suo 
genio coll’aureola| della bontà. 
x 

E, forse, anche per un’altra ragione 
Garibaldi prolunga nel tempo quel 
magnetismo sulle) moltitudini che e- 
Sercitava da vivo: perchè egli è il più 
Puro, il più completo, il più caratte 
ristico | rappresentante della razza 
latina, 
.Se tutti i genii altro non sono che i 
simboli dei pensieri e dei desiderii del 
la loro azione, gli scorci incoscienti 
1 Sui si ferma e si fissa, per l'eternità, 

Profilo dell’epoca che li vide nascere 


AVER i Ì 1 si 
G.Agire, - Giuseppe Garibaldi ha, più 


SE: altro eroe della 


slanei 
truismi 


È stirpe, rias- 
în sè le glorie intellettuali e gli 
pimentdi, i magnifici al 
LR © Sante ribellioni di questa 
Rena Tazza geniale, Pa im- 
Mr a Sembra essere la predi- 
n Natura poichè ha diffuso nel 
seo rene Conquiste maggiori e 
migliori: la civiltà è la libertà 
Nessun altro italiano lo ionaclia in 
dRo N) rappresentativo 
genio italico: n i 
politico e diplomabico. cui eni N 
la fiamma di simpatia popolare che il 
lumina chi partecipa al fragore delle 
attaglie; - non Mazzini, che nell'oscu- 
tità delle congiure preparate da lon- 
ano rivelava una meravigliosa mente 
organizzatrice e un implacabile ardore 
d'apostolo, ma non dava alle turbe la 
Visione della sua Persona; - non Vit- 
Otto Emanuele che, pur dividendo con 
ui l'onore e il pericolo della lotta, e 
n avendo pari a Lui l’eroismo e J'ar- 
ea politica, edificava colla fortuna 
Italia: quella della sua Casa. | 
neppure alcun popolo straniero 


| Può contrapporre a Giuseppe Garibaldi 


n tipo d’eroe che lo equivalga. Avran. 
po l generali stranieri più scienza di 
]erra: avranno i conquistatori stra- 


Vieri più grandiosità di viltorie: a. 
E dI i ribelli e i patrioti stranieri 
i nerollabile sentimento nazionale e 

ea di sacrificio che, come 
È Mer e Petofi, li farà assomigliare 
all'altare - ma nessuno potrà salire 
— ilezza di pensiero e di poesia cui 


parve prodigio, nè la magnanimità del 
suo cuore che si accontentò d'uno sco- 
glio nel mare - avendo dato a un po- 
volo l'indipendenza e la libertà, e a 
un Re il suo Tono: 


Non è dunque soltanto la gratitu- 
dine degli italiani, ma è anche la ve- 
nerazione di tutti gli uomini, che deve 
andare - omaggio perpetuo - a Giu- 
seppe Garibaldi, come a colui che ha 
agitato sulle più alte vette la bandiera 
dell'ideale, 

E c'è oggi, assai più che una volta, 
bisogno di rinvigorire coll’esempio e 
col ricordo dell'eroe, questa nostra vita 
‘materialmente febbrile e moralmente 
torpida, che è tutta e solamente intesa 
al calcolo ed al guadagno; c'è bisogno 
di sollevarci dalla grigia e monotona 
pianura ove non cresce che la pianta 
dell’interesse egoistico e intristisce. il 
fiore d'ogni nobile sentimento, per 
cercar di toccare o almeno di avvici- 
narci a quelle regioni idealmente ele- 
vate ove l'atmosfera più pura ci rende 
migliori, e ove si ascoliano, nella soli- 
tudine, le voci che vengono di lon- 


Nella solenne grandiosità della com- 
memorazione del centenario di Gari- 
baldi, dovrebbe tacere nel cuore d'ogni 
italiano, ogni ragione o pretesto di fra- 
terno rancore, per unire tutti in un 
solo pensiero. Un pensiero di devozio- 
ne e d’amore, che è difficile a scom- 
porre nei suoi elementi e a tradurre m 
parole, poichè, appunto quando si 
ama, le emozioni più forti e più belle 
sono quelle che non si esprimono. 


x E ScIPIo SIGHELE. 


sn 


GIUSEPPE GARIBALDI 


nelle cronache triestine. 


«Non invidierò mai un Governo che ri- 
tenga utile o necessario sopprimere la ve- 
rità e la storia». 

Questo detto di Gladstone è richiamato 
alla memoria dall'atteggiamento assunto 
in questi giorni di fronte alle commemora: 
zioni che in molte nostre città volevansi 
organizzare nella. ricorrenza idel. centena- 
rio della nascita di Giuseppe Garibaldi. E 
mentre in tutte le città italiane, in' tutti i 
paesi del mondo qualunque sia il loro sen- 
timento particolare, si ascrive ad onore di 
tievocare quanti più ricordi ricongiangano 
al nome dell’Eroe dell'umanità la vità pas- 
sata della propria città e della propria 
nazione, a noi l'atteggiamento del cen- 
sore precludendo la libera esposizione del 
fatti, consiglia un solo modo atto ad ‘as- 
sicurare alla nostra narrazione: la impu- 
nità: ricorrere alle cronache stampate del 
tempo, ai giornali cittadini degli anni for- 
tunosi, trarre da quelle pagine ingiallite 
con le parole rispettate dalla Censura 
d'allora i fatti e i giudizi. 

Non tutto quanto le nostre ricerche frut- 
tarono, viene qui riprodotto: occorTereD- 
bero non colonne, ma volumi. Gran parte 
del niateriàle proviene dalla stampa gover- 
nativa: le cui voci, salvo qualche eccezio- 
ne, rabbiosamente ostili a Garibaldi e alla 
Sua opera, recheranno tuttavia non sblo 
un ‘contributo; all'indagine degli ambienti, 
ma susciteranno anche certo nei lettori un 
senso di wivo interesse per le. vicende del 
pensiero, Cittadino atiraverso Ja. seconda 
IC IaEE Setalo SCOTSÒ. 

;cco Gal larghissimi spogli. le spigola- 
ture che lo SPazio consente. DE 


Dall’ammirazione all'odio. 


2 nomeno i > SIE 

O age ee 
baldi dall'America 1 giornali fovernativi 
di Trieste partecipano senza ‘riserve al 
plauso e all'ammirazione del mondo verso 
il valoroso soldato. La*benevolenza è con- 
tinuata anche nel pIimi anni dopo ili 
torno; ma pol... Veniamo senZ'altrolai do- 
sumenti : 
0155 luglio 1848 l'«Osservatore Trie. 
stino» comincia ad occuparsi “della pre- 
senza in Italia dell'eroe di Montevideo, 
col riportare - senza riserve 0 Commenti 
- due articoletti apologetici dei ,giornali 
«La Concordia» di Torino e “L'Avveni. 
re d'Italia» di Milano. Il primo di questi 
articoletti diceva: «Ieri (13) il valoroso 
Garibaldi lasciava Torino . recandosi a 
Milano. Noi speriamo, anzi abbiamo 
certezza che tanta forza, tanto coraggio, 
un così grande impeto. d'amore per Ta 
causa italiana, non andrà perduto per la 
santa guerra. Chi respingesse quel sus- 
sidio, e freddamente o incompiutamente 
l’accogliesse ora che le falangi tedesche 
g'accrescono di molti sussidi, e le cose 
della guerra si fanno più gravi, assume- 
rebbe sopra il suo capo una grave Te- 
sponsabilità”. 

L'altro articolo principiava con le pa- 
role; «A Garibaldi, fortissimo soldato 
italiano che sui campi d'America com- 
batteva la causa della libertà, aspettan- 
do maturassero le sorti della patria sua, 
plaudiva ieri sera Milano con verace 
sentimento di gioia onorando...» 

Questo scriveva nel 1848 il giornale uf- 
ficiale di Trieste! 


Ma le cose dovevano cambiare ben 
testo. d SUN k 
Hi ono la caduta di Roma, Ì giornali rea- 


zionari di Trieste, in particolare «Il Dia- 
Lot si diedero ad inveire è a gittare 
il discredito contro Garibaldi e gli altri 
capi della rivoluzione italiana. Il 4 agosto 
1849 il «Diavoletto» pubblicava una corri 
spondenza da Roma, in cui si diceva, tra 
altro: E i 
«Grandi sono i danni, le vandaliche 
distruzioni, le sevizie d'ogni fatta, gli 
atroci delitti che fecer spargere il san- 
gue fraterno su questa sacra {terra per 
pura opera del cessato Governo... Da ciò 
potrete arguire in quale abisso ci mise 
la Repubblica; pensate, quanto generose 
fossero le intenzioni d'un Mazzini, d'un 
Garibaldi, d’ùn Avezzana. Oro, sangue, 
cavalli, palazzi, ville, argenterie,, mona- 


steri, cereali, infine tutto fu preda d'un 
iniquo Trivmvirato, sostenuto da varie 
migliaia di fuorusciti - rifiuto di tutte 
le nazioni - che qui a bello studio chia- 
mati, davan braccio vigoroso al pfù in- 
fame dei Governi. Questa scellerata con- 
grega di assassini»... 

E la serqua degli improperi continuava 
di questo passo. 

Nello stesso numero il «Diavoletto» dà 
un nuovo 
«ragguaglio sul fatto accaduto a carico 
del prode Garibaldi», ragguaglio avuto 
da uno «zelante, bravo e fedele capo- 
rale addetto al servizio dell'imp. reg. 
Squadra austriaca alle foci del Po», il 
quale fece dei Garibaldini «una pittura 
convenevol propriamente alla «magnani- 
ma» loro missione. Tutti smunti, lordi e 
laceri, con gran cappello all’Ernani,. ap-| 
parenza e vestito quindi da veri assas- 
sinî». 

I fatti del "49 a Venezia 

narrati a Trieste. 


Siamo nell'agosto del 1849: Garibaldi si 
trovava nel Veneto. I giornali governativi 
di Trieste non avevano più ritegno. 

‘Apriamo l'«Osservatore. Triestino» del 6 
agosto 1849. La «Cronaca politica» reca 
quanto segue: 

«Garibaldi che erasi imbarcato nel Ce- 
senatico colla sua «banda» a bordo di 
alcune barche, tentava di recarsi a Ves 
nezia vogando lungo la spiaggia e i 
bassi fondi del capo della Maestra. Il 
i comandante l'i. ri brik «Oreste», tenente 
di vascello Scopinich, osservato ciò, fece 
fare alcuni forti tiri contro quelle bar- 
che, e dando loro la.caccia con basti 
menti leggieri, catturò la maggior parte 
delle barche cariche di truppe, facendo 
prigionieri 1 colonnello, 5 ufficiali. 138 
gregari, tra Italiani, Francesi, Inglesi, 
Ungheresi e Tirolesi meridionali. Il Ga 
ribaldi con sua moglie, un. medico, uò 
prete, un piccol numero d’ufficiali e d& 
100 individui, dei quali dicesi che 20 sic& 
no armati, sbarcò presso Valano; non pos 
tendo esser più raggiunto dalle barche} 
perchè era fuggito seminudo ‘a terra; 
ove sperasi sarà fatto prigioniero». 

‘Due giorni dopo il «Diavoletto»  ri- 
tornava sul medesimo episodio delnoto 
Garibaldi, il quale «con la moglie», 
il suo stato maggiore e meno d’un centi- 
naio di gregarî riuscì di investire a ter-, 
ra fra Magnavacca e Volano e rifugiarsi 
(sic) in un bosco poche miglia vicino 
alla spiaggia. Li distaccamenti austriaci 
di Volano, Magnavacca e Comacchio fu- 
rono tosto prevenuti, .e a quest'ora Gari- 
baldi e i suoi dovrebbero essere ‘atre- 
stati». 

Il numero seguente del medesimo gior- 
nale era in gran perte dedicato a Garibal- 
di. Conteneva in prima pagina un " 


articolo satirico 


intitolato: «Nuova tattica di Garibaldi 
per risuseitare l’Italia», esposta in forma 
di dialogo) da cui stralciamo alcuni fio- 
retti: 

Soldati... Omai sappiamo che così 
significhi combattere alla Garibaldi, 

Garibaldi: E che cosa? 
Soldati: Mangiare e distruggere, 
distruggere © mangiare; e poi nuova 
mente distruggere per quindi nuovamer= 
te mangiare, Per questo ci siamo arru@ 
lati sotto la vostra bandiera; e finchè R 
condizione non manchi ci staremo, 

Garibaldi: Renissimo, siete i de 
gni. soldati dell’eros..di Montevideo! 

Soldati: Andiamo  generale-ero), 
andiamo! 

Garibaldi: Prima a Montepulciam 
che c'è da-bere. 

Soldati: Prima a Chiusi che c'è @ 
mangiare; 

Garibaldi, C'è da bere e da mar 
giare a Montepulciano e a Chiusi. Forza 
coraggio, e sangue freddo! Tamburo! 


Una notificazione 


La tragica ritirata di Garibaldi con Anita 
ebbe un’eco anche a, Trieste, L'«Osservato 
re» dell'i11 agosto 1849 pubblicava la noti; 
ficazione del generale di cavalleria Gorz 
kowski. data dal quartier generale del I 
coro dell'esercito austriaco in Villa Spa 
da (Bologna) intorno alla fuga di unt 
parte 

«del corpo di «masnadieri» di Garibak 
di, tra cui trovasi il Garibaldi stesso, © 
quale trae seco la moglie in assai avan: 
zato stato di gravidanza. Si ricordava «| 
chiunque il divieto di prestare aiuto, ri- 
covero o favore in qualsiasi modo ai de- 
linquenti, e il dovere di buon cittadino 
ti ributtarli e consegnarli alla giustizia». 

E il «Diavoletto» del 26 agosto 1849, dop0 
melti numeri nei quali si palesa nua cer 
tto per l'accoglienza che le no: 

I enezia avevano nel nostra città 
EE a nella nostra città 

ia sì è resa a discrezione il gior- 
no 23 agosto corrente! Questa. nolizi@ 
venne qui accolta con indicibile giubilo 


tava dal «Fremdenblatt» di 


spinto lasciando molti prigionieri! 


(sic). Essi sì esprimono con poco entu- 
siasmo intorno alle condizioni interne dol 
loro corpo... Fra ‘altro dicono di non a- 
ver mangiato da tre giorni nulla di caldo. 
Fssi sono malissimo calzati... A quanto 
ci raccontano quei prigionieri .il \corpo 
consiste di tre reggimenti, ciascuno di 
due battaglioni di quattro compagnie, o- 


si fanno sul territorio lombardo. I nuovi 


stima, ed hanno di lui un'ottima opinio- 


i quali fanno il servizio delle ordinanze 


nati da un marchese», 
La ,nofanda“ spedizione siciliana 


più atroci. 


articolo di fondo del 5 maggio 1860 
«Diavoletto» : 


scano nell'intento. È le potenze tacciono 


della moderna generazione?». 
to» dell'8 maggio 


garibaldina in Sicilia: 


tre bastimenti per la Sicilia», 
L'«Osservatore» commentava: 


nuta alla spettabile Deputazione di Borsa 
è quella che l’ardito condottiero Garibal- 
di salpò da Genova con circa 2000, vomi- 


la cifra dei suoi compagni, sarà un pos- 
sente aiuto agli insorti «di Sicilia, se al 
Naviglio del Re di Napoli non riesce di 
impedirne lo sbarco. Questo però non co- 
stituisce veramente la maggiore 1mpor- 
tanza del fatto, essa sta nella circostanza 
che Garibaldi non può essere partito da 
Gerova se non col permesso e forse die- 
tro invito del conte Cavour, vale a dire 
del Governo piemontese». 


l'«Osservatore» constatavai n 

«La spedizione di Gariballi in aiuto 
della rivoluzione siciliana è il tema prin- 
cipale delle conversazioni politiche, e la 
sorgente più feconda di notizie d’ ogni 


j|qualitàs. 


Ogni giorno reca nuovi aspri attacchi dei 
giornali ufficiali e ufficiosi. Il 15. maggio 


«Osservatore Triestino» scrive: 

«Era da ritenersi per fermo che i piro- 
scafi mercantili, sui quali navigavano i 
volontari garibaldini, per quanto, iabil- 


come sono Garibaldi e Bixio, non avreb- 
bero potuto resistere ad un attacco per 
parte della squadra napoletana. Ma sem- 
bra che i navigli di guerra inglesi non 
volessero la disgrazia dei moderni pirati 
e li coprissero anzi della loro protezione. 


da tutti quelli che non erano alleati della 
ditta rivoluzionaria Mazzini, Manin © 
compagni, - ciò che vale a dire da tutti i 
«veri» triestini». 


COME SI FACEVA LA STORIA. 
Elogi per Garibaldi, 


Facciamo ui salto d'un decennio. Siamo 
a Varese, giugno del 1859. Nelle narrazio- 
ni contraddittorie dei giornali conserva 
tori di Trieste si manifesta l'inquietudine 
per le vicende della guerra, 

Tì «Diavoletto» del 6 giugno 1859, dopo 
aver descritto a suo modo il combattimen- 
to di Varese. conchiudeva: 

<Alle considerevoli forze belligeranti 
che stanno ora concentrate sotto il co- 
mando del tenente maresciallo barone 
Urban, riuscirà a punire ]’ irruzione di 
questo capopartito e di opporsi energica- 
mente ad un suo ulteriore avanzamento». 

Per scusare poi gl’insuccessi dell’Ur- 
ban, insinuava che questi non aveva più 
di 1500-2000 soldati da contrapporre ai 


15.000 soldati di Garibaldi. E continuava: 
«E° bensì vero «che il 27 maggio s'avan- 


zarono su varie vie delle colonne austria- 


che della forza di 6000 uomini, ma allora | basando il suo diritto sulla punta della: 


si trovavano con Garibaldi verso 15.000. 


procedere, di questo modo vilmente as- 
sassino di combattere i pretesi nemici». 

Dal 19 al 2% maggio notizie contraddit- 
torie sull'esito della battaglia di Calatafimi 
che secondo un dispaccio pubblicato per 
cura delle ambasciate napoletane all’estero 
în data del 18 maggio, sarebbe stata addi 
rittura disastrosa per Garibaldi!! 

Ma il 24 maggio un dispaccio da Napoli 
alla «Spett. Deputazione di Borsa» e per 
di lei mezzo all’eOsservatore» portava la 
notizia: «Il successo di Garibaldi è con- 
fermato». 


Le notizie sfavorevoli a Garibaldi sono 


rimesse in giro ben presto. 
Il 30 maggio  l’«Osservatore» 
l'annunzio del 


va un dispaccio da Napoli, via Genova. «Il 


quartiere di Garibaldi è nel centro della 


città di Palermo». Il giorno 11 giugno 
l’«Osservatore» 
zione di Palermo: 

«Il forte di Castellammare è dato in 
mano all'ammiraglio inglese fino a che 
le regie truppe (borboniche) sieno imbar- 
cate. Venne per questo mezzo termine 
scansata l'indecorosa consegna nelle ma- 


ni di sudditi ribelli e di un generale, che 


sua snada s'è nosto fuori del diritto delle 


uomini, fra cui 10.000 soldati regolari». 

ll «Diavoletto» ‘del 24 giugno 1859 ripor- 
Vienna una 
corrispondenza dal ‘quartiér generale au- 
striaco di Volta d.d. 16 giugno, in cui si 
parlava del combattimento sostenuto al 15 
dal corpo del ten. maresc. Urban, contro il 
corpo di Garibaldi presso Castenedolo. Ga- 
ribaldi in quell'incontro sarebbe stato re- 


«Fra i prigionieri, che vengono da noi 
trattati con ogni umanità - scrive il cor- 
rispondente - vi sono molti ragazzi im- 
berbi, come pure dei vecchi avventurieri 


gnuna di 450 uomini, ridotti ora ‘a 80, 
malgrado ‘agli arruolamenti forzosi che 


arrivati non sono ancora uniformati, Ja 
truppa porta un mantello azzurro scuro, 
pantaloni di eguale colore, tracolle di 
pelle nera, una piccola giberna ed un fu- 
cile pesantissimo con, baionetta a tre ta- 
gli; un sacco per il pane e berretto in te- 
sta. In luogo dell'incomoda cravatta por- 
tano al collo un leggero fazzoletto. Il sol- 
do: giornaliero importa 24 centesimi. Di 
Garibaldi stesso tutti parlano con grande 


ne. Dicono ch'egli si espone sempre valla 
più densa pioggia di palle. Garibaldi tie- 
ne 60 cavalieri che chiama le sue guide, 


e delle esplorazioni, Egli possiede inoltre 
quattro cannoni da montagna, statigli do- 


Le cronache governative del '60 sono le 


«Dei moti di Sicilia» così scrive in ma 
i 

«Alla nefanda opera a cui da lunghi 
anni s'è dedicato il Governo del Piemon- 
‘te, di aizzare a ribellioni i popoli d'Italia 
contro i loro sovrani, affine di imposses- 
‘sarsi poscia delle provincie rivoluzionate, 
noi assistiamo quasi trasognati; e siamo 
tratti a dubitare che l’audacia e il tradi- 
mento, vinti ‘i. principî della giustizia e | 
del diritto, siano ormai ammessi quali 
buòne «prove di possesso» allorchè rie- 


“ese purbanno una parola, essa è di rim- 
provero per chi usò del diritto e della for-, 
za che stava in sua mano, onde conser- 
vare i propri possessi e castigare i tra- 
ditori. Ma dunque sarà lecito, anzi. avrà 
lode; la slealtà e l'aggressione + e la teo- 
ria dei fatti compiuti sarà dessa il codice 


L'«Osservatore Triestino» e il «Diavolet- 
E portavano in caratteri 
marcati le prime notizie della spedizione 


«Genova, 7 maggio, Garibaldi con cir- 
ca 2000 uomini è partito quest'oggi sopra 


«La. più grave notizia ieri serà perve- 


genti. La fortuna delle battaglie fu que- 
sta' volta propizia all'audace condottiero 


ripetere il famoso detto di Francesco I 
di Francia: Tulto è perduto tranne l'o- 
nore!», 

E il giornale ufficiale, dopo lungo di- 
scorso, concludeva: 

«E vogliamo vedere so il senso di giu- 
stizia e di pubblica morale è ottuso in 
Europa per modo da permettere la viola- 
zione dei più sacrosanti diritti interna- 
zionali, e il trionfo d'una politica usur- 
patrice' collegata all'aperta ribellione e 
‘al disprezzo di tutte le leggi umane e di- 
vinel». 

L'impressione a Trieste 
«La malattia della politica» 

Alla redazione dell’«Osservatore» si era 
preoccupati dell'impressione che le notizie 
dei successi garibaldini destavano nella 
città. Onde dapprima per parecchi giorni 
si mettevano in guardia i lettori contro le 
notizie che sì spargevano sul conto di 
Garibaldi e sulla sua «temeraria impresa». 
E il 30 maggio il «Diavoletto» finì con lo 
scrivere: 

«La spedizione di Garibaldi ha messo 
indosso a tutti una.tale smania, una cotal 
febbre, una convulsione, che la peggiore 
non l'avevamo l'anno scorso durante la 
guerra di Lombardia». 

Ma più caratteristico è un articolo in- 
titolato «La malattia della politica» che 
leggevasi nel «Diavoletto» dell’8 luglio 
1860 e nel quale si deplorava amaramente 
che i triestini s'interessassero troppo degli 
avvenimenti d’Italia. 

«Una volta - ricordava con rimpianto 
il giornale reazionario - se un galantuo- 
mo metteva il piede in una bottega, in 
un magazzeno, in un cancello qui a Trie- 
ste, vi sentiva parlare di olio e di acciu- 
ghe, di zucchero e di fichi secchi, di po- 
lizze di carico e scarico... Ma quei tempi 
son passatil... Entrate mo” in un negozio, 
in una bottega, da un barbiere, in un caf- 
fè, dal pizzicagnolo? Altro che salumi, 
altro che mussoline e tele, altro che belle 
notizie sul commercio e sulla prosperità 
delle campagne... Voi non sentite che un 
favellar alto e ‘basso di politica, e di quel- 
la... di quella politica che lega i denti. 
Qua l'è un piccolo Machiavelli, là un 
grasso Mazzini, più avanti un fiero Ga- 
ribaldi e un Cavouriano alle prese fra 
loro e dietro, dietro tutta la schiera degli 
eroi del mondo politico che vengono in 
scena a farla da campioni... La politica 
‘ha rovinato i cervelli, ha pervertite le i 
‘dee; ha sconvolte le menti; e invece di 
pensare al sodo, al vero bene del paese, 
di studiare i mezzi per far buoni affari... 
si lavora da. matti dietro alla politica per 
J'Italia.,. E sì.che - seguitava piagnuco- 
lando il «Diavoletto» - in. questo. mo- 
mento gli occhi di tutti dovrebbero guar- 
dare al nostro Consiglio dell'Impero, alle 
Diete provinciali ece.» E finiva manife- 
stando il desiderio «che si compiano i 
voti dei buoni patriotti, che sono in fondo 
i leali e fedeli triestini d'un tempo». 

Questa intemerata non valse però a sa- 


tica». E proprio un mese dopo il «Diavo- 
Jetto» doveva riprendere i piagnistei per 
le note dimostrazioni al teatro durante la 
rappresentazione dell’«Ernani»| 


pare i triestini dalla «malattia della poli- 


I garibaldini di Trieste, 


ni, sopra tre vascelli per recarsi in Si- 
cilia e riattizzarvi il fuocb della rivolu- 
zione. Non possiamo negare che Gari- 
baldi, quando anche sia molto esagerata 


La città doveva seguire con grande in- 
teresse la spedizione se pochi giorni dopo 


mente guidati da esperli uomini di mare, 


La storia terrà conto di questo indegno 


A Trieste non fu fatto mai, ciò che si fe- 
ce altrove dovunque e un paio d'anni fa 
anche nel Trentino: un elenco completo, 
quasi diremmo ufficiale dei partecipanti 
alle campagne sgaribaldine. Esistono a 
Trieste presso alcuni privati degli elenchi 
parziali, ma a nessuno di questi può attri- 
buirsi valore di autenticità., 

Tra i primi che combatterono nelle 
file garibaldine, Giacomo Venezian e An- 
tonio Bruffel. Nel 1848 Giacomo Vene- 
zian era a Trieste, semplice guardia na- 
zionale. Il giorno in cui Federico Seismit- 
Doda nella crociera del Tergesteo arrin- 
gava la folla fra ovazioni entusiastiche, 
Giacomo Venezian era di piantone all’in- 
gresso del Tergesteo verso Piazza Verdi, 
assieme al venerando Felice Machlig. 
Siccome la «rivoluzione» triestina sì ri- 
solveva in molte chiacchiere, Giacomo 
Venezian disse: «Io me ne vado dove fa 
più caldo!». E partì. Era cominciata al- 
lora l'emigrazione verso Venezia e verso 
Roma, 

Giacomo Venezian corse a Roma e nel- 
le schiere organizzate da Garibaldi trovò 
già altri triestini, il Bruffel e Filippo 
Zamboni, ancora studente. Nella leggen- 
daria difesa del Vascello il Venezian tro- 
vò la morte, il Bruffel e lo Zamboni ri- 
masero feriti. - se 

Di altri triestini che vestirono la camicia 
rossa, ricordiamo così come ci sovvengo- 
no, alcuni nomi in ordine cronologico del- 
la loro partecipazione alle campagne: 

1859: Veneziani Carlo; 9 = 

1860: Edgardo Rascovich, Gioachino 
Berlin, Antonio Smutz, Francesco Moco- 
vich, Paolo Scomparini, Antonio Rota; 
‘1860-66: Simon Eliseo; 


1860-67: Luigi Grusovin, Solderer, An- 


tonio Fedele; 


1866: Giuseppe Caprin, 


Guido Fontana, 


Ferdinando 
Bianchi, F. Vodopivetz, Carlo Chiozza, 
Rodolfo Donaggio, Enrico Ferroli, Anto- 
nio Dudovich, 

Soucel:, Falkner; 


Enrico 


1866-67: Giusto Muratti, Pietro Mo- 


portava 
«completo sbaragliamento 
della banda di Garibaldi, la quale, abban- 
donata dai siciliani, fugge tentando di im 
barcarsi». Ma il giorno susseguente riceve- 


commentava. la capitola- 


settig; 

1867: Antonio Barison, Vidali, Enrico 
Veneziani, Zampini, Tehernach, Simon 
Eliseo, Sanzin; 

1870: Leopoldo Mauroner. Federico Mo- 
sconi, Luigi Vodnig, Armando Matera. 

Altri nomi di garibaldini: Giuseppe Ve- 
nier, Pecenco (che fu a Mentana), Pietro 
Romano, Francesco Mauro, Antonio Zer- 
man, un Molin, un Abeatici, un Dalben. 
Il Vidali, il Mosettig e Giusto Muratti 
furono nella schiera eroica ché sostenne 
LA dei mercenari pontifici a Villa 
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Un Comitato di arruolamento a Trieste. 


Nel 1860, durante la campagna di Gari- 
baldi in Sicilia e nel Napoletano, erasi co 


stituito a Trieste un Comitato segreto per 


l'arruolamento di volontari garibaidini, che 
venivano mandati sul teatro della guerra 
per la via delle Romagne. Nell'ottobre il 


dei rivoltosi, ma le regie truppe ponno | Comitato fu scoperto dalla Polizia ed i 


suoi membri arrestati e deferiti all’autori- 
tà militare. A tale proposito il «Diavoletto» 
del 10 ottobre dava le seguenti notizie: &g- 

«Arresti. Rileviamo da buona fonte 
che nella notte del 7 all’8 corr. è stata 
scoperta dalla civile autorità nostra di 
Polizia una specie di comitato, il quale 
radunavasi in una casa del borgo di S. 
Giovanni; questo comitato arruolava dei 
giovani per mandarli all’ estero a fine di 
servire alle mire di Garibaldi e dei ne- 
mici del nostro Governo: cinque sono gli 
arrestati; uno di questi tentò di fuggire 
precipitandosi dalla finestra della stanza 
ove si tenevano le riunioni, ma fu rag- 
giunto e preso; fra gli arrestati eravi 
pure un certo M.... che già veniva ricer- 
cato dalla Polizia», 

Lo stesso giornale nel suo numero del 7 
aprile 1861 annunziava la condanna di 15. 
giovani triestini compromessi: ie” 

«Condanne. A quanto rileva la «Trie- 
ster Zeitung», da fonte degna di fede, il 
giudizio militare di questa guarnigione 
ha pubblicato ieri le sentenze su 15 per- 
sone del ceto civile per delitlo contro la 
forza di guerra dello Stato con illecito 
arruolamento e per alto tradimento, l’ in- 
quisizione delle quali aveva incomin- 
ciato verso la fine d'ottobre a. p: Marco 
M., Sebastiano V., Michele B., Pietro M. 
e Filippo M. furono condannati a 10 anni 
di carcere duro; Giuseppe C. e Pietro 
M. a 5 anni di carcere duro; Giuseppe 
T. ed Antonio St. ad un anno di carcere 
duro; Beniamino R. e due signore a 
due anni di carcere duro, Ferdinando V. 
a 4 anni di carcere duro; Giulio T. a 
4 mesi e Bortolo G. a'10 mesi di carcere. 

«Il signor comandante d'armata gene- 
rale d'artiglieria Benedek ha mitigato 
considerevolmente in via di grazia la 
pena di queste persone, riducendola cioè 
a Mario M. e Sebastiano V. a 5 anni, a 
Michele B, e Pietro M. a 4 anni, a Fi- 
lippo M. a 1 anno, a Beniamino R. a 6 
mesi, a Ferdinando V. a 8 mesi, a Giu- 
seppe C. e Pietro M. a 4 mesi, a Giulio 
T. e Bortolo G. a 1 mese, e riconoscendo 
il già sofferto arresto quale condanna per 
Giuseppe T., Antonio St. e per le due 
signore». 

Tutti i condannati, che scontavano la 
loro pena nelle carceri del Castello, furono 
graziati dall'Imperatore, durante la sua 
visita a Trieste il 19 maggio 1861. 

Numerosi furono anche gli istriani e i 
friulani arruolatisi nelle file garibaldine. 
E l'«Osservatore Triestino» pubblicava _ 
specie attorno al 1860 frequenti «editti» coi 
quali s’invitavano i fuorusciti a comparire 
dinanzi all'i. r. Pretura! 

L'«Avvenire dei giovani emigrati» preoc- 
cupò, a parole, ripetutamente i giornali 
governativi di Trieste. Così il 20 novembre 
1860 il «Diavoletto» scriveva: 

«Lontani dalla patria ch’ essi in mal 
punto hanno rinnegata, i giovani emi- 
grati che combatterono in Sicilia ed a 
Capua dovranno stendere la loro mano 
a cercare la elemosina, dopo d’ averla 
fatta di un regno ad un re che si chia- 
ma Galantuomo.... Reduci dalla Sicilia e 
dal Napoletano, i nostri giovani emigrati 
dovranno correre le città d'Italia esem- 
pio terribile e miserando a quanti voles- 
sero seguire la loro via; poveri illusi, 
che non compresero quanto sia lungi dal 
vero l'immaginazione, e quanto la realtà 
sia amara a confronto del sogno dorato 
che essi si erano creato... 

«Ahi che ci duole l’anima a pronun- 
ciare tali parole, ma pure ci siamo. co- 
stretti; ora quale compenso essi, quei 
poveri illusi, che partirono da Trieste per 
servire all’ambizione del re Galantuo- 
mo ? Tremenda lezione per coloro ai quali 
velata la ragione da una falsa e bugiar- 
da' idea si vogliono ancora gittare cieca- 
mente in mano alla rivoluzione». 


Una visita di ungheresi a Trieste. 
Dimostrazioni e condanne. 


Fra le molte dimostrazioni garibaldine 
di cui conservano memoria i giornali e gli 
archivi penali di Trieste, ha particol,re è 
più ampio interesse quella ‘a cui dié' oc- 
casione la gita intrapresa a Trieste da oltre 
un migliaio di ungheresi nei giorni 21 e 
22 giugno 1862. La polizia eseguì nume- 
rosi arresti di giovani triestini accusati di 
avere inneggiato all'Italia, a Garibaldi, a 
Kossuth. Contro alcuni dei giovani si pro- 
cedette anche in via penale per titolo di 
periurbazione della pubblica tranquillità. 
Al dibattimento tenutosi al Tribunale pro- 
vinciale nei giorni 18, 19 e 20 settembre 
erano accusati: 

Giovanni Fabris da S. Vincenti d’I- 
stria, d'anni 25. .dottore in legge; Sa- 
muele d’'Osmo, da Corfù, d'anni 35, com- 
merciante, Marco Giacomo Goldmann da, 
Trieste, d'anni 28, agente di commercio 
e Antonio Zuccolin, da Bassaldella di 
anni 37, capo facchino alla ferrovia. Il 
solo dott. Fabris fu condannato alla pena 
di un anno di carcere, ridotta poi a otto 
mesi; gli altri furono rilasciati per in- 
sufficienza di prove. 

Fra i motivi della sentenza si 
leggeva: 

«Le dimostrazioni avvenute in questa 
città durante la dimora di 1000 e più 
ungheresi non lasciano dubbio esservi 
qui un partito avverso al governo au- 
striaco e fautore della rivoluzione in I- 
talia; lo dimostrano gli evviva e i brin- 
disi fatti senza riserva ai corifei della 
rivoluzione e nemici giurati dell'Austria, 
che lasciano chiaramente a divedere la 
intenzione di cotesti esaltati di eccitare 
al disprezzo ed all'odio contro il nesso 
politico dell’ Impero». ; 

I giovani erano in particolare accusati 
«di essersi introdotti sul piroscafo «Vul- 
cano» allorchè nel pomeriggio del 21 
giugno una parte degli ungheresi fece 
una gita in mare e di aver ivi preso 
parte agli evviva a Garibaldi e Kossuth 
facendo per proprio conto portare delle 
bottiglie di vino ecc.; del pari d’ essersi 
recati in compagnia dei detti ungheresi 
al Teatro Mauroner, d'essere stati ivi 
presenti allorchè si fecero gli evviva al- 
l'Ungheria e all'Italia, indi un tale schia- 
mazzo dopo'le ripetizioni del coro ne 
l’atto terzo dell’ 
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versi calare il sipario @ troncare la rap- 
presentazione ; d’essersi quindi trasferiti 
all’«Albergo de la Ville» e d'avere ivi 
pure preso parte agli evviva ed ai nuovi 
disordini, poscia al «Caffè degli Specchi» 
ove si rinnovarono di bel nuovo le grida 
e gli evviva all'Italia, a Garibaldi ecc. 
ed infine di essersi trovati alla stazione 
della strada ferrata, all’ atto della par- 
tenza degli ungheresi». 

La condanna del Fabris suscitò allora 
aspri commenti da parte della stampa li- 
berale ungherese. 


I SOSPETTI DELLA POLIZIA, 


Polemiche di giornali. 


Non riproduciamo perchè più largamen- 
te conosciute, le dimostrazioni dalle quali 
furono accompagnate a Trieste Je fasi suc- 
tessive della campagna per la indipen- 
denza italiana sino al 20 settembre 1870, 

Anche più tardi, Garibaldi preoccupò 
sempre la Polizia triestina. E la «Ghigliot- 
tina. a vapore», giornale «politico spre- 
giudicato» di Trieste, scriveva: 

«Ogni individuo sospetto d’ essere stato 
garibaldino è costantemente sorvegliato 
e pedinato da una guardia civile di po- 
lizia, vulgo «stravisti». Ora, siccome i 
giovanotti che combatterono fra le file 
del generale Garibaldi, a Trieste sono in 
numero non indifferente, ne viene di ne- 
cessità che un buon numero di guardie 
civili sia occupato a pedinare i garibal 
dini, anzichè occuparsi della sicurezza 
pubblica, per cui sono destinati e pagati 
dalla civica cassa di Trieste». 

Aspre polemiche si accesero. ripetuta- 
mente a Trieste fra i giornali liberali e i 
giornali conservativi e clericali sulla per- 
sonalità di Giuseppe Garibaldi. Una di 
queste polemiche contro il giornale cleri- 
cale «La Verità» era chiusa dal «Popolo» 
del 23 ottobre 1869 con queste parole che 
non furono, come. precedenti articoli, se- 
questrate: 

«Ma si può essere così demente, per 
non dire infame ed usare il più abietto e 
ributtante linguaggio verso quell’eroe del 
secolo, quel vero padre del popolo, quel- 
l’uomo che dedicò tutta la sua vita a pro' 
d'una santissima causa ?... Genuflettotevi, 
o iniqui, una volta; ch'è ora, dinanzi & 
sì sublime creatura, a quel generoso che 
chiamasi: Giuseppe Garibaldi», 


Trieste a Giuseppe daribaldi 
Scritti dell’ Eroo a Trieste 


Oltre che soverchiante i limiti dello spa- 
zio, sarebbe molto probabilmente vietato 
dalla Censura ciò che in parte è consegna- 
to anche in opere storiche austriache: cioò 
le allusioni a ‘Trieste che si trovano disse- 
minate nelle lettere e negli altri scritti di 
Giuseppe Garibaldi, e i suoi progetti e giu- 
dizi riguardo a queste province, Perciò, 
non volendo scrivere per il Ifisco, li irala- 
sciamo. 3 " 

Di omaggi rivolti da triestini all’Eroe sl 
hanno molte notizie. La prima risale al 
"GO ed è conienuta in una notizia del «Dia- 
voletto», del 14 ottobre di quell’anno. Col 
titolo «Trieste e i garibaldiani» il giornale 
raccoglieva la voce che 

«una bandiera fu ricamata per Gari- 
baldi da ricche dame. triestine, che fu 
spedita a Milano, che 80,000 franchi fu- 
tono il risultato d'una colletta iniziata 
a Trieste, che qui si era formato un co- 
mitato per Garibaldi, che ha preso vaste 
proporzioni». 


Avendo il. «Gazzettino rosso» di Trieste 
fatto omaggio di una .raccolta di suoi nu- 


meri al gen. Garibaldi, questi da Caprera. 


rispondeva addi 21 giugno 1870 con una 
lettera che riproduciamo dalla seconda edi: 
zione del numero del. 29 giugno di quel 
giornale nel tenore rimasto dopo. le, am- 
putazioni della Censura: 


«Miei cari amici, 

«Ho letto con ammirazione il corag- 
gioso vostro «Gazzettino», e ve ne rin- 
grazio. ; 7 

«Se una mia parola può giunger grata 
alle robuste e coraggiose vostre popola- 
zioni, ditela, dite loro, che un prete.... 
«sure» Dite che cotesto mostruoso pote- 
re... esiste per la sventura delle .po- 
polazioni che hanno la disgrazia d’averlo 
a capo, 

«Un caro saluto a tutti dal vostro 

«G, Garibaldi». 


Con altre lettere molto affettiose Ga- 
ribaldi ringraziò nel '76 un Comitato di 
triestini che gli avevano inviato a Ca- 
prera un album recante migliaia di firme; 
nel ’78 gli studenti di Trento, Trieste, 
Istria e Gorizia che gli avevano presen- 
talo un indirizzo a mezzo del generale 
Avezzana «l'illustre decano della libertà 
italiana» - come Garibaldi dice nella let- 
tera - ; nel 1880 in risposta ad altro in- 
dirizzo d’omaggio pervenutogli dalla no- 
stra città. 


FE l'enumerazione sarebbe molto lupga 
utndo si volessero noverare, se non altro 


agii ordini di sequestro che colpirono la 

loro riproduzione, gli omaggi resi in mor- 
te a Giuseppe Geribaldi e poi alla sua tom- 
ba in varie ricorrenze e all'inaugurazione 
Da FIMSIRERGRO erettigli nelle. maggiori 
città. 


5 i 
La notizia della morte a Trieste 
Dimostrazioni, sequestri, condanne. 

La notizia della morte di Giuseppe Ga- 
ribaldi, seguita il 2 giugno 1882, fu appre- 
sa a Trieste - come scrisse un giornale del 
tempo non sequestrato: în’ queste frasi - 
«con cordoglio profondo, con vera  an- 
goscia», 150 

I giornali politici furono tutti sequestra- 
ti per gli afticoli dedicati all'opera del 
defunto è al suo atteggiamento di fronte a 
Trieste. Il «Piccolo», per non essore anco- 
ra giornale politico, dovette limitarsi. a 
narrare Gella vita privata di Garibaldi] 

La sera del 8 giugno, alle 10, essen- 
dosi formato un assembramento sotto la 
residenza del Regio Consolato italiano, 
vennero arrestati i signori Emilio Ber- 
toli, Bruno de Bonmartini e G. Bertnich 
solto l’ imputazione d'avere emesso grida 
sediziose. ù 

Il concerto della signorina Cognetti al 
Politeama, e la rappresentazione del pre- 
stigiatore Marini. alla Fenice vennero 
sospesi, Così pure venne sosposa la festa 
in giardino dell’Associazione triestina di 
Ginnastica. TE 

Appena avuta nolizia della morte del 
generale Garibaldi, la Direzione dell'As- 
sociazione, italiana di Beneficenza si rac- 
coglieva a seduta e deliberava d'inviare 
al Sindaco di Roma un telegramma e- 
sprimente sensi di condoglianza. I’ Uffi- 
cio telegrafico ne rifiutò, per riguardi po- 
litici, la trasmissione, che venne poi 
concessa il giorno successivo, in seguito 
a ricorso dell’Associazione, dalla Luogo- 
tenenza. 

L'Associazione. venne convocata il 6 


{Dalle ,,Momoris di un garibaldino triestino', 


rona sulla tomba dell'eroe; 

La notizia della morte non ebbe al- 
cuna «eco in seno al Consiglio .munici- 
pale. Si era in quei giorni in pieno mo- 
vimento' elettorale per la rinnovazione 
‘del Consiglio: il IV corpo era chiamato 
all'’urna appunto per il 5 giugno. 

Il 4 giugno avveniva lo scioglimento 

dell’Assoriazionè triestina di Ginnastica. 
La Luogotenenza dichiarava nel decreto 
di scioglimento che «dalle osservazioni 
finora fatte riguardo all’altività di co- 
testa Associazione, risulta ‘essere fuori 
d'ogni dubbio che la Società tende a 
scopi di natura politica.e pericolosi, allo 
Stato». 
Un'adunanza della Società del Progresso 
. Da una pubblicazione, ron sequestrata 
in questo punto, di Garibaldi Apollonio su 
«Fatti notevoli di, vita triestinay, togliamo 
quanto segue: 

Il 18 luglio 1882-la Società del Pro- 
gresso era convecata nd una adunauza 
straordinaria, MH. presidente on, Vidaco- 
vich, prima di trattare i punti dell'ordine 
del. giorno, pronunciò, a nome della Dire- 
zione, queste. parole: «La Società del 
Progresso ha per iscopòo, a termini del- 
l'art. 2 dello statuto sociale, di propugna- 
re e favorire i) progresso morale, econo- 
mico e politico in generale, specialmente 
però in quanto riguarda ‘la ‘città di 
‘Prioste, 

«Da tale premessa statutaria. ne viene 
di conseguenza che la Società del Pro- 
gresso possa e ‘debba occuparsi di tutti 
gli avvenimenti e di tutti i personaggi, i 
quali esercitino un'influenza sul progres- 
so morale, ‘economico @ politico in ge- 
nerale. 

«Partendo da questi criterî, il nostro 
Comitato dirigente rilerrebbe di mancare 
ai suoi doveri ove nell'odierna radunan- 
za non compisse il mesto ‘ufficio di ricor- 
dare un avvenimento Iuttuoso, che ha 
commosso e rattristato il genere umano, 
cioè Ja morte di Giuseppe Garibaldi, av- 
venuta li 2 giugno del corrente anno, nel 
romitaggio di Capnera». 

A questo punto del discorso sorse il 
cominissario governativo a dichiarare che 
Vietava la portrattazione di tale argo- 
monto: JI presidente, riferendosi nuova- 
monte alle chiare disposizioni dello sta- 
tuto, réeplied''ehe la pertrattazione di tale 
argomento stava nei limiti dei diritti .eta- 
tutari 6, protestando contro il divieto. di- 
chiarò di riservartsi.a nome del Gomitato 
dirigente, il relativo ricorso a termini di 
leggo, 

I presenti accolsero con applausi le pa- 
role dell'avv. Vidacovich. 

1l 14 luglio comparvero dinanzi al Tri- 
‘bunale i giovani Bruno de Bonmartini, 
Emilio Bertoli, Ercole Polacco e Gustavo 
Dina, arrestati durante la dimostrazione 
fatta sotto il consolato italiano e. accu- 
sati del delitto, di eccitazione ad azioni 
proibite dalla legge per avervi emesso 
grida sediziose, I due primi furono con- 
dannati a, 3 settimane di carcere, i due 
altri inveco andarono assolti. Il Bonmar- 
tini e.il Bertoli, perchè regnicoli, venne- 
ro, a condanna finita, anche Banditi, 

Reliquie di Garibaldi a Triaste 

Un decreto luogotononziale 

Nél gennaio del 18%) il colonnello Bede- 
schini, cognato’ di' Menotti Garibaldi; ave: 
va AUERaNE di. poter offrire.a Trieste alcu; 
«ne reliquie di Garibaldi: un libro, una 
gruccia e una calza insanguinata toltagli 
ad Aspromonte. ° ; i j 

Quando la Delegazione municipale stava 
per proporre al Consiglio le modalità. per 
il trasporto délle ceneri di Giuseppe Re- 
vere da Roma a Trieste, il Luogotenente 
.Rinaldini inviò al: podestà Bazzoni il se- 
guente dispaccio che fu Jetto nella seduta 
del Consiglio del 19 gennaio 1200 ed è 
stampato & pag. 78 del Resoconto steno- 
grafico: 

«Vostra signoria sarà senza dubbio a 
cognizione del telegramma d. d. Roma 6 
corr: per prima pubblicata dall’amdiven- 
dentv» di eguale data, secondo il quale 
un corto Dibischini (sic) ‘avnebbe offerto 
in dono alla città di Trieste alcuni oggotti 
assorlamente adoperati da Garibaldi nulla! 
battaglia di Aspromonte (vivi applausi 
«dalla galleria). 

«Questa notizia fu seguita in via fele- 
grafica da altre informazioni, a tenore 
delle quali i menzionati oggetti samebbe-' 
ro stati consegnati ad un consorzio di tre 
|fuorusciti triestini, ai quali si sarebbe ag- 
gregato quale quarto il noto agitatore 1m- 
briani, con l’incarico di custodire gelosa- 
mente gli oggetti s ] per essere depo- 
sti quali reliquie nel musco stesso dopo 
il distacco di questa città dalla domina 
i zione austriaca. ; 

«Queste notizie, aggiunte alle informa- 
zioni confidenziali avute sull’oggetto, "non 
lasciano il benchè minimo dubbio che il 
partito d'azione italiano abbia presente- 
mente in animo di promuovere una nuova 
agitazione con lo scopo precipuo di atti- 
rare nella propria. orbita l'a città di 
‘Priosto. 

«Pertanto è lecito di supporre che la 
delegazionè municipale avendò deciso di 
trasferire prossimamente a Triesto To ce- 
neri del {riestino Revere, il partito: di 
azione italiano, pronto ‘ed attivo, certa- 
mente non si lascierà, sfuggire un tale 
avvenimento senza sfruttario. in  dirio- 
strazioni antinustriache, sebbone l’accen- 
nato conehiuso delegatizio sin inforzaato 
a ben altri intendimenti. 

«Mi trovo perciò indotto di vietare, nel 
pubblico interesse, la' traslazione in ‘Trie- 
ste delle ceneri del Revere, ed inte 
pertanto la S. V, di voler conformen 
dirigersi», 


ta 


TEA 


Fra .le carte lasciate dal. conipianto Ea- 
gardo Rascovich si trova un fascicolo ma- 
moscritto contenente le «Memorie di un] 
garibaldino triestino» - autografo di Ro- 
dolfo Donaggio che partecipò alla campa- 
| Eno. del "66 nel Trentino. Ecco alcuni bra- 
ni della narrazione, eflicace nella sua sem- 
plicità : i 

Gon Giusenpe Caprin 
Una visita a Tommasco 

Firenze. lo, il. Ferolli, Giuseppe | 
Dalbon ed Pmanuele Godas (Hpografi i 
due ullimi) deliberammo di arruolarci. 

Ad ugnuno che si atruolava, l'ufficio 
centrale di questura rilasciava ‘un foglio 
col quale doveva portarsi in tulti i dodici 
uffici di questura di Firenze, affinchè il 
questore lo dichiarasse. incensurato, ap-| 
ponendo la finma ed il timbro d'ufficio. 


giugno in adunanza straordinaria nella 
sala della Società di Minerva é delibe- 
rava le seguenti onoranze a Garibaldi: 
Inviare una deputazione di tre membri 
alle solennità funebri in Roma; aprire 
una sottoscrizione per deporre una co- 


Bra un continuo andirivieni in questi uf- 
fici; quanta gioventù, quanto entusiasmo | 
per ta guoerral.. 


Trovato dall'autorità le nostre carte inf 


regola, il che non era da dubitare, fummo |nata di domani. Grazie all'iniziativa. pre- |seo garibaldino il binoceolo di cui Gari- 
Tsa da alcuni senatori, ‘il 4 luglio è stato!baldi si servì nelle battaglie del ’66. 


l accettati, 


po! di denaro che si aveva; ma neanche 


i, |Fatto che menomare l'importanza della 


‘imunziarono & parlare, Parlerà solo il pre- 


Partivano «alla 


Nel Salon: d'informazioni del «Piccolo» Teleiono gratuito a disposizione del pubblico, 


iSeduta movimentata alla Camera italian 


loro destinazione in {dichiarato festa nazionale per rendere. .so- 


questo frattempo le squadre dei volontari |Jenne il ‘giorno im cui uno degli womini 
garibaldini, condotti da persona scelta, e.|più ammirevoli che noi vantiamo nella 


fra questi vi era. pure Giuseppe Caprin. 
Il 26: maggio 


stcria del ‘mostro risorgimento, ha, aperto 


passammo la visita, non{glì occhi alla luce. Giuseppe Garibaldi - 


tanto scrupolosa, nella soppressa: chiesa | dice - rappresenta la poesia del nostro ri- 


di S. Jacopo;.ri 
to, ci diedero ad 


asciato analogo certifica- |-sorgimento. Vittorio Emanuele e il conte 
ognuno trenta lire, Com-|di Cavour procedevano, allo stesso scopd; 


perata una sacchetla ad armacollo, ven» |per vie diverse, Ricorda. che inalberò la 
duto tutto quello che ci era di seccante, bandiera: «Italia e Vittorio Emanuele» e 


il giorno 80 de 
natmo Firenze. 

Diinorava a Firenze il venerando pa- 
triotta Nicolò Tommaseo ed.il Dalben si 
fecava spesso da lui, Prima di partire 
pella' nostra nuova destinazione, il Dal- 
ben c’invitò ad'andare a salutare questo 
illustre uomo; Vi andammo ed egli ci ae- 
colse come figli e ci benedi dopo aver in- 
teso il nostro deliberato, 

Molta impressione ci fece nel vedore 
quel vecchio, disgraziatamente cieco, e ci 
allostanammo da lui molto addolorati. 

Il primo incontro con Garibaldi 


Dosenzano, Le discussioni inlor- 
no alli guerra incominciata si facevano 
somipre più animate, lo ed il Ferolli ‘gioi- 
vamo dalla contentezza, specialmente 
quando sentivamo nominare .la nostra 
cara patria, Fra i volontari vi. erano di- 
versi ‘che avevano fatto le campagne del 
59-60; c per lo più ci s'intratteneva cani 
questi a discorrere sulle guetre e sulla 
persona del gerierale Garibaldi, 

Uno ci diceva: ; 

— Lo vedrete, quale entusiasmo pro- 
duce nell'animo al solo vederlo; bisogna 
vederlo sul campo poi, che... 


lo stesso mese abbando- 


In quel mentre futti i garibaldini sit 


missro a cormere verso i posti:delle senti 
nelle ad osservare una cafrozza che pas- 
sava al gran trollo: era la carrozza che 
conduceva il generale Garibaldi a De- 
senzano, passando’ la strata. maestra. Lo 
accogliemmo gridando evviva ‘e battendo 
le mani. Saputo ché prendeva alloggio in 
un albergo del luogo, per quanto severo 
fosse l'ordine’ di non varcare. il. confine 
assegnatoci, lutti corremmo verso l’alber- 
go ad acclamarlo; egli venne sul pog- 
giuolo e guardandoci un poco, disse che 
le nostre grida enano udite dal pomiceo è 
ci'ordinò il silenzio e di recarci al nostro 
posto, 

Rimasi a bocca aperta; non sapeva se 
gridare o piangere; tanta. era la conten= 
tezza che provai avendolo veduto, 


fiusapno Caprin con Menotti 


Tiarno di sotto. All’alba di- 
scendemmo ed andammo a ‘Tiarno di sot- 
fo, Si bivaccò per le vie. Il suono di una’ 
‘fanfara ci mosse ad osservare qual rog- 
giménto arrivava. Era il 90 reggimento 
comandato da Menotti, che ‘aveva mar- 
ciato tutta la notte da. altra parte, Da- 
mandni ad un sergente se vi fosse qual- 
che. triestino nella sua'compagnia; mi ri- 
spose di sì: era Giuseppe Gaprin, che tre- 
vai:sdraiato per terra; non-avendp egli 
mangiato; lo invitai ‘ad. accettare ‘una 
parte del mio pane ‘e formaggio; poi ci 
salutammo,.. it 


<a morto dî Giuseppe Chiozza 
“Un territoriale fra i garibaldini 

Nel, ‘combattimento di Bezzecca restò. 
ferito ‘gravemente il'iriestino Giuséppo 
Chiozza, che soccombette pochi  giòrni 
dopò; i denati che' aveva presso di 
sè, glieli ha dativad' altro garibaldino: 
triestino, certo Bortolo Valdopivez, e'ciò! 
perchè lo assisteva. ; 

Borlolo Vadopivez, ora defunto, era co-. 
nosciutissimo come valente fioricultore: e: 
sino al-1866 era socio del ben noto Ant. 
Maron fiorista. f 


La patria! 


In, viaggio. Il giorno appresso at- 
tendevamo. altri prigionieri, coi quali, ar- 
rivali, marciammo; fino. a Sissek; e di, Ju 
partiimmo colla ferrovia per l'Italia. Dopo 
toccate, molte stazioni, arrivammo a Na- 
brosina, Jl mio cuore palpitava nel pen? 
sare che mi avyicinava sempre più alla 
mia cara, patria ‘edi mici ‘cari, i quali 
non sapevano cosa fosse di me, Mla:/sta: 
zione scondemmo per rifocillarei ton quel 


ben discesi, il capostazione, futibondo 
nel vedere tante camicie resse; coh rozzi 
modi ci ordinò di rientrare nei vagoni; 
rienirammo, ma gli demmo ben presto 
una risposta: quando il treno fu in. moto; 
un'unanime grido usciva: dai nostri petti 


To mè ne stava ‘taciturno; e guardavo: 


se‘da qualehe punto fosse possibile di ve- 
dere Trieste; un solo momento la vidi, e 
come un pazzo mi misi a gridare: Hieeo-} 
la, eccola», È ; 

2 /(iosa? - mi. domandò il mio.vicino 

2 Mrioste, la mia. patria: osservalela! 

Ma non la.si.vedeva più. mi, ercdet. 
ftero pazzo. 

Mi si affacciarono alla mente. mille 
ideo, ma vedendo tutti i prigionieri con- 
tenti perchè presto. sarebbero consegnati 
alle Autorità italiane, dimenticai tutto. 


dn 


LA SOLENNE. COMMEMORAZIONE 


a Montecitorio È 


ROMA 3 (N). Domani Garibaldi sarà 
solennemente commemorato alla Camera 
dei deputati, dove siedono ancora molti 
compagni d'arme dell'eroe che avrebboro 
potuto parlare di lui. Si ritenne però chel 
la moltiplicità. dei discorsi non avrebbe 


solennità, e così tutti concordemente ri- 


sidente Marcora che, come si sa, fu uffi 
ciale, di Stato maggiore di Garibaldi ed 
ebbe due medaglie al valore militaro. Egli 
chiuderà il suo discorso proponendo V'ap- 
provazione di un progetto di legge che as- 
segna tre milioni pet vilalizi a favore dei 
superstiti garibaldini, Giolitti parlerà poi 
pel Governo e quindi sarà sciolta la se- 
duta. + 

Il questore Podestà iispose cho i bi. 
glietti. sieno. specialmente riservati alle 
camicie rosse. I paribaldini prenderanno 
pesto nella tribuna militare 6 nel vicino 
settore della tribuna della stampa. Pro- 
babilmente interverrà anche ì) sindaco di 
Nizza. 3 È 


Il discorso del presidente Canonico al Senato 


IROMA 8 (N), Al Senato, dopo la discus- 
sione. di varie leggi, si commemora Giu- 
seppe Garibaldi. Il presidente Canonico 
prende la parola e. dice che prima di scio- 
gliere la seduta crede suo dovere richia- 


-|vazioni). 


Tralè Stefano Ganzio, il generale Th 


Che seppe con queste magiche parole en- 
tusiasmare tulta l'Italia. Non possiamo e 
non dobbiamo dimenticare ciò che sì deve 
alla grande .e generosa iniziativa di Ga- 
ribaldi, Poichè il Senato, per primo, ha 
proposto di dichiarare festa nazionale il 
giorno di domani, il Senato deve dare il 
buon esempio, Per domani sospendiamo 
li nostri lavori affinchè la presidenza e 
tutti i senatori possano assistere alle fe- 
ste che saranno tributate all'eroe leggen- 
dario. Propone quindi di rimandare a ve- 
nerdì la continuazione dei lavori (appro- 


Carcano, ministro delle finanze, si 
dice fortunato ‘dell'onore di prendere la 
parola a nome del Governo in quest'oc> 
casione in questo alto consesso, Con ani- 
mo caldo e ricolmo di ammirazione a no- 
me del Governo si associa al nobile di- 
scorso pronunciato dall'illustre presiden- 
tei Il discorso non ammette aggiunte; Il 
‘popolo d’Italia e tutte le ‘altre nazioni ci- 
vili rendono in questi giorni ben meritate 
e solenni onoranze alla gloriosa memoria 
di Giuseppe Garibaldi. Vogliatil:cielo che 
in Italia possano nascere altri genii com- 
parabili all’eroe nizzardo, all'eroe dei due 
mondi per la maggior fortuna nostra e 
della. società umana (vivissime, prolunga- 
te approvazioni), 

Gadolini. Ripete le nobili parole 
pronunciate dal presidente che ha ricor- 
dala la fatidica formula di Garibaldi: «I- 
talia @ Vittorio Emanuele». Questo fu un 
vero alto di genio perchè quella formula 
ha riunito tutte le forze dei vari partiti. 
Garibaldi ha attratto a sè uomini di op- 
posti principî e ha potuto superare tutte 
le difficoltà della grande campagna na- 
zionale cui cooperarono Vittorio Emae- 
nuelé: e il conte di Cavour. Gerto senza: 
l'opera di Vittorio Emanuele e del conte 
di Gavour l'impresa del Mezzogiorno non 
sdrobbe giunta al fine. La campagna nel- 
le Marche fu quella che assicurò il risul- 
tato della campagna nel Mezzogiorno (ap- 
provezioni). ; 
* l'omaggio di ro Vittorio Emanuele 


LA MADDALENA 3 (N)..Il gen, Canzio 
ha ricevuto una lettera del re il quale 
‘manda..il suo obolo di 1000 lire per la e- 
rezione d’una colonna commemorativa. a 
Caprera, il re sì scusa di non poter in- 
tervenire domani alla grande festa gari- 
‘baldina nell'isola dove riposa la salma di 
Garibaldi» 

Al Cianicoic 


ROMA 3°(N). Oggi ‘alle 16 al Palazzo 
Giustiani, sede della massoneria romana, 
sì è formato un corteo per recarsi al Gia- 
‘nicolo a commemorare Garibaldi, Si no- 
stavano più di.250 bandiere è una corona 
destinata al monumento dell'Eroe man- 
data dal Grande Oriente di Francia. Al 
corteo presero parte circa’ tremila per- 
sone. Ga 
°, Quando il corteo fu giunto al Giani- 
colo Ettore Ferrari “ commemorò breve- 
mente ‘l’Eroe, Fu ‘scoperta ‘una? grande 
targa. di bronzo offerta: dalla  masso- 
nevia: italiana e fu deposta. sul. imo- 
pumento una corona d'alloro con sopra 
una pace fiammeggiante che posa su un 
piccolo “piedestallo di marmo, Sulla tar- 
ga ‘è incisa la seguente iscrizione: Al 
grande maestro Giuseppe Garibaldi nel 
centeriario dalla ‘sua nastita la massone- 
zia italiana! 


La rappresentanza di Rizza 


( ROMA"8 (N)eStamattina è arrivata Ja 
Jappresentanza comunale»di Nizza. Erano 
4 riteverla alla stazione: pli assessori 
ipollonio è Woglieta, I componenti: la 
mppresentaniza furono ricevuti dal sini 
{ado di Roma Che promiîntiò ‘alcurie pic 
Jole di ringraziamento. . 
| Stasera in piazza Colonna la banda di 
izza fu festegzia 
i @pplausi sì suonarono l’innò di Gari= 
Paldi e la Marsigliese. La folla gridava: 
Viva Garibaldi; Viva Ja. Francia, 
Cimeiî garibaldini 
affidati alla città di Roma 


ROMA 3 (N). Il corteo dei garibaldini 
formatosi per ‘consegnare al sindaco di 
‘Roma ‘alcuni cimeli garibaldini è giunto 
oglio alle 17 e 89. Sul torrione 
del palazzo dei, senatori venne issata Ja 
bandiera ‘e alcuni vigili Lrasporlarono il 
‘quadro conlenenie la. bandiera della le- 
gione di. Montevideo nella sala delle 
bandiere dove.si trovavano il sindaco di 
‘Roma, sen. Uruciani-Alibrandi, il gene- 


il senatore Cavalli, l'on. Gatlorno, i pr 
sidenti dei comitati parlamentare e pò- 
polare per le onoranze a Garibaldi, l'on. 
Ruspoli, presidente del comizio dei ve- 
terani di Roma. I garibaldini con ban- 


due corone d'alloro con palmevallato del 
«uadro contenente la bandiera di Monte- 
video. Intanto sopra ùn tavolo Stefano 
Canzio ‘aveva fallo depositare ‘altri ci- 
meli. Sono una stella in oro e brillanti 
che i superstiti dei Mille offrirono a Ga- 
ribaldi; gli occhiali d'oro di Garibaldi; 
la pergamena della cittadinanza genove- 
se, la daga simbolica offerta a Garibaldi 
dai democratici germanici, un copriletto, 
dono «delle signore di Marsiglia e tre faz- 
zoletti con. i-quali furono coperte le muni 
e il collo del cadavere di Garibaldi. Il 
generale Ganzio pronuncia un breve di- 
scorso col quale enumera ed illustra i ci- 
meli che egli dona al musgo garibaldino. 
Dice che prima di morire farà dono di 
altri cimeli consistenti in carteggi che 
Garibaldi ebbe con uomini illustri stra- 
nieri, ordini del giorno, discorsi e memo- 
‘tie che Garibaldi scrisse di suo pugno. 

‘Risporide il sindaco di Roma ringra- 
ziando a nome della città del prezioso 
dono e promettendo che i cimeli verranno 
gelosamente custoditi. Il segretario da 
quindi lettura del verbale di consegna 
che è poi firmato da Canzio, dal sindaco, 


e popolare. Il senatore Cavalli quindi, a 


mare l'attenzione del Senato. sulla, gior- 


nome della famiglia Hirsch, doha al Mu- 


issima, Ira entusiasti 


dierè entrano nelampia salare depongono! 
POng; 


e dai presidente dei comitati parlamentare | 


Rumorosi incidenti 


ROMA 3 (N). La Camera oggi nella se- 
duta antimeridiana ha discusso il proget- 
to per le modificazioni alla legge sulle 
Calabrie e ne ha approvato tulti gli ar- 
ticoli. Si passa quindi all'altro. progetto 
di legge relativo al trasferimento dei pro- 
fessori universitati che è pure approvato. 
Senza discussione si approvano vari dise- 
gni di legge di secondaria importanza e 
quindi.si ritorna al 


riscatto dei telefoni 


Schanzer, ministro delle Poste e 
dei Telegrafi, nota anzitutto l'accordo 
degli oratori sulla deficienza del servizio 
telefonico. Occorreva quindi provvedere 
in qualche modo, : Ha studiato. bene il 
«problema e gli apparve, come mezzo più 
efficace, quello di riscattare le linee non 
solo per ragioni tecniche e finanzianie 
ma anche per considerazioni ammini- 
strative e. politiche, Col disegno di legge 
Si propone di fare il primo passo sulla 
Via dell'esercizio di Stato, Venendo a 
parlare del prezzo stabilito pel riscatto il 
ministro lo ‘assicura inferiore a quello in- 
dicato dalla speciale commissione inca- 
ricataà di studiare il problema, Non am- 
mette poi la fusione del servizio telefo- 
Rico col servizio telegrafico e respinge 
l'accusa di aver creato un troppo vasto 
organismo ‘burocratico. Le spese della 
direzione generale è limitata a sole lire 
54.000, Conclude raccomandando l’appro 
vazione della legge. 

Battelli sostiene ancora, e malgra- 
do delle spiegazioni del ministro, che il 
prezzo del riscatto è eccessivo.  Discute 
poi i dettagli del progetto movendo di- 
verse critiche. 


Le elezioni di Roma 


[Nella seduta pomeridiana Nuvoloni 
fra inauditi rumori, perchè si dilunga, 
replica la sua interrogazione sui mezzi 
atti a combattere l'epidemia degli uliveti 
® Dolcedo. L’oratore è obbligato a smet- 
tere. Le allre interrogazioni passano via 
fra le generali conversazioni. Cessano 
invece quarido Tacta, sottosegretario 
agli interni, prende la parola per rispon- 
dere. a Santinice a Barzilai. Ammette 
che la lotta di domenica è stata assai 
Vivace e che non.sono mancati incidenti 
deplorevoli. Afferma però che l'autorità 
di pubblica sicurezza è prontamente ac- 
corsa ogni qualvolta fu richiesta pel man- 
tenimento' dell’otdine e della libertà di 
veto. 

Il sottosegretario alla giustizia desta 
l'ilarità. della Gamera quando osserva a 
Santini che non sempre la parle lesa è 
quella che ricorre. Assicura poi che l’au- 
torità giudiziaria sta già occupandosi dei 
vari incidenti deplorati e procederà sen- 
za riguardi quando si riscontrino viola- 
zioni della legge penale. i 

Barzilai, dopo essersi dichiarato 
soddisfatto, dice che dopo lo sciopero ge- 
nerale, la borghesia, allibita e tremante 
si presentò al clericalismo in veste amica 
offrendo il suo aiuto per salvare le patrie 
istituzioni Qa destra protesta) e così il 
patto fu concluso. Mat cle È 
tarono. subito le loro fatture. e chiesero 
dapprima delle piccole concessioni e poi 
sempre maggiori vantaggi e l'accordo fra 
palazzo Firenze e il Papa per il paga- 
mento al Vaticano di tre o quattro milio- 
ni, frutto di'una vecchia questione creata 
dalla legge delle guarentigie, finchè si 
venne alla cessione ai frati dell'orto dei 
bersaglieri. (All'Estrema. sinistra ridono 
rumorosamente). Ma il re d’Italia - con- 
tinua/Barzilai - venne alla Camera a 
prométtere il divorzio e allora il papa è 
insofto con un’enciclica per dire: Nol e 
no è Stato. 

D'audacia clericale andò così sempre 
aumentando. per arrivare all'aperta affer- 
mazione professionale contenuta nella 
candidatura. Bonomi a Bergamo,  alffer- 
mazione che provocò la rivolta eil fia- 
sco del candidato dei preti. II popolo di. 
Roma continuò Ja ribellione a ha gridato? 
‘Basta. 


Una temposte 


Marcora: Ma on. Barzilai non 
posso lastiarla continuare; dutto. questo 
non'ha afche vedere con l'interrogazione 
sua 

Giovagnoli; Sì finitela; finitela! 

Barzilai: (Ella non ha diritto di 
interloquire. 

Santini: E una vergogna parlare in 
tal'modo con un vecchio che ha servito 
sempre nobilmente il suo paesel 

A.questo punto Gaudenzi investe 
glivinterruttori e grida: Vigliaccol a. Gio- 
vagnoli. L'apostrofe del deputato repub- 
blicano sollevavuna tempesta violentissi- 
ma. e uno scambio di ingiurie che dura a 
dir poco, dieci minuti. Se ne sentono di 
tutti i coloni. 

Marcora .scampanella, grida e pro- 

testa, ma invano, Allora indignato lascia 
il seggio presidenziale e scende dalla 
scaletta. Intanto gli urli continuano, ma 
infine anche i più accaniti sono afoni e 
ritorna una calma relativa. Il presi- 
dente approfitta subito per ricompa- 
rire al suo posto e per rimproverare a- 
spramente Barzilai di rion. avere ottem- 
perato all'invito  faitogli di mantenersi 
nell'argomento. 
Santini prendela parola per deplorare 
come deplorò che proprio in questi gior- 
ni, sacrati al culto della memoria di Ga- 
ribaldi, siano lanciate atroci e non pro- 
vocate ingiurie a un patriotta che com- 
battè a Mentana ed ebbe un fratello uc- 
ciso a Monterotondo; (Voci: E’ vero, è 
vero): 

Gaudenzi: 
coi preti. 

Giovagnoli: Garognall 

La tempesta riprende violentissima. 

De Andreis con voce stridula gri- 
da: Ritiri, ritiri! 

Giovagnoli: Carogna, carogna! 

Gaudenzi: Mascalzone. 

De Andréis: Ritiri, ritiri! 

La seconda edizione del triste spetta- 
colo non occupa minor tempo di quello 
che ne abbia, occupata la prima. 

Marcora scoraggiato smette anche 
di scaripanellare è attende pazientemen- 
te fin che può concedere la parola a San- 
tini per la sua replica. 

Santini riconosce la sconfitta del 
suo partito che lo addolora, ma ricorda a 


Ma ora Giovagnoli è 


‘l Barzilai come egli pure molti tali dolori 


Hi presen-. 


abbia dovuto soffrire in passato e com) 
molti possa ‘ancora riservarglieno l’avved 
nire. Del resto - dice - vorrei che i mil 
amici del consiglio comunale si dimettes® 
sero per lasciare il campo libero all’amefl === 
ministrazione popolare. Allora si vedre 

be alla prova e il popolo esperimentere 
be a sue spese quel che vuol dire ar 


ministrare un comune come quello dif AI 

Roma e come sia ben diverso fare pro: 

grammi dal tradurli in atto. (Nuove urla) 
Marcora riesce a scongiurare ui BU 


terzo temporale indicendo le votazioni @fdella 
serutinio segreto. 4 

Si dice che l'incidente Giovagnoli-Gau= 
denzi avrà un seguito extra-parlamenzi 


E progetto per l’ordinamento ferrovi 
Tio rinviato dal Senato con alcune modi 


riprende la discussione della legge porsi 


tuale approvando tutti gli articoli, Pc 
Bilancio del Tesoro fem: 
Si discute quindi il bilancio del Tesoro cede: 


Bergamasco svolge la seguentetrola; 
mozione anche a nome di altri. La Gad 
mera invita il Governo a far riesamina 
la contabilità della Cassa depositi e presi 
stiti del 1905 affinchè si applichino anche 
a quell’esercizio le norme relative al con? 
to corrente col tesoro che il ministro Bf ;l qu 
adottato nel 1906 allo scopo di tutelaref ni gl 
gli interessi della Cassa nazionale dWvic ; 
previdenza. . TT croat 

Carcano, ministro delle finanze, ti). Il 
sponde con ampie spiegazioni per dimo? rare 


strare che non si può seguire nelle sue Pc 
motivazioni la. domanda così come è rias4 (appli 
sunta nella mozione svolta da Berga4f banc, 
masco. Viene poi, per un diverso ordi: Il 
d'idee alla conclusione che il Tesoro S'egli 


riconosciuto equo corrispondere anche @î ment 
favore della Cassa nazionale di previdenz 


za, la stessa provvigione accordata adf Pa 

altrì istituti che coadiuvarono. l'opera? 
zione di conversione della rendita, ondé Pr 
venne dato alla Cassa un credito di lire Rio 
402.324 di cui è già in corso l'ordine dif stru 
pagamento, presi 
Bergamasco,. soddisfatto, rin gife 
grazia. i È poss: 
Si approvano tutti i capitoli del bilan#f ferro 
cio d'entrata e quelli della legge sul rif ungt 
poso settimanale. | rese, 
La situazione nel Ferrarese Hare 


Giolitti, ministro degli interni, rid viag 
sponde subito all'interrogazione di Mal toriz 
sini ed altri, relativa alla situazione nell spos 
Ferrarese. Nota che l’attuale sciopero inf non 
una parte del Ferrarese ha assunto un8 Lrin 
grave carattere di violenza per cui si 50% 


no deplorati un mancato omicidio, «um 


ferimento e l'assassinio di un. operaiod 
Sono stati eseguiti degli arresti ordinati! ness 
dall'autorità giudiziaria, ma non fu scio® la d 
ta alcuna lega. Il Governo si è limitato A Le 
provvedere fermamente ‘alla tutela del@@ rant 
l'ordine pubblico mantenendosi estraneo! nell: 
al conflitto economico non concedendo’ Govi 
l’opera dei soMati per. lavori agricoli@ ne. ] 
Tutti gli arrestati sono stati deferiti allî te q 
magistrati. Il Governo ha, fatto intero. ill men 
suo dovere, quello cioè, di garantire la colo 
libertà del lavoro. .&smantenere-l’ordîn dent 
‘pubblico. x ta farsi 
Masimi narra che egli e Montemar2î _R 
tini, recatisi nel Ferrarese per compiere? 21 c 
apera di pacificazione, poterono anche _.V 
‘mercè l’appoggio del prefetto, riprendere Nist 
le trattative per la cessazione dello scio-® Mon 
pero le quali antecedentemente erano sta-? SIva 
te rotte. Tutto frattanto si manteneva in P 
perfetta quiete. Non difende coloro chel Mat 
antecedentemente si erano resi colpevoli !USt 
di reati; lamenta invece gli arresti di in-1 POS 
nocui contadini. colpevoli solo di avere + T 
partecipato allo sciopero e le esagerazioni Ka 
della. pubblica sicurezza che procedette (a 
ad arresti in massa senza alcuna ragione: Vr 
Altribuisce la rottusa delle trattativa! L 
alla e0nfederazione dei proprietari che! sid 
non'volle consentire a un tenue migliorazi ur 
mento dimostrando. così il proposito dil 7 
pre voler venire ad hn accordo se prima x, 
nen si facesse cessare lo sciopero. L'orasf 1a 
tore deplora gli. arresti dei capi delle le= leg 
ghe e dei consiglieri comunali di Coppara4 P 
susseguiti dall’arresto di Guido Maranz® do 
goni che si trovava in compagnia dell’ mie 
ratore e dell'on. Montemartini, Interpe I 
lato in proposito il prefetto questi esclu-® me 
de che gli arresti fossero stati ordinalif la, 
dall'autorità politica mentre d’altro canto doi 
il procuratore del re'esclude che fossero® si : 
stati. richiesti. dall'autorità . giudiziariai® Je, 
L’oratore rileva quindi il lato difficHe did ch“ 
tale situazione che non può non ‘depl ces 
rare. Dopo ciò Masini invitò gli organiz la 
zatori dei contadini a recarsi fra gli scio-® tun 
peranti per indurli a\cedere, ma purtrop-® enc 
po anche questi vennero arrestati, Rilevali D 
che nel Ferrarese vige di fatto lo statol 
d'assedio e ripete che le esagerazioni del- £ 
la pubblica sicurezza fanno supporre chef ‘lan 
si mirasse sopratutto alla disorganizza=@ ne 
zione completa del proletariato in quei® der 
paesi, ; mg Del 
Giolitti riconosce l’opera concilia-@ zi 
trice lealmente spiegata dal Masini, ma est 
nota che essa fu resa difficile non di no 
l'autorità di pubblica sicurezza, ma da & Per 
quelle masse lavoratrici che erano giunte del 
a tale stato di eccitazione da violare ll 
libertà del lavoro e di circolazione 2 
danno di tutti i contadini e da partecipare. : 
a gravi reati di sangue. Afferma poi chi ris 
tutti gli arrestati sono indiziati di avere pr 
partecipato 0 a mancati omicidi o a, fer — 


menti 0 all'impedimento della pubblic i 
circolazione. Non furono fatti arresti ila 
massa. Tutti gli arrestati furono deferiti 4 
all'autorità giudiziaria. Ripete che nessum | 
atto dell'autorità ha avuto carattere o in- 


tento politico. Il Governo si è limitato # ch 
alla necessaria opera di repressione, Na 
La seduta è levata alle 20.40, i ch 
Lo sciopero nel Ferrarese È |, 
FERRARA 3 (N). Qua e là si è ripreso 
‘il lavoro. A Migliaro e a Migliarino non Dl 
v'è nessun accenno a un miglioramento. 
I proprietari hanno telegrafato' alla fed@- + do 
razione chiedendo. l’autorizzazione di & Ta 
trattare personalniente perchè mentre sig WI 
perde tempo, la posizione diventa sempre 0 
più precaria, A Portomaggiore i boari ab 2 
bandonarono le stalle. . % 
ROMA 3 (N), La «Tribuna» assicura de 
che il socialista ingegnere Ugo Mongin!, Te 
possidente e sindaco di Copparo satebb il 
fuggito per sottrarsi all'arresto che sar de 
lpeva imminente, ; 


til presidente 


lè perciò 
Tmente, 

i Sei presenta al presidente la! dai confini della Croazia e Slavonia. Il 
| a a che la Camera dichiari, per ap-|ministro, a provar ciò, legge il program- 
| ee Nominale, se approva o meno il pro-| ma del partito del diritto, e rileva come 
cedere del presidente, che ha tolto la pa- 
E oe agli antecedenti oratori. 

.Il presidente dice che la Camera halpunto più importante suona: «Il partito 
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L'on. Bissolati 6 l'istruttoria contro il'comm.| bia; come di dovere, ripreso gli atti con- 


Lombardo 


Acutissima fase nel 
Alla Gamera ungherese 
Un'altra seduta burrascosa 


4, ROMA 8 (N). Bissolati ha presentato 
N pterrogazione al ministro guardasi-|trebbe esservi un giudizio dell'Alta Corte 
Î GU per sapere se la procura generale ab- 


1907, N. 9302, 


tro il comm. Lombardo per i reati di pe- 
culato e falso per i quali mancando un 
nesso coi reati attribuiti al Nasi non po- 


di Giustizia. 


contlitto magiaro-croato 


che il Rakodezay non è un bano, ma un 
commissario regio. Dice che la nomina 
del bano seguì nelle forme costituzionali. 


d PODERI 3.(B). Nell’odierna seduta|L’integrità di carattere del Rakodezay, il 
ella Camera, dopo gli incidenti croati,|suo programma politico, le sue tendenze 
C Justh dichiara che lale il mandato assuntosi con l’approvazio- 
amMera può essere convinta che egli non|ne del Governo ungherese, rispondono in 
Applica Der nulla il regolamento con ec- 
San severità, I croati rivelano chia-|nali (approvazioni). I vostri sarcasmi - 
“rata, Re proposito di esorbitare delibe-|continua - sono così ridicoli come tutto 
mente dall’argomento, Il presidente |jl vostro atteggiamento politico. L'orato- 
costretto a procedere  severa-|re dice che dall'opera dei croati risulta 


tutto e per tutto alle esigenze costituzio- 


evidente come le loro aspirazioni escano 


19 deputati croati al Parlamento unghe- 
rese aderiscano a quel programma, il cui 


Mai già deciso, e non tiene perciò. calcolo | del diritto, fondandosi sul diritto di Stato 
7} della proposta. 


opovie parla sul $ 1. Durante il 
N} Suo discorso è interrotto dal presidente, | croato di Croazia, 
il quale dichiara che già da alcuni gior- 
Ni gli era stato comunicato che il Popo-| Mur (clamori), la Bosnia, l'Erzegovina e 
vic avrebbe parlato in serbo e non in 


e sui principii nazionali, sì adoprerà con 
tutti i mezzi legali affinchè il popolo 
Slavonia, Dalmazia, 
Fiume e i suoi distretti, territorio della 


l'Istria siano unite in un corpo indipen- 


croato (clamorosi scoppi d’ilarità dei croa-| gente nell’ambito della Monarchia degli 


; ti). Il presidente invita l’oratore a dichia-| Asburgo» (clamori). Il partito del diritto 
Q rare in quale lingua intenda parlare. 
Popovie dice di parlare in croato 


appoggia con tutte le sue forze gli slove- 
ni, affinchè le province slovene si uni- 


(applausi vivissimi dei croati. Grida dailscano un giorno a questo corpo; esso ten- 


banchi di Sinistra: «Avete mentito»). 


de: pure a far sì che il regno di Croazia 


Il presidente soggiunge: Anchelsia organizzato come Stato di diritto in 


2 S'egli avesse parlato in serbo, dal mo- 
ai mento che dichiara di parlare croato sono; pendenti, affinchè la nazione, d’accordo 


costretto a credergli. 
Parlano ancora Popovic e Supilo. 
Una proposta di Kosauth 


Prende quindi la parola il ministro 
il quale, accennando all’o- monarchia, sarebbero trattate dal regno 
f struzione che continua da più settimane,! di Croazia in modo che l'equiparerebbe 
_ presenta alla Camera la proposta di mo-; all’Ungheria, Il partito del diritto tende 


Kossuth, 


forma costituzionale e con principii indi- 


col re, eserciti il:suo potere su tutti i ra- 
mi dell’amministrazione dello Stato. Le 
questioni comuni, risultanti dalla pram- 
matica sanzione e riguardanti l'intera 
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venimenti odierni al Parlamento avranno 
conseguenze terribili in Croazia. Il Go- 
verno attuale ha attuato i suoi piani ri- 
correndo alla violenza e l'astuzia. Le 
conseguenze si vedranno in Croazia, 
dove, dopo quanto è avvenuto oggi, non 
si troverà mai più un Governo unionista. 

Un piccolo gruppo di deputati del par- 
tito dell’indipendenza disapprovò pure 
il procedere del Governo e della. presi- 
denza. L’avvenimento d’oggi costituisce 
infatti un precedente che potrebbe es- 
sere invocato in avvenire pure contro 
partiti ungheresi. Fu particolarmente un 
errore - dicono questi deputati - il fatto 
che la questione non sia stata presentata 
prima ad una conferenza di partito. Si 
doveva poi procurare che la proposta 
Kossuth non fosse presentata da un mi- 
nistro per non scuotere il prestigio del 
Gabinetto. 


La grande maggioranza del partito 
dell’indipendenza, tutto il partito costi- 
tuzionale e quello popolare dichiarano 
che si doveva assolutamente ricorrere a 
questo espediente. Domani, accettata la 
proposta di Kossuth, l’ostruzionismo 
croato deve cessare e la Camera dei de- 
putati incomincerà probabilmente sabato 
le sue ferie, Lunedì i ministri si reche- 
ranno a Vienna per la ripresa dei nego- 
ziati per il compromesso. 


CAMERA DI VIENNA 


Le elezioni in Galizia 


VIENNA 3 (B). La Camera discusse 
oggi le proposte d'urgenza sulle elezioni 
della Galizia. Il socialista Huder pro- 
testa contro gli abusi elettorali e contro 
le pressioni esercitate sugli elettori a fa- 
vore del partito dominante. Liebermann 
protesta specialmente contro l’inconsulto 
procedere della polizia durante le ele- 
zioni di Przemys]. 

Sulle proposte d'urgenza messe in di- 
scussione, parlano vari deputati. Tutti gli 
‘oratori ritengono necessario idi assegnare 
le proposte a una commissione da nomi- 
nare a tale scopo, con l'incarico di cccu- 
parsi degli abusi elettorali in Galizia, 
Ebenhoch parla, a nome dei cristiano- 


f possano essere addetti al servizio delle 
7 ferrovie dello Stato solo quei cittadini 
#7 ungheresi che conoscono la lingua unghe- 


| lingua croata per i rapporti col pubblico 


dificare il $ tin modo da stabilire che però ad attuare la libertà costituzionale 
del regno di Croazia e la sua indipenden- 
za, assicurandola con guarentigie legali 
o mediante un sistema elettorale libera- Ra À È O 4 
le, un diritto liberale di associazione e legittimazione e perchè non gli va che si 
di riunione e la libertà di stampa e di|ritardi il vero lavoro della Camera con 
parola (clamori). Questo è il programma simili proposte d'urgenza. Parlano ancora 
ufficiale del partito del diritto: Non ne|i deputati Wittyk e Malachowski, i quali 
parlai sino a che aveva carattere di ac- sostengono che se furono commessi abu- 
cademia. Ma esso si mette nel campo|Si, sono da attribuirsi unicamente ai po- 
della politica pratica, ciò che - e non dico 
altro - risulta e dai discorsi tenuti qui e | & 
dei giornali; esso | sima seduta, domani; 
chiede con crescente risolutezza l’attua- 
zione del suo programma. Quindi, a mio 
giudizio, non si deve più scherzare, ma 


rese, Nella Croazia e nella Slavonia sarà 
desiderata ‘anche Ja conoscenza della 


Viaggiante. Il Governo dovrebbe esser an- 
torizzato a mettere lin vigore queste di- 
Sposizioni mediante ordinanze, finchè 
non sia stata creata una legge speciale. 
I rimanenti paragrafi del progetto dovreb- 
bero essere cancellati (grande agitazione 
in tutta la Camera; applausi a Sinistra). 

Il presidente  Justh dichiara. che 
nessuno ha. più chiesto la parola e che 


ne della sua 


la discussione è chiusa. 


La seduta è sospesa per 10 minuti. Du- 


domandare che i croati espongano chia- 
ramenle i loro principii. e dichiarino. in 


rante la pausa si nota grande fermento qual modo vogliano attuarli (approvazio- 


nella sala e nei corridoi. Il procedere del 
Governo incontra la generale approvazio- 
ne. Pochi deputati soltanto e specialmen- 
te quelli che volevanà proporre emenda- 
menti, ritengono l’atto del Governo peri- 
toloso, temendo che possa creare prece- 


denti. 1 deputati croafi discutono sul di 
farsi. 

‘'Ripresasi la seduta, la parola è dat: 
al controproponenti,. 

Vinkovie 


polemizza contro il mi- 


ni). Non si può dire che queste tendenze 
sieno coltivate fuori dei confini della 
Croazia: i deputati croati parlarono pur 
qui spesso delle loro aspirazioni sull’Istria 
e sul territorio della Mur. nre 
Taccio della Dalmazia, giacchè le aspi- 
a'|razioni su quel regno hanno la loro base 
nelle nostre leggi. Quando però si invi- 
a|tarono ì croati a parlare chiaramente, dis- 
sero che la questione della Dalmazia non 
era a loro giudizio di attualità. Essi par- 


nistro del commercio, ed è perciò am-|larono anche della (Bosnia e dell’Erzego- 
monito-dal presidente li occuparsi esclu-|vina, che tendono a riunirsi nel nuovo 


Sivamonte della sua proposta. 


e grande regno di Croazia. Ebbi già op- 


Paria quindi Penice, il quale è chia-;portunità di esporre come il trattato di 


Malo all'ordine, per aver detto che il mi- 
Nistro ha «contrabbardata la sua pro- 


Posta», 
Der una simile accusa mossa al ministri 


(&randi rumori). Tusken tende ì pugni 
ancia improperi. 


Sidente, di assegnare la questione all 
Commissione all’immunità. 


eBge, 


Mizzando contro la proposta Kossuth. 


spo di egre su questa vertenza, 
IScussione è quindi interrotta. 


L 
Segue posti & interpellanze 


‘lanze. Tusk 


deènte dei min 


no difendersi da tali in 

perciò il ministro a 

delle sue affermazioni, 

Una carica a fondo di Wokerle 
contro le aspirazioni croate 


‘.Zagorach dichitra che il procede-|nuto, {e c 
17, Cel Governo equivile a una disfatta. dell'incoronazione. Ma per datverità stori. 
a Dieta croata non. promulgherà questa | € devo sogglungere che il nostro diritto 


Il ministro Kossith rileva nuova-|snia-Etzegovina alla» Gn jar 
Mente, riguardo ai timori espressi, che ‘metteremo che tali aspirazioni sì. affer- 
Si prammatica di sertizio attuata in via. | mino, Il mio scopo nell’esporre quanto ‘hio 
d’ordinanza, resterà in vigore solo finchè | detto era di provare ©. : 
Sì abbia a disposizione una legge specia-|denze pericolose all unità dello Stato un- 
le. Dalle dichiarazioni già fatte risulta:|gherese. 
ch'egli ritiene anche |presentemente ne- î e app 
cessaria la compilazione di una legge per|come un ideale incerto, ma gli altri sono 
la prammatica di servizio e che in au-|pronti a combattere in massa Per la loro 
tunno. presenterà alla Camera un dise- 


Wekerle, presidente dei ministri 
Ha ; e 

tispondendo all'interpellanza di "uso 
Drotesta perchè l'interpellante ha detto | parlamentare croato dicono che gli av- 
—————_u-"eummorne | mme e e 


Berlino non sia l’unica fonte del nostro 
diritto all'occupazione della Bosnia e del- 
l’Erzegovina; completerò quella dichiara- 


Tuskan: è pure thiamato all'ordine zione dicendo che l'occupazione ha ca- 


oirattere permanente e che siamo risoluti 


ossuth e infine. gli/è tolta la parola |a far valere di fronte a tutti questo carat- 


etere permanente dell’ occupazione, ch'è 
parte integrante della nostra politica e- 


La Camera decide, su proposta del pre- stera. Le nostre pretese sulla Bosnia edi 


a{Erzegovina si fondano sui diritti della 
Corona ungherese, diritti cui abbiamo te- 
ermo sempre, anché nel: diploma 


non deriva dalle mostre relazioni con la 


Parlano ancora vari deputati, motivan-| Croazia, ma direttamente dalla Corona 
lo brevemente le loro proposte e pole- ungherese. Appunto perciò freneremo: le 


aspirazioni per qualsiasi: unione delli Bo- 
Croazia; ‘non per 


chelisi tratta gi ten: 


A taluni uomini politici esse appaiono 


attuazione. Non posso se non Tipetere 
che ‘noi dobbiamo provvedere ad appa 
gare le giuste domande dei croati, ma 
che dobbiamo pur trarre i modi di non 


a discussione delle interpel- { permettere che iali aspirazioni SITE 
an dice, nella motivazio- 
I RDEllanza, che il presi- 

Ti, rispondendo. all’inter- 
Tana) affermò che gli sfor- 
dh el î a pra provocati da influenze | ministri. 

cere, 1 croati, continua l'oratore, devo- 
sinuazioni, e invita 
produrre le prove |del giorno; 


i confini della Croazia (approvazioni). 
Tus ka n risponde in croato. 
La Camera - eccettuati i croati - pren- 
de atto della risposta del presidente dei 


La sedula è chiusa alle 4 pom. Pros- 
sima seduta domani, col seguente ordine 
proseguimento dell'odierno 
ordine del giorno; relazione della deputa- 
zione alle quote e discussione di varie 
altre proposte. 

La proposta Kossuth'e la Croazia 

BUDAPEST 3 (N) Icapi del gruppo 


sociali, contro l’urgenza, per il ‘fatto che 
all'esame degli abusi elettorali è chia- 
mata esclusivamente la commissione di 


lacchi. Dopo varie osservazioni del dott. 
Gross, la discussione è interrotta. Pros- 


L'assunzione nei verbali dei discorsi 
non tedeschi 


VIENNA 8 (N). Il presidente dei mini- 
stri Beck conlferì separatamente ed a solo 
scopo informativo con deputati tedeschi 
e colla presidenza dell’unione ezeca cir- 
ca l'assunzione nel verbale di discorsi, 
interpellanze e proposte in lingua czeca. 
La vertenza sarà sottoposta la settimana 
ventura a una conferenza dei capigruppo. 
Si dice che i tedeschi siano disposti a fare 
qualche concessione, 

L'ORDINANZA ESECUTIVA 
della legge sulla marina libera 
VIENNA 3 (B). Il bollettino delle leggi 

dell'impero che uscirà domani, contiene 
l'ordinanza esecutiva della legge del 23 
febbraio 1907 per i sussidi e il promovi- 


mento. della marina. mercantile, Un. ab-|: 


bozzo di questa ordinanza fu presentato 
a un comitato del Consiglio industriale 
- il quale era, stato.rinforzato da tecnici - 
ed ha ottenuto anche l'approvazione ple- 
naria di questa corporazione. 


Come risulta dal titolo; la legge ha il 
compito, di-dar aiuto ‘alla, marina mercan: 
tile austriaca e d'assicurare anche lo.svi- 
luppo-delle costruzioni navali avetgiache, 
che per. vari, motivi non, possono reggere 
al confronto con, quelle. tedesche ed in- 
glesi. La legge fissa le norme per le ag- 
giunte d'esercizio e di viaggio in favore 
della marina mercantile, e per i sussidi di 
costruzione in favore dei cantieri e delle 
industrie austriache fornitrici del mate- 
riale. L'ordinanza esecutiva . stabilisce 
una Serie di importanti disposizioni per 
venir incontro aì bisogni degli armatori 
e dei cantieri ei per assicurare altresì il 
controllo da parte dell’ amministrazione 


idello Stato. L'ordinanza contiene quindi 


molte . disposizioni formali sul termine, 
sulla presentazione delle istanze e sulle 
indicazioni da darsi. Essa aveva però 
anche da risolvere molte questioni sostan- 
ziali, che in base al testo della legge non 
potevano essere decise senza lasciar dub- 
bi, Così, per esempio, fino a qual punto 
Navi di libero transito possano esser mes- 
se al servizio di società sovvenzionate, 
senza perdere le aggiunte dl’esereizio. Non 
meno importante era la fissazione dei 
viaggi che devono essere esclusi dal be- 
neficio delle aggiunte, Essendo stata of- 
ferta agli interessati l'occasione di espri- 
mere nel modo più esplitito i loro desi- 
deri, è da sperare che l'ordinanza sarà 
ben accolta da. tutti e che l'applicazione 
della legge non incontri incagli. 


L'imperatore Francesco (Giuseppe a 
Ischl. ISCHL 3 (N). Oggi alle 12.30 è 
giunto qui l'Imperatore, il quale si recò 
alla villa imperiale, imbandierata per il 


suo arrivo. 
——_———————______AA—»Fr__—<+ÉP 


L'INCENDIARIO 


Proprietà riservata 63 


artino dette una forte gomitata a Mi- 


!Sle che borbottava: 


Ravvederci!,.. Imbecillel,..: 


voluto Strangolarlo! 


Piacevole] 


va sotlo un cielo ugualmente azzurro, pu- 
rissimò, e attraversato tratto tratto da 
grandi uccelli dalle ali sottili. Domandò 
il nome di uno di quegli uccelli che pas- 


Suonò un ‘ + RE 

in campanello. Il sorvegliante lo, molto in. alto. Gli dissero che 
c re pus sava solo, mo 
N, aveva condotti i due amici, SU un gabbiano. 


Allora guardò la «Mugissante» che 
chiudeva l'entrata del porto, e pensò al- 


Avrei] la Francia. 


Non aveva notizie di sua madre, non 


!"- disse Martino - un uomo così [sapeva se ella aveva lasciato Parigi. Lag- 


giù, nella nera prigione di Mazas, aveva 


dog ah minuto dopo, Michele era con-|fatfo un progetto, nei rari momenti in cui 
tai ie Posto, dove una dozzina di ope-|non era osservato. Sua fnadre doveva 


Preparav, innanzi 
Too ano del cemento zi 


a|riunire le suo centomila lire, giungere a 


condotta hio di pietre; Martino invece era | Sydney, e oflrire quel denaro al coman- 


Ziario, 


Mio) 


a visitare l'orologio del peniten-| dante di una nave mercantile, la quale 


avrebbe incrociato nelle acque della Nuo- 


to de ele esaminò e si rese subito con-|va Caledonia. Come avrebbe potuto rag- 
poi, io dette gli ordini opportuni; | giungere quella nave? Non ci aveva an- 


0, 
il'merconde 


eli eseguivano, esaminò il por-|cora pensato, ed ora temeva ‘di doverci 
to da batterie, e più lungi,|pensare, perchè gli scogli formavano at 


de distega, gono, azzurro come una gran-|torno all'isola la più insormontabile mu- 


lapislazzuli, che ei estende-|raglia, Poi, osservava quella 


corazzata 


che pareva pronta a. dar la caccia a 
chiunque avesse osato fuggire, 

Un operaio interruppe a un tratto le 
riflessioni di lui, dicendo: 

— Tòl l'orologio del penitenziario che 
suona a distesa! — 

Era Martino Pellissier che cominciava 
a farne delle sue. n 


I «Conning». 

Per molti e lunghi giornì, nessun nuo- 
vo incidente venne a turbare la monoto- 
nia della vita dei due amici. Ogni vol- 
ta, Pichonet, dopo aver lasciato i suoi 
quarantotto uomini sul cantiere dove la- 
voravano, si dirigeva verso Noumea in 
compagnia di Martino e di Michele. 

Jl sorvegliante Seyssac veniva loro in- 
contto, e accompagnava a sua volta i 
due amici sino al luogo del lavoro. Giò 
accadeva regolarmente e tranquillamente 
senza che i due guardiami potessero sup- 
porre che i due forzati studiavano con 
cura il loro progetto di evasione, 


ASTERISCHI 


Il concittadino comm. Silvio Cambiagio 
che attualmente si trova quale secondo 
segretario all'ambasciata italiana a Costan- 
tinopoli, è stato nominato primo segretario 
con destinazione alla Legazione italiana di 
Buenos Ayres. 

* 


Su proposta del Ministero degli esteri 
del Regno d'Italia il sig. A. R. Ciatto, se- 
gretario generale della Direzione di pub- 
blica beneficenza, fu nominato dal re Vit- 
torio Emanuele cavaliere della Corona 
d’Italia. 

* 


La Società per pensioni fra cittadini del 
‘Regno d’Italia inviò a Roma, a mezzo di 
suoi delegati speciali, una palma in bronzo 
da deporsi a piè del monumento di Gari- 
baldi. La palma è un bellissimo lavoro 
dell'industria artistica triestina: la ideò 
il sig. S. Puspan, e venne fusa con parti- 
colare cura dalla fonderia Lapagna. No- 
tiamo che essa pesa non meno di 50 chi- 
logrammi. Ri 


Ieri il signor Giovanni Basilisco compiva 
il ventesimo quinto anno di servizio alla 
Società d’Acquedotto Aurisina in qualità 
di ispettore della rete idrica di città. La 
Direzione sociale, il direttore dell'Ufficio 
tecnico dell'Aurisina ing. E. Cimadori e 
tutti i colleghi di ufficio e di officina pre- 
sentarono le loro congratulazioni al bravo 
lavoratore, offrendogli pure dei doni, fra 
cui uno splendido orologio d’oro. Il signor 
Basilisco, commosso da tante attestazioni 
d'affetto, offerse a tutti ier sera un banchet- 
to in cui regnò la più collegiale cordia- 
lità, 


++ 


GRONACA LO GALE 
Costantino Nigra e Attilio Hortis 


Una frase di Napoleone Ill 


Per la morte di Costantino Nigra partì 
sanche da Trieste un telegramma di con- 
doglianza: fu quello di Attilio Hortis, di- 
retto al figlio dell’estinto, conte Lionel- 
lo, attestandogli la venerazione per la 
memoria del padre suo, 

Saputo appena di questo telegramma, 
ci recammo da Attilio Hortis par attin- 
gere dalla sua bocca qualche nuovo rag- 
guaglio sulla eminente figura ora entrata 
nella storia. 

— Ho conosciuto il cav. Nigra - ci dis- 
se il nostro illustre concittadino - quan- 
do era ancora ‘ambasciatore a Parigi. 
Non ero allora che un giovane studioso: 
tuttavia Costantino Ressman, il diploma- 
tico triestino che molti anni dopo doveva 
divenire ambasciatore d'Italia ‘a Parigi, 
volle presentarmi al suo capo e mi in- 
trodusse nel palazzo del Fauboung Saint 
Germain, dove risiedeva in quegli anni 
- non so se vi si trovi ancora - l’amba- 
sciata italiana. Il cav. Nigra mi raccolse 
con la più squisita benevolenza, e rima- 
se a lungo, accanto al caminetto, a par- 
lare con me dei miei studî: poi volle che 
io vedessi lo ‘schedario della sua biblio- 
teca, e mi condusse nella stanza vicina, 
dove potei esaminare uno schedario ric- 
chissimo, specialmente per quanto ri- 
guardava gli studî celtici e la letteratura 
mopolare. 

Poco dopo io ebbi la prova della gen- 
tilezza d'animo veramente rara di Co- 
stantino Nigra. Ero tornato a Trieste; e 
occupato in molte cose, mi ero lasciato 
sfuggire il concorso in occasione delle 
feste. petrarchesche che si celebravano 
in Avignone. Nessuna. delle mie pubbli- 


cazioni sul Petrarca avevo mandato colà: 
potete credere qual non fu dunque la mia, 
meraviglia quando mi vidi ‘un giorno ar- 
tivar da Avignone la grande medaglia 
d’argento în premio dei miei lavori let- 
terart sul Petrarca Non sapevo a che 
‘ascrivere questo onore; nè come spiepar- 
melo: e fu il Ressman 8 ill'iminarmi. 
Seppi infatti da lui che lo stesso cav. 
Nigra, di proprio impulso, aveva voluto 
che le mie opere fossero presentate ad 
Avignone e ve le aveva mandate. 3 

Aftilio Hortis non ha mai un solo ri- 

tordo: l'uno dall'altro i ricordi rampol. 
jano nella sua mente e colano nel discor- 
s0 inesauribile. 
‘‘(— Un altro particolare della vita del 
conte Nigra - egli ci disse - ma badate 
che io personalmente non c'entro - mi 
forna in mente, e vi voglio raccontare, 
Non so se sia perfettamente inedito; ma 
sì inedito ha un qualche valore., € ve 
Jè racconto per dimostrarvi în quali terri- 
bili frangenti il morto di ieri avesse te- 
puto la rappresentanza diplomatica d'I- 
talia a Parigi. Durante il congresso sto- 
fico di Milano, fummo una sera invitati 
4 cena da Graziadio Ascoli, e v'era tra i 
commensali l’illustre Michele Amari, che 
presiedeva il congresso. Il discorso venne 
a cascare sull’animo di Napoleone III 
verso l’Italia. E Michele Amari ci rac- 
contò un episodio caratteristico che ave- 
va saputo dalla bocca del Nigra. Erano 
gli anni dei moti garibaldini per Roma. 
Tl Governo francese se ne mostrava in- 
sofferente. E un giorno Napoleone fece 
‘chiamare il conte Nigra e gli disse que- 
ste testuali parole: 

— Signor ambasciatore, Lei. si occu- 
pa di studî celtici; Lei sa dunque meglio 
di me che la valle del Po appartenne una 
volta ai Celti; potrebbe ritornare. 

Il conte Nigra si inchinò e riferì fe- 
stualmente la minaccia di invasione 
francese al Governo di Firenze. 

— Tei certo ha riveduto il conte Ni- 
gra - chiedemmo ad Attilio Hortis - du- 
rante gli anni del suo mandato parla- 
mentare a Vienna?... e 

— Più volte mi sono recato a. VISsi- 
tarlo, sempre accolto con la stessa bene- 
volenza cordiale: era già molto innanzi 
negli anni, ma ancora serbava viva la 
energia dello spirito, che mantenne poi 
intatta fino alla morte. Fui da lui trat- 
tato sempre con simpatia e, appena usci 
ta qualche sua nuova pubblicazione, non 
mancò mai di farmela trovare all'albergo. 

—+ E, scusi, se non è indiscrezione, il 
conte Nigra si trattenne sempre con Lei 
di studî letterari... 

— Certamente: di studi letterart.... 

— R.. senza uscire da questo argo- 
mento?... 

—. Il conte Nigra - concluse Attilio 
‘Hortis lasciando cascare la domanda - 
mi parve sempre un uomo superiore per 
Ja prudenza, per la discrezione e per il 
| sincero sentimento di italianità. 


LE RIFORME SCOLASTICHE 
o la Lega degli Insegnanti 


Presenti una settantina di docenti e il 
dott. A. Jellersitz, si tenne iersera l’an- 
nunciata conversazione indetta dalla 
Lega degli insegnanti. Il presidente, prof. 
R. Adami, scusata l'assenza degli ispet- 
tori scolastici, dell'assessore dott. Rozzo, 
diede la parola al relatore, m.0 Ubaldo 
Tamanini, il quale esposto quanto fu 
trattato in merito alle «classi peri ripe- 
tenti» nella ‘precedente serata di conver- 
sazione - della quale abbiamo dato a suo 
tempo un ampio riassunto - rileva che la 
Socictà ex-Pedagogica, ora Lega degli in- 
segnanti, fece nel 1901 una vera campa- 
gna a favore della scuola per i deficienti 
con annesso gabinetto di antropologia pe- 
dagogica. Un memoriale compilato dal 
sig. Ant. Bettioli fu inviato al Ministero 
dell’istruzione, che col recente rescritto 
ministeriale  caldeggia l'istituzione di 
quanfo fu chiesto dalla Società dei flo- 
centi ‘di Trieste. Si compiace di questo 
successo, che è buon augurio per le future 
riforme scolastiche. Infine presenta pro- 
poste concrete, sulle quali il presidente 
apre la discussione. 

Il sig. Giov. Doff-Sotta non è d’accordo 
con la istituzione di una classe speciale 
proposta dal relatore per accogliere tutti 
gli scolari semi-idioti e frenastenici della 
scuola. Il prof. G. Devescovi propone che 
venga modificato. tale punto, dicendo che 
vengano esclusi. gli scolari dichiarati 
inetti all'istruzione dal maestro e dal me- 
dico scolastico, del quale caldeggia l’isti- 
tuzione, dimostrandone la necessità. Il 
relatore accetta questa modificazione. ]l 
sig: Zanon fa un quadro del modo con cui 
potrebbero venire divisi gli scolari nelle 
parallele a seconda della capacità intel- 
lettuale. 

E’ accettata quindi l'aggiunta del sig. 
M. Pasqualis, di invitare le soprastanze 
scolastiche a far compilare una esatta 
statistica sugli. scolari ripetenti e sulle 
cause della non promozione. 

La discussione si fa vivissima alla per- 
trattazione della proposta fatta dal rela- 
tore sulla divisione degli scolari nelle pa- 
rallele. Il sig. Zanon è d'accordo col rela- 
tore che è impossibile la selezione degli 
allievi a seconda della capacità intellet- 
tuale in quelle aule che sono affollate. Il 
dirig. sig. Bianchi si compiace di annun- 
ciare che il Magistrato civ. ha già deciso 
di sfollare le classi inferiori col prossimo 
anno scolastico. 

Il relatore accetta la modificazione pro- 
posta dal sig. Zanon e approvata dai sig.i 
Bearz, Pasqualis e Scocchi, di far rilevare 
chiaramente che le parallele che acco- 
glieranno gli allievi. meno intelligenti 
siano poco numerose e abbiano un pro- 
gramma di studi ridotto. 

Alla discussione prendono ancora viva 
parte i sigi Guglielmo Scarpa, dott. A. 
Jellersitz, E. Privitellio e molti altri. Il 
presidente pone a voti l'ordine del giorno 
proposto dal relatore con le modificazioni 
fatte dai sig.i prof. Devescovi e Zanon e 
con l'aggiunta Pasqualis. E' approvato 
all'imanimità. 

L'ordine del giorno approvato è il se- 
guente: 

«I docenti, riconfermando le domande 
già presentate, di sfollare le classi e di 
istituire un servizio sanitario scolastico, 
ritengono urgente e necessaria la esten- 
sione della refezione scolastica da parte 
del Comune a tutti gli scolari bisognosi 
durante tutto l’anno, e le seguenti rifor- 
me scolastiche: 

1. Quali rimedi provvisori prontamen- 
‘te attuabili: a) la esclusione dalla scuola 
di quei fanciulli che dopo tre mesi di pro- 
va vengono dichiarati inetti a frequen- 
tarla e dal maestro e dal medico scola- 
stico; b) la. divisione. degli allievi nelle 
parallele a seconda della capacità intel- 
lettuale, osservando che la parallela de- 
gli scolari meno intelligenti abbia un nu- 
mero ridotto di allievi e un programma 
medificato; 

2, La istituzione di una scuola-convitto 
per i deficienti; 

3. Il progressivo. miglioramento della 
scuola, fino.ad applicare il. sistema di 
Mannheim. convenientemente modificato. 

E' incaricata la. Direzione delia Lega 
di invitare le soprastanze scolastiche a 
far compilare una statistica dei ripetenti 
e delle cause della non promozione». 

‘L'assemblea delibera infine d'incarica- 
re il dott. A. Jellersitz di presentare alla 
Camera medica.e alla Associazione me- 
dica l'ordine del giorno approvato, chie- 
dendone l’appoggio. E' incaricata la Di- 
rezione della Lega di adoperarsi affinchè 
le proposte dei docenti ottengano risultati 
pratici, 


+ Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 


pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del dott. Nicolò 
Del Bello, dalla famiglia. Riccardo de 
Maiti cor. 15;dal dott. Camillo Depiera 
cor. 10. H 

VI contributo dell'ultimo avanzo dei 
contrastoni, cor. 2.48. 

* Alla Direzione del gruppo di Trieste 
pervennero: cor. 15 dalla sig.a Maria Ra- 
vasini-Gidoni, per onorare la memoria 
della signorina Giuseppina Glatz, ed allo 
stesso scopo cor. 15 dalla signora Mina 
Franchi-Gidoni, al Comitato delle signore, 

* Alla Direzione Adriatica della Lega 
Nazionale. pervennero:. .cor. 5.70, quale 
XVIII e XIX contributo settimanale degli 
‘«Azzeccagarbugli» di Graz. 

Il riposo festivo nelle farmacie, A quan- 


ito annunzia la' locale «Rivista farmaceu- 


tica», la Luogotenenza ha accolto favo- 
revolmente la domanda del Gremio per il 
riposo festivo nelle farmacie «in via di 
esperimento», sulla base del vecchio pro- 
getto (1904) ritoccato e lo ha approvato 
«in via definitiva». o 

Le 24 farmacie della città saranno di- 
vise in tre gruppi di otto farmacie ciascu- 
no. Le otto farmacie componenti un grup- 
po resteranno aperte per turno, mentre 
le altre sedici chiuderanno. La chiusura 
avrà luogo alle ‘ore 1 pom. a cominciare 
dalla prima domenica di luglio fino al- 
l’ultima di settembre. Le farmacie chiuse 
esporranno una tabella con l'indicazione 
della prossima. farmacia aperta. Le far- 
macie che hanno servizio d'ispezione. not- 
turna, anche nelle giornate in cui per tur- 
no saranno chiuse nel pomeriggio, ripren- 
deranno il loro servizio alle 9 pom. Le 
feste intermedie non saranno consideratò 
quali giornate di chiusura. 

I turni delle farmacie sono i seguenti; 


COMUNICATI”) 


Alla chiusura dell'anno scolastico della 
«Scuola di taglio», Corso 26, dell'egrezi: 
sig.a Chiarina Festucchi, le sottoscrille 
si sentono in dovere di ringraziare pub- 
blicamente la valente maestra, che con 
eccellentissimo metodo milanese, rara i 
telligenza, somma pazienza e cos 
zelo seppe insegnare l’arte sua a pic 
soddisfazione delle famiglie, supe 
ogni aspettativa. 

Bechtinger Carla; 

Franovich Gilda, 

Lucia Zorzenon, 

Olga Prelc; 

E. L. 


‘A proposito dell’articolo di cronaca 
comparso nel «Piccolo» di ieri, «Glepto- 
mania», noi sottoscritti dichiariamo chie 
la signorina di cui si tratta non si chiai 
Elda Z., abitante in via Giulia, bene 
Elsa Z., abitante in via Giuliani. 

RAUBER e SERYADEI 


L'Amministrazione dello Stabilimento 
Balneare ,,Nettuno“ avverte il P. 
Pubblico, che, causa forza maggiore, il 
servizio diretto di vaporetti sarà attivato 
al6m.e. 


La sottoscritta dichiara di 
non riconoscere alcun debito fatto 
da suo figlio Enrico Bonetta 
droghiere, via Carradori 18. 


“Maria ved. Bonetts. 


Presso il Consorzio degli esercenti in 


commestibili e affini è da coprirsi un po-. 


sto di praticante di cancelleria col salario 
iniziale di cor. 360. Dopo sei mesi di 
soddisfacente prova, assunzione in pian- 
ta stabile e regolazione del salario. }ti- 


chiedesi: età non superiore ai 18 anni, 


condotta illibata, piena conoscenza della 
lingua italiana. Avrà preferenza chi ii- 
mostrerà di possedere delle cognizioni an- 
che del tedesco e dello sloveno, nonchè 
della tenitura di libri. Istanze debitamen- 
te documentate con l'indicazione degli 
studi percorsi, dirigere alla cancelleria 
consorziale, via 8. Giovanni N. 8, I. 
LA DIREZIONE. 


N. 4698. 


Avviso di concorso. 

Viene spo il concorso al posto di di- 
rettore dell'Ospedale provinciale in Pola, 
nell'VIII classe di rango e col diritto di 
passaggio nella VII. Lo stipendio inizia- 
le viene fissato ad annue cor. 8600 e l'in- 
dennizzo d’'alloggiò ad annue cor. 200. 

[La nomina seguirà in via provvisoria. 
Dopo un anno di soddisfacente servizio, 
verrà accordata la definitività. 

Gli obblighi di servizio sono regolati 
dallo Statuto dell'Ospedale e dalle norme 
vigenti per tutti gl'impiegati provinciali, 

{I petenti dovranno dimostrare di esse- 


re autorizzati all'esercizio della pratica 


medica nelle provincie rappresentate al 
Consiglio dell'Impero. 

Le istanze, corredate dai documenti ai- 
testanti la nascita, la pertinenza, gli studi 
percorsi, i servizi prestati, la gana costi- 
tuzione fisica, la condotta incensurata 
epc, (ecc., saranno da presentarsi. alla 
Giunta provinciale dell'Istria in Parenzo 
entro il giorno 80 giugno 1907. . 

Parenzo, 14 Giugno 1907. 


DALLA GIUNTA PROV. DELL'IBTRIA. 


Il Capitano provinciale: 
Dottor Rizzi. 


*) La Redazione si dichiara estranea tanto riguardo 
alla fortoa quanto al contenuto e non assume aleuna 
maponsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


Dott, A. MARTINELLI 


Medico dentista della Poliolinica di Vienna 


ESTRAZIONE SENZA DOLORE 


PIOMBATUR 
Denti artificiali secondo i più moderni sistemi 


PREZZI BIITI. 
Via Barriera N. 33 Il p., Telef. 1708. 


_—__—__———m— 
PRIMARIA DITTA 


cerca prontamente 
giovane, perfetto dattilografo, Reming- 
ton, conoscente bene tedesco ed italiano, 


come pure stenografia. 
Offerte dettagliate al ,, Piccolo“ , A. EG.“ 
—_ ———————————————_——_—_—_——_ ——_—_—_—_—_<SI 


SIGNORINA PER SERITTOIO 


che conosca l'italiano, tedesco e dattilografia, 
eventualmente la stenografia, 


viene prontamente ricercata. 


Offerte dettagliate da inviarsi direttamente 


all'Usina del Gas - Gorizia. 


VIAGGIATORE IN GAFFE 


di prima forza, abilissimo vendi- 
tore, da parecchi anni bene cono- 
sciulo dalla migliore clientela 
della Monarchia, specialmente nell’ Un- 
gheria, Croazia e (Galizia, persona di bella 
presenza, con conoscenza lingue, 


cerca posto adaito 


Primarie referenze di ditte triestine. 
Offerte sub ,,Gaffeereisender‘ all'ufficio 
annunzi M. Dukes, Nachf., Wienna £ 


RAPPRESENTANTE 


per Trieste e circontiarie 
abile, conoscitore della piazza, | 
Arredamenti per uffici ,Stolzenberg“ 


E. Wetternik, Vienna I, Johannesgases 3 
° Offerte soltanto in lingua tedusos. 
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Primo turno: Farmacie Palme, Ravasi- 
‘aì, Prendini, Serravallo, Codermatz, Ido- 
vicich eredi G. Godina, ved, Udovicith, R. 
Godina, Suttina ; : 

Secondo turno: Farmacie ‘de Leiten- 
burg Ed., Vidali e Vardabasso, Crevato, 
Mizzan, Pizul-Cignòla, Rovis, Manzoni, 
Pozzetto; IA 

Terzo'tùrno: Farmacie Leitenburg Giu- 
seppe, Jeroniti, Biasoletto, Vielmetti, A- 
kacich, Praxmarer, Zanetti, Piociola, 

La farmacia di Servola, che in causa 
della sua ubicazione non potè essere com- 
presa nei turni, ha pure presentato do- 
manda per la chiusura festiva nel po- 
meriggio dalle «1 «alle ‘8 «durante tutto 
l'anno», 


Esami di matuzità alla Scuola indu- 
striale superiore, Nei giorni di martedì e 
mercoledì, 2 e‘3 corrente, ‘si tennero 
questo istituto le prove orali degli 
di maturità, per ambedue le sezio» 
ni, edilizia e meccanica, sotto la presi. 
denza del sig. ispettore. Arturo Koch, 
guale commissario ministeriale. Dei 15 
candidati ammessi all'esame a voce uno 
imandato ad. un anno; glicaltri quat- 
i furono dichiarati maturi, e proci- 
nmente: della sezione edilizia; Renato 
Buti, di Trieste; Ervino. de Dessantich, 
di Cervignano; Mario. Garlatti, Carlo 
tassi, Giuseppe Grauner, Giuseppe lu- 
a, Dante Michelazzi, tutti di Trieste; 
Ado Ruglianovieh, di Fiume; Edoardo Sti- 
panovich, di Lussinpiccolo; Gino Sugan- 
cich; di Pirano; Pasquale Zorzi, di Val- 
vasone; della sezione meccanica: Mario 
Dvorscheg, di Trieste; Domenico Quaran- 
totto, di Rovigno; Giovanni. ‘Surez, di 
Muggia, x 

Monete d'oro da 100 corone e nuovi 
scudi, Il Governo ha presentato alla Ca- 
mera di Vienna un progetto per la conia- 
zione di monete d’oro .da 100.corone edi 


sa 


- 44,800,000, corone cin pezzi da b corone. 


Secondo il progetto, da un chilogramma. 
d'oro monetario verranno prodotti. 29,52 
pezzi da 100 corone, quindi da un chilo- 


» gramma d’oro fino 32,8 pezzi da 100 co- 


rone, Il diametro dei pezzi da 100 corone 
sarà di 37 millimetri; il peso viene fis- 
sato in 33,8 grammi, La tassa di conia- 
zione per privati di pezzi da 100 corone 
sarà alquanto più elevata di quella per 
pezzi da..20 e 10 corone, La coniazione 
di tali mionete, secondo la relazione che 
accompagna il progetto, ha. carattere po- 
litico, perchè con la coniazione di questo 
nuovo tipo di moneta d'oro si vuol com- 
memorare il 60.0 anniversario  dell'av- 
vento al trono dell'Imperatore, In quanto 
all'aumento degli scudi (sona già in. cir- 
colazione pezzi da 5 corone per l'importo 
complessivo di 44.800.000 corone), la re- 
lazione dice ch'esso è determinato dalla 
stanza che questa moneta è molto 
apprezzata particolarmente nei distretti 
industriali, perchè ‘usata sopratutto nei 
pagamenti delle ‘mercedì. \ 


Premio della fondazione Edgardo Ra- 
scovich. Ieri, ricorrendo il terzo anniver- 
sario del decesso del compianto Idgardo 
Rascovich, fu assegnato dalla Società O- 
peraia all’apprendista falegname Renato 
Jandenco il premio derivante dalla fon- 
dazione «Edgardo Rascovich» che, con ri- 


fissso all'arte del petente, fu fatto cotisi-| 


stere negli ordigni di falegname, La con- 
segna avvenne alle 8 di sera nei locali 
sociali alla presenza della Direzione, 


A favore dei danneggiati dalle violen- 
zo di Monte Grande, A favore della fami- 
glia dell'nociso e degli altri danneggiati 
dalla efferatezza croata di Monte Grande 
presso Pola, ci petvennero: 

Bruno Matosel cor. 2; raccolte fra al- 
cuni amici del Caffè Orientale, cor, 7; 
Renato Rinaldi (Portole) ed amici, cor, 5, 

Precedentemente ricevute cor, 1221,72. 
Assieme corone 1235,72, 


Elorgizioni varie. Ci. pervennero: 

Per onorare la memoria del sig. Gra- 
ziano Levi, dal sig. Emilio Schwarz cor. 
10, a favore dell'Ospedale israelitico; 
dalla sig.a Rosa Frascatti.cor. 5, a favore 
degli Amici dell'infanzia, 

Per onorare la memoria della signorina 
Giuseppina Glatz, dalla signora Matilde 
Svastovich cor, 10, a. favore della Guar- 
dia medica. a 

Por onorare la, memoria, del dott, Ni- 
colò del Bello, dal dott, Camillo Depiera 
cor, 10, per Ja Società sussidiatrice del 
Ginnasio-Reale di Pisino, 

Wella regata di domenica il vincitore 
della corsa «scullèrs» signor Federico 
Gastwirth, portaya colori della Società 
di canottieri «Nettuno». | L'Associazione 
Ginnastica non partecipò a. quella.corsa. 
11 progettato aumento del prezzo del 
caffè nero, fallito, Nell’adunanza privata 
tenuta dai proprietari di caffetterie allo 
scopo di accordarsi per aumentare il prez- 
zo del-caffà nero (vedi «Piccolo» di mar-| 
tedì) non fu raggiunto l'accordo. Erano 
particolarmente contrari all'aumento i 
proprietari dei caffè di' terza cutegoria, i 
quali nell’ aumento vedono un pericolo 
per i loro esercizi. Anche altri proprietari 
riarono ‘comprendere nel corso, della 

ione, di temere la concorrenza dei 
vicini. Considerato poi che alla riunione 
non partocipava neanche la metà dei pro- 
prietari e che l’altra metà essendo stata 
invitata con l'indicazione dell'argomento 
non essendo intervenuta si dimostrava’ 
con ciò contraria, la. riunione decise di 


rinunciare ad un aumento di prezzo col 


leltivo, 
ch 


giut ; 
Mimostrazione di agenti droghieri. - 
Un'altra drogheria presa a sassate. An 
cho iersera, dopo le 8,80, agenti di dro- 
{i dagli esercizi chiusi in ora- 
rio, formatisi in geuppi, giravano per la 
citta. Un gruppo di agenti, raccoltisi di» 
nanzi la drogheria del sig, Giuseppe Pe- 
lione ancora aperta, si misero a fischia- 
ve ed a gridare: Serra, serra. Volarono dei 
sassi che mandarono in frantumi le lan 
stre della drogheria. Quindi la dimostra- 
zione si sciolse. 

* A proposito del fatto accadutogli iori 
sora; il signor Petrone, venuto: ai nostri 
uffici, ci prega di rilevare che egli ha fir- 
mato per la chiusura come gli altri dro- 
ghiorì e cheici tiene.anzi a far onore alla 
propria firma, e che soltanto lersera, men- 
tre egli alle 8.20 aveva già abbassate le 
saracinesche; capitarono delle clienti alle 
non potè rifiutarsi di fornire quanto 
chiedevano; In quella capitarono gli a- 
genti dimostranti, : 

* Il signor Umberto Grego, direttore 


della drogheria’ Zadnîg; in via del'’Farne- 


|sciato si divertivano a celiare. 


to, presa a sassate l’altra sera, ci ‘interes- 
sa di rilevare che aveva già Abbassate le 
saracinesche dell'esercizio, ma si era di- 
menticato di chiudere a chiave quella di 
ingresso, Mentre egli si era recato nel 
magazzino interno, passarono i dimo- 
stranti che, sollevata la saracinesca d'in: 
gresso, fecero la dimostrazione, Anche e- 
gli quindi aderisce all'orario degli altri 
droghieri, 


Oggetti rinvenuti, Furono rinvenuti e 
depositati alla nostra Amministrazione i 
seguenti oggetti: 

;Un portamonete contenente un piccolo 
importo di denaro rinvenuto in via San 
Sebastiano dal. signor Achille Melz.- Un 
metodo per mandolino rinvenuto nel no- 
stro Salone d'informazioni, » Un biglietto 
di reimpegno rinvenuto in piazza Carlo 
Goldoni, - Un ventaglio rinvenuto in piaz- 
\za del Ponterosso. - Un paio d’occhiali 
rinvenuto in piazza Marlo Goldoni, - Un 
guanto di filo rinvenuto sulla via. - Un 
pezzo di percalle rinvenuto in Corso dal 
signor Lodovico. Berton. 

Suicidio. Jermattina alle 7,80. gl’inqui- 
lini della casa N. .5 di via Madonna del 
Mare furono spettatori di un tristissimo 
fatto. Un'uomo' precipitatosi da una fine-| 
stra ‘del terzo ‘piano, nel cortile di quel- 
l'edificio, andava a battere con la testa 
sul selciato sfracellandosi orribilmente ‘il 
cranio, Il medico dell'«Igea» chiamato sul 
luogo non potè fare altro che constatare 
il decesso, Il suicida era Michele Gorghig, 
di'48 anni, pesatore agli «hangars» del 
Lloyd, al molo N; 3,11 Gorghig, che si era 
dimostrato zelante lavoratore e buon pa- 
dre di famiglia, un anno fa era rimasto 
vedovo, con un figlio diciasettenne. Nel 
gennaio, mentre più rigido era l'inverno, 
venne a morirgli un cugino a Salisburgo 
ed egli si recò colà ad assistere ai fune- 
rali del congiunto. Quando ritornò, inco- 
minciò a.-dar segni di mania di persecu- 
zione. Affermava che alcune persone sta 
vano in agguato per ammazzarlo, e in tale 
stato di animo non aveva voglia di lavo- 
rare, Ottenne dal Lloyd ‘a, un permesso 
di tré mesi'con la mercede intera, Passati 
i tre mesi egli sì dichiarava ancora im- 
possibilitato a riprendere il lavoro ed ot- 
tenne ‘una liconza ‘di altri tre mesi con 
metà di emolumento, con l'avvertimento 
che avrebbe poi dovuto riprendere il. po- 
sto, poichè altrimenti lo stesso sarebbe 
stato occupato da altra persona. La ma- 
nia che travagliava il poveretto frattanto 
non accennava a cessare, e domenica 
scorsa, dalla propria abitazione, in via 
S. Vito N; 16, egli si recava in quella di 
una sua, sorella abitante appunto al N. 5 
di via S. Michele. La sorella ed il cognato 
cercarono in {ulti i modi di calmario, ma 
egli ribalteva sempre di essere persegui. 
tato da persone che volevano ammazzare 
lo, Teri mattina, ‘colto ‘un momento in cui 
non era osservato, sal in piedi sulla {i- 
nestrà è eridando: «Addio a tuttil» si 
precipitò nel cortile, 


Esauriti i rilievi di legge, la salma del 


disgraziato, col carro dell'impresa Zimo- 
lo venne trasportata. alla cappella mor- 
tuaria di S, Giusto, da dove, oggi alle 6; 
seguirarino i funerali affidati dai congiun- 
ti del suicida all'impresa Gapellan, 

“A proposito di un annegato. Rilevia- 
mo che sabato scorso al bagno «Excel 
sior», fu.il marinaio Francesco Rossetti, 
di Pirano, che vedendo la perplessità di 
tutti i presenti si era gettato in mare per 
trarre a salvamento il giovanetto Giu- 
seppe Zuttioni, il quale vera calato & 
‘fondo. Disgraziatamente non potè estrar- 
re che un cadavere. 


Il Rossetti aveva già fatto preceden-' 
temente. sei salvataggi tutti con esito più 
fortunato di questo. 


L'accidente toccato ad un ciclista. - Un 
orso ed un lupo fantastici, Il signor Um- 
berto Moretti, giovane ventenne, abitante 
lin piazzetta Pozzo del Mare N, 5, impie- 
gato presso la ditta Greinitz, è amante 
delle escursioni, e nelle trascorse due fe- 
iste, assieme ad alcuni amici, pure turisti, 
si recava a.fare un’oscursione nella Car: 
niola, Appassionato ciclista, il giovanotto 
aveva seco il suo cavallo di acciaio, Do-, 
menica mattina, mentre con la bicicletta, 
svoltava un angolo di strada presso il lago 
di Cirknitz, il giovane cadde e riportò al 
cune escoriazioni alla fronte ed al braccio 
sinistro, Gili'amici ch'erano con lui lo me- 
dicarono e lo fasciarono, Siccome Je Je- 
sioni da lui riportate, pur avendo causato: 
considerevole emorragia, non erano affat- 
‘to gravi, gli amici suoi dopo averlo fa- 


— Quando arriveremo a Trieste - disse | 
fra altro uno della comitiva - raeconte- | 
remo ai colleghi che hai sostenuto una 
lotta con l'orso. S 


| Tale scappata piacque molto ai. giova-| 
notti, i quali trovavano piacevole lo scher-. 
zo; tanto più ricordando che avevano u- 
dito raccontare, senza però averlo mai vi- 
sto, che sul Monte Nevoso, non molto lun=| 
gi dal punto ove si trovavano, vivono al. 
cuni orsi, che appariscono nell’ inverno. 
Quando la comitiva ritornò il giorno dopo. 
‘a Trieste, gli amici del sig. Moretti, il 
quale era dovulo rimanere a casa per le 
‘lesioni riportate, si diverlirono a sparge- 
re la voce della lotta da lui sostenuta con, 
l'orso, voce che passò la cerchia di amici 
‘e conoscenti e si diffuse. per Ja ciltà, Tan- 
to che il giornale tedesco della sera di| 
ieri portava una minuziosa descrizione, 
secondo la quale l'orso avrebbe assalito 
il sig. Moretti mentre saliva il Monte Ne- 
voso nella. semioscurità del giorno na- 
scente, L'orso avrebbe abbandonata Ja| 
‘preda dopo averla graffiata, spaventato 
dai colpi di rivoltella esplosi dagli amici 
del sig. Moretti accorsi in suo aiuto, Il 
sig. Moretti, che, per le lesioni riportate 
nella caduta. è ancora a casa, ma non & 
lelto, visitato ieri‘ nel pomeriggio da un 
nostro redattore, che aveva avuto sentore 
delle.woci sparse sul suo conto, raccon- 
tà il fatto come realmente gli accadde, e 
‘si dichiarò dispiacente che lo scherzo, de- 
gli amici, al quale: egli era estraneo, ab- 
bia olirepassata la loro cerchia, In.quan- 
to poi all’orso egli... non ne ha veduto! 
‘nemmeno la pelle, i 
Ritornati. Narrammo ieri che il signor 
Antonio iBarich, abitante in: via Miramar 
N, 13, aveva denunciato alla Polizia la 
scomparsa dei suoi due figli Giovanni e 
Dante, il primo di 18 ed il setondo di 10 
vanni, i quali si erano allontanati di casa. 
perchè temevano una ‘punizione causa 


questioni di scuola. A 
L’angoscia dei genitori era al colmo, 
‘quando la' stessa‘ sera ‘alle'11. due ai 


gnori ricondussero ‘a casa È due ragazzi. 
Essi erano stati trovati a Scorcola; sulle 
‘prime non volevano dire l'esser loro, ma 
poi confessarono tutto e furono accompa- 
gnati a casa, 


Cameriere infedele. Come a suo tempo 
narrammo, nel pomeriggio del 28 giugno 
p. p. Vincenzo Percovich, conduttore del- 
l'osteria in via Nuova N, 5, assumeva al 
suo servizio il cameriere avventizio A- 
dolfo M. e, siccome il giovanotto era aî- 
fatto privo di denaro, per toglierlo dal- 
l'imbarazzo gli consegnò 14 corone con 
le quali avrebbe dovuto pagare alla con- 
segna le consumazioni che sarebbero u- 
Scite dalla cucina, Ma, avuto il denaro; 
il M, perdette ia voglia di lavorare e ‘se 
ne andò, Il danneggiato comunicò la cosa 
alla polizia e ieri mattina alle 6 il M, fu 
arrestato nella sua abitazione, in via di 
Riborgo N, 85. Confessò la sua colpa e 
disse; 

— In quel giorno mi no iero «mi»; ga- 
vevo bevù par quatro e contutociò gave- 
vo ’na sede che gavaria pianto par bever 
lo lagrime. Co go vu i soldi in le le man, 
no go capì più gnente e inveze de portar= 
ghe de bever a quei altri, son andà a be- 
ver mi... 

Tu condotto agli ‘arresti inquisizionali. 

. Gronaca dei' furti. Francesco Amersel, 
di B4 amni, panettiere, abitante in via Ni- 
colò Machiavelli N, 2, denunciò alla po- 
dizia che lunedì sera verso Je 11, mentre 
Sschiacciava un sonnellino nell’osteria di 
Giuseppe Leban, in via del Belvedere N, 
40, un ignoto lo aveva derubato della ca- 
tena e dell'orologio d'oro del valore com» 
plessivo di 88. corone, 

* Dal-pomeriggio del 80 giugno alla 
sera del 1. corr. un ignoto s'intradusse 
clandestinamente. con una chiave adul- 
terina nella cameretta di Francesco Selo- 
vin, abitante al N. 865 di Roiano, e lo 
derubò di due banconote da dieci corone 
che teneva in ‘un baule. 


Il brutto incontro di un inserviente po»| 


stale. Giulio Cossutti, inserviente posta- 
le, abitante in via Domenico Rossetti N. 
81, mentre rincasava l’altra sera alle 
10.30, passando per la piazza della Ca- 
‘serma, fu assalilo da tre ubriachi, uno 
dei quali, certo Giovanni V., braccian- 
‘te, da Pirano, lo afferrò per il collo e dopo 
‘averlo’ scosso violentemente per alcuni 
secondi, gli somministrò parecchi ceffoni. 
(Poi il violento sè la svignò seguito dai 
suoi compagni. Il Cossutti denunciò la 
ccesa alla polizia dove aggiunse di non co- 
noscere il motivo dell’aggressione. 

Disgrazia a bordo, L'assistente di mac. 
‘china Francesco Novello, di 18 anni, ad- 
detto al piroscafo di Capodistria, restò 
impigliato colla mano destra nell'ingra- 
naggio della macchina e riporidò una fe- 
Tita al medio, 2 

Per le necessarie cure ricorse alla So- 
cietà «Igea», 


La logica di un percotitore! 

— Dunque lei ammette di aver percos- 
sala Jugovich? " 

— Orpo! se ameto; ameto e ghe... me 
taria n'altro pugno in tun ocio... i 

+—— E perchè l’ha percossa? 

— Lei el yol saver tropo! Par conda- 
narme me par che basti la mia confes 
sioni, el'credi che no me ne intendo dei 
'ste question? EI scrivi «el ghe le ga pe- 
tade parchè la se le meritava» è bona no- 
‘te sonadori, i Di 

Così, ieri notte, alla sezione di p. s. di 
via dei Rettori il venditore girovago Carlo 
A., di 19 anni, da Trieste, abitante in via 


della Punta del Forno, arrestato verso le|: 
111,80) perchè, poco prima, in seguito ad 


un diverbio, avéva percosso con pugni e 
calci. tale Domenica Tugovich; abitante lin 
via.di Crosada N, 4, 

La donna, che aveya riportato una le- 
sione all'occhio sinistro cagionatale dal 
giovanotto con un... calcio, ottenne le eu: 
reinecessarie nell'ambulatorio dell’«Igeà»;| 
mentre l'A, fu condotto agli arresti diyia. 
Pigor. sil 

Cronaca triate, Teri nel pomeriggio l'im- 
piegato Andrea Reppu, di 28 anni, per-| 
duta improvvisamente la ragione, comin-| 
ciò a commettere stranezze sulla pubbli-| 
cavia. Si levò. le vesti e le offrì in'regalo! 
ad un venditore di.gelati, dicendo che gli 
faceva pietà di vedere quell'uomo in cat- 


tivo arnese e sofferente pel freddo. Ag?| 


giunse inoltre che egli doveva recarsi é 


Miramar, dove lo attendeva l'Imperatore. | 
Accorsa una. guardia, accompagnò ii 
poveretto all’ispettorato di viade' Rettorl, | 


da dove fu telefonato all’infermeria Tre- 
ves. Il signor Gino si recò prontamente. 
sul Juogo in compagnia dei suoi infermie- 


ri, 6 con un pretesto riuscì ad impadro- | 
nirsi, dello sventurato 6 a condurlo alle] 


sale d'osservazione all'ospedale, 
* Un ‘uomo decentemente vestito 


ieri sera, verso le ore undici, lungo ill 


Corso, commelteva ogni sorta di strangze 
e, Fra altro, ogni qual traito indicava 
uno o l’altro dei passanti gridando: Ocio 
la spia, ocio la spia. Alcuni addetti al 
l’infermeria Treves, che, avvertiti, | se- 
guivano lo strano individuo e da ultimo 
il signor Gino Treves avvicinatosi a Jui 


‘riuscirono a convincerlo di seguirlo; e%o 


si accompagnò all'Ospedale, Ivi il me- 


‘dico d'ispezione convintosi che quell'uo- | 
mo era affetto da mania di persecuzione, | 


e saputo che non aveva famiglia propria, 
lo fece accogliere nelle sale d'osserya- 
‘zione, L’infelice è certo Mario M.; da 
Napoli, Toe 


Caserma una donna completamente 
ubriaca diceva.di volersi gettare in mare. 
Chiamato il signor Gino Treves la fece 
condurre da due infermieri «all'Ospitale 
ove però non.fu accolta. Una guardia Ja 
condusse. a smaltire la sbornia ‘agli ar- 
resti di via Tigor, Si chiama Maria V., 
‘d’anni 0, domestica, DES 

In rissa, Ieri venne a Trieste e fu ac- 
colto all'Ospitale nella quarta divisione 


Donna ubriaca. Iersera, in via della|C 


il contadino Giuseppe Umer, di.47 anni, 


par NUOVI ARR 


MASSIMA ELEGANZA - PREZZI MITI | 


“Ultimo quarto. — Leva il sole alle ore 4.22, — Tramonta alle 7,56. — Oggi S. Odorico, — Domani $. Adeodata. 


CONSOLATO IMPERIALE RUSSO 


La cancelleria di questo consolato è stata 
traslocata oggi in via di Torre Bianca 


M. 10 I p. — Ore d'ufficio 10-12 ant.|! 


Nelle domeniche e feste la cancelleria 


0 ristabilirsi, 
trovano pensione a prezzo mitissimo, nella VILLA 
FROHSINN, nel «Stiftingtat presso Graz, (20 mi: 
nuti di commino dalla stazione del tramwar,|{ 
LoeonbardtxMaut) a mezzogiorno, in posizione 
tranquilla, riparata dal vento, con folti boschi |{ 
ombrosi, acqua MPaAigMa di sorgente, acqua in 


casa, idroterapia e massaggi, 


per PIEDESTALLI ? 
Offerte inviare alle Vereinigte. Kbln- 
Florentiner Werkstditen fr Plastiche Kunst 
G. m, b, HL Golonia-Lindenthal, 


GRANDE ARRIVO 


Vitello di Tolmino 
soldi @@#£® al chilo 
Coscetto soldi CPP al chilo 
nelle MAGELLERIZ in vie Parini N. 15 
e nella filiale via dell’Istria N. 12. 


CHIUSAFORTE 


_(binea Udins-Pontebba) 
Stazione climatica Alpina, 


Locali appositamente costruiti, mumti di tutto 
il necessario, Aperto dai x, Luglio 


Per'schiarimenti e informazioni rivolgersi al|b 


proprietario Valentino Martina: 


Naovo Negozio 
G, REBIAYAN 


Corse BE 


OROLOGI 


4 della massima precisione. 


Assortimento Catene, 
Ciondoli le Anelli 


- Grecohini con diamanti è senza, oo: 


{Gli oggetti sono marcati con prezzi mitissimi, 


MASSIMA GARANZIA 
fer ogni orologio venduto o riparato: | 


sÌ rende indispensabile abiti pli ndulti. 
quanto peri lattanti ed i bambini Puso della’ 


POLVERE 
ASCIUGANTE 
ASPERSORIA 


a base di <Dermatolo» 
INDISPENSABILE por i lattanti ed 1 bam. 
bini, allo (Bocpo di mantonoere la pelle 
“morbida © Du) tag y B: 
INDISPENSABILE ver gli adulti per lo 
arti del corpo più esposte alla coar 
dana soorezione del sudore, 
VENDESI IN.TUTTE LE FARMACIE 
"| GUARDARSI PERÒ DALLE IMITAZIONI. 
Chiedere espressamente 


Polvere Aspsrsoria Mizzan 


Una scatola per bambini se, 30, per adulti, 40 È 
Deposito principale; 3 


(Spedizioni por la provincia, non inferiori 
a quatiro scatole, verso rivalsa 


Via S. Antonio N. 


Chi fornisce marmo di diversi colori | 


ALBERGO MARTINA]! 


Splendida posizione prospiciente il fiume Fella, È 


FARMACIA MIZZAN Piazza Giusoppna. | | 


IVI DI SPLENDIDE CALZATURE Tm 


| per Signore, Signori e fanciulli 


| CASSA DI RISPARMIO TRIESTINA | 


(Fondata nell’anno 1842) 
Sede; Via della Cassa di Risparmio N. 10 (edifizio proprio) ii 


Aeeottsaz Versamenti di denaro da 1 Corona sino è quale è 
importo, in tutti i giorni feriali dalle 84/, ant, alle 12 merid.; la do» | 
menica dalle 10 ant, alle 12 meridiane, i. 


WPenggaa s In tutti i giorni feriali dalle 81/, ant, alle 12 meridiane : pi 
Importi fino a Cor. 200,— immediatamente i & 
da Cor. 200 a Cor. 2000.— con preavviso di 3 giorni È 
» Maggiori con preavviso di 5 giorni. 
Emmett 2 Cassette metalliche (salradanari) per.il risparmio a domicilio 
‘Trieste, 30 Aprile 1907. La Direzione. 


Questa sera dalle ore 8 alle 11!/; 4 


BANDA MILITARE 
d,) o 
PROGRAMMA: i 
1. Marcia. 6. Boito. Frammenti dall'op. «Mefistofele?! 
2. Wagner. «Bergkraxler», valzer. ", Delibes. Reminiscenze dal balletti 
3. Mozart. «Don Giovanni», sinfonia, «Silvia». 
4, Massenet. Fantasia  dell'op. «Manon».| 8 Smelana. Potpourri «Dalibora, sd 
5. Puccini, — Fantasia dell'opera «Lal 9. Waldieufel. «Estudiantina», valzer. A 
Bohème». 10, Marcia finale, È 


D 
È 
= 
= 
(LN 
ed 
[) 


| Dilettanti TI Fotografi | 


Fate i vostri acquisti unicamente presso la 


PHOTO MATERIALS G' - Via Ponterosso 6 
Pianîni 


LÌ _ oeforti Armoniumi 


Rappresentante della lita LUIGI bA ANN lo) N 


Fabbrica Bòsendorfer 


TRIESTE - Piazza San Giacomo 2 {Gorso) 


Prtina Soile Cooperativa di Bui 


rende avvertita la sua spettabile Clientela 


cho ha affidato l'esclusiva rappresentanza de suoi vini, per] 
Trieste, al signor Ettore Zernitz; 


che il deposito unico ed eselusivo è sempre in Wia del Far-| 
noto N. 12, nel quale, soltanto viene smerciato il vino di 
vera e genuina produzione della Cantina stessa. ti 


Prega inoltre la sua spettabile Clientela di voler rivolgersi | 
per le ‘ordinazioni unicamente al suddetto Deposito (Telefono 1642), || 
oppure al Rappresentante signor Ettore Zernitz, Via Stadion 2| 
i (Telefono 756). 


TISOOTTI 


3 se della premiata 

+ Hondon Biscuit Factory A. GATTI 
ricercatissimi per Tè, Dassert, ecc. ecc., data la loro 
indiscutibile superiorità, vengono raccomandati da 
autorità modiche per bambini e convalescenti, 


La Ditta non Ssegne la concorrenza a detri- 
+» mento delle Qualità, 


Il 
A 


È 


Lx 


| DTNVENZIONE 


‘per tutti i paesi procura e sfrutta $ 


l'ingegnere MI, GELBHAUS 


i nominato dall’imp. reg, ufficio patenti e giurato patrocinatore per brevetti : 
i Vienna, VII., Siebensterngasse 7 (dirimpetto l'i. r. Ufficio patenti) È 
an : “n 


ARIGINA 


4 (Palazzina Terni) i 


MATERIALE DI PRIMA O 


«Il PIccOLO, pag. V, 4 Luglio 1907, N. 8302, 


abitante a Maresego (Istria), il quale do- 


! menica scorsa in rissa era stato ferito 
| con un colpo di coltello all'addome. 


‘’accidentalmente era penetrato un 
| mella parete anteriore dell'addome, al- 


Un ago nell'addome. Ieri nel pomerig- 
gio fu portato alla Guardia mediac il bim- 
bo di 16 mesì Luigi Bellavista, abitante 
in via Massimo d’Azeglio N. 5, al quale 
‘ago 
l'altezza dello stomaco. fu 


L’ago gli 


‘ estratto subito ma nondimeno il bambino 
| fu sottoposto a cura medica. 


Caduta dal tramway. Ieri mattina il 


‘ medico della Stazione centrale di soncor- 


so, chiamato in via dei Conti 24, trovò il 
cameriere Lamberto Bacacini, di 26 anni, 


til quale, saltando giù da un carrozzone 


Se 


. MINERVA. Spettacolo. d'opera. 


notte Si quali s'erano durante la | 


del tramway in inoto, era caduto e aveva 
riportalo contusioni al femore sinistro, 
(a aduta. Berta Mandel, di 66 anni, abi- 
ante in piazza Carlo Goldoni 3, cadde e 
si fratturò il radio sinistro. Alla Stazio- 


ne centrale di soccorso ebbe le necessa- 
Tle cure, 


Tersera il ragazzo di 8 anni, Giovanni 
Muse], abitante in via della Fontana N, 8, 
cadendo riportò alcune/ferite al capo. Fu 
medicato alla Stazione Centrale, 


Lesioni accidentali. Il bimbo di 11 mesi 
Mario Verzon, abitante in via dell'Istria 


\ 14, fu portato ieri alla Guardia medica 


ove il dottore di turno gli riscontrò una 
distorsione alla ‘spalla destra, riportata 
accidentalmente. 

.Ricorsero all’«Igea»: Domenica Jugo- 
Vich, \di 20' annî, ‘abitante in via di Cro- 


sada 18, per una ferita di taglio lunga 5] 


centimetri alla fronte con abbondante e- 
morragia; il ragazzo Vittorio Tonon, di 7 


‘anni, abitante in via dell'Ospitale 8, per 


escoriazioni alla fronte; la sarta France- 
sca Urasich, di 26 anni, abitante in via 
delle Beccherie 9, per l'estrazione di un 
osso dalle fauci; Rodolfo Amaranto, di 


} 37 anni, abitante in piazzetta S. Silve- 
° isro 2, per l'estrazione d’un corpo estra» 


Neo dall'occhio destro. 


. Corrispondenza  aperta.Barcola. I viag- 
gi per Roma col 75 p. e. di riduzione ces- 
sarono col giorno ® luglio. — Povera or- 
fana. Per Pordenone non si rilasciano bi- 
Blietti di andata è ritorno. Può. prenderlo 
fino Udine, validità tre giorni, HI classe 
ireni postali ilne 6. — Abbonata Monfal- 
cone, _ba Monfalcone prenda il biglietto 
fino S. Giorgio; da. quest'ultima stazione 
potrà prendere il biglietto per Genova, via 
Mestre, Milano. — Lettrice. Il treno che 
Parte alle 5.30 pom., diretto fino Venezia, 
accelerato fino Milano, ha la III classe. 
‘er la Svizzera e la Francia non è obbli- 
Satorio il passapotto; però carte di legit- 
timazioné non gu&stano mai mei viaggi. 

Lotto. Estrazioni del 8 corr.: 

Bruna 9. 65 81 78 73 
Innsbruck 63 28 47 8 G£4 


Notizie meteorologiche. Teri tempera- 
tura ore 7 ant. 1741, ore 2 pom. 23.— (i. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 757.7. 
Oggi: alta marea 6.86 ant. e 5.48 pom. 
- Bassa marea 0.15\ant, e 11,22 ant, 

Ogni giorno una. 

Il professore: Ho raccolto tutto il ma- 
teriale per la mia dpera sulla «Decaden- 
za della superstiziane». Dopodimani co- 
mincerò a scrivere jl libro. 

La moglie: Perchè non domani? 

— Eh, domani,...l è venerdì, 

cm +4 i 
THATRI 

Anfiteatro Minerva, Il successo lietis- 
Simo del «Crispino € la Comare» si con- 
fermò e si accentuò anche di più iersera, 
alla seconda rappresentazione. Special- 
nente la brava signorina Cortesi e il 
basso comico Trevisan ottennero vivissi- 
Mi applausi, che divisero coi loro co- 
Scienziosi compagni! 

Questa sera si riprende la «Luerezia 
Borgia», | 


SPETTACOLI D'OGGI 

Ore 8.30. 
Lucrezia Borgia, in 3 atti di G. Doni 
retti. | 


FENICE. Ore 6-10. > Cinematografo Uni- 


Versale. i 


| TRIBUNALI 
(Tribunale pi. di Trieste), > 
‘ Le coperte di Colasciano 


i La notte del 6 gilgno scorso, Giuseppe 
olasciano - un. pofero diavolo di vendi 


lore ambulante - si mise a dormire ih: 
iva uno dei magazzini del Sylos. alla 
‘Meridionale», tenendosi .vicine le trenta 
e di Jana che gli ‘erano rimasiesin- 
bia ite nella giornita. Quando si svegliò 
n Ta sonno, fu un brutto risveglio il 
Piro e gli erano state rubatel 

i ‘è adattarsi 13 denunci 
alle guardie, a denunciate la. cosa 
ani Giacomo Mach, interrogato ‘più 
stato Tia che..ill furto doveva. essere 
gdo KILoO da Giusto Sanzin'e. Ber 
NET î nei pressi del Giardino del- 
ae ay sil Sanzin, anzi, era stato vi 
DEE nel Giardino, su d'una pan- 
CARE Ha DE Filipich e Scherbin, Il 
Sa asl ilinz furono arrestati 0, ac- 
2 Mmine di furto commesso in 


compagnia, compar i ; 
sE vero 1 i % 
dl Tribunale. o lerlaltro innanzi 


N Sanzin sì mant 


Klinz disse di aver x ; 
Perle è di averle poria o alcune, co» 


sa € Portate in i 
pi vecchia. DREI 
a Corte condannò il Sanz; 

K A Nzin, per con- 
{tayvenzione di furto, ad un a 10 
Testo. rigoroso, ed-il Rlinz;cper contras. 
Venzione di occultamento, a una settima- 
Na della stessa pena: i 


Sentenza Confermata 


Riferinimo a suo tempo che, su N 
a Siggorì Alberto Cosulich è a 
Sa Cosulich, direttori dell’aAustro-Ame. 
5 ana», Arturo Martellanz, già impiegato 
È 2a la Società suddetta, fu condannato 
It dizio alla multa di 300 cor., com- 

stabili in caso d'insolvenza in. 30. pior- 
i Ro per. avere egli scritto alla 
RE Ha di navigazione «Amburgo-Ameri- 

Ì i: ed al Bank-Verein in Vienna, due 
do © anonime, zeppe d’imputazioni o'di 
e Verso i signori Cosulich. 

sà pilarteltane. ricorse contro la senten- 
di na Cssendosi sottratto in tutti i no- 
îiuovo ni mazione della citazione per il 
ulti ibattimento, questa dovetto, da 

O, ‘essere affissa sulla porta della 
9 Abita. Il dibattimento fu tenu- 

Martellanz vi comparve assisti 
dott, Robba; 


enne. negativo; il 


(ui 
di 
to ‘ 
i querelanti fratelli 


Cosulich erano. rappresentati dall'avv, 
Giovanni Martinolich, li Tribunale re- 
spinse il ricorso del Martellanz e ne con- 
fermò la condanna, 

4--+ easier 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel porto. ) 

Arrivarono ieri nel nostro porto i lloydia- 
ni «Hungaria» da Venezia con 75 pass. 
«Graf Wurmbrand» da Gravosa e scali 
con 113 pass.; i pin a-u, «Venezia» da 
Fiume con 10 pass., «Baron Kemeny» da 
Venezia con 1 pass., «Principessa Cristia- 
na» da Porman; i trabaecoli ellenici «Ma- 
riana» e «Zanzellene» da Vallona. — 

Partirono: «Baron Call» per Braila, 
«Aglaia» per Fiume. 

Movimento dei piroscafi a..m- 
Lloydiani: «China» il 1. partito da Bom- 
bay:per Aden; «Trieste» il 1, da Karachi 
per Aden; «Arc, Frane, Ferdinando» il 
2 da Hongkong per Singapore; «Thalia» 
il 2 arrivato a Bremerbhaven, 

Pir. a-u.: «Edoardo Musil» il 2 partito 
da Sulinà per Anversa; «Tirol» da Nico- 
lajefi il 2 arrivato a Venezia; «Stefania» 
il 2 partito da Fiume per Glasgow; 
«Deak» da Fiume il 29 arrivato a Glas- 
gow; «Pecine» il 28 partito da Greenock 
per Trieste. 

Austro-Americana: «Alberta» arrivato 
il 1. a Filadelfia; «Emmy» riparato a Car- 
diff il 80 partì per Pointe a Pitre; «Fran- 
cesca» il 2 partito da Napoli per Patras- 
so; «Jenni» arrivato il 30 a Fiume; «So- 
fia» il 2 a Nuova York. 


3 Luglio 

Da POLA. 

— Ricorsi. 

Oggi va a scadere il termine per la pre- 
sentazione dei ricorsi contro le elezioni 
amministrative. A quanto si sa, furono 
presentati tre ricorsi, uno dalla direzione 
del genio militare, uno dall’ufficio edile 
della i. er. marina e uno dal partito eco- 
nomico-croato. In giornata verrà presen- 
tato anche un ricorso del partito libera- 
le, essendo chiaramente emerso che in 
tutti i tre corpi votarono per la scheda 
gialla persone che non avevano alcun di- 
ritto di voto, ed essendo inoltre venute 
in luce frodi inaudite commesse dai eroa- 
to-economici, Il ricorso del partito libera- 
le riguarda un numero tale di ‘eccozioni 
fondate in legge da far accrescere di mol- 
to la maggioranza riportata nel primo e 
terzo corpo. 

T croato-economici presentarono al Mu- 
nicipio soltanto il’ testo del voluminoso 
ricorso, che, în omaggio allo strombazza- 
to rispetto alla nazionalità del paese, è 
scritto. in lingua tedesca. Gli allegati al 
ricorso, i croato«economici li mandarono 
alla Luogotenenza, direttamente, nella 
tema che risultino tutti gli arfitici delle 
‘prove da essi accampate. 

E' però nella coscienza di tutti che le 
elezioni dovranno venir confermate e che 
sarà pesto fine una bella volta a questo 


lungo periodo. in cui la città fu privata]. 


della. sua rappresentanza legale, 
— Proibizioni. 
Domani a sera, nella salà dell'Arco Ro- 
mano, ad iniziativa di un gruppo di gio- 
vani, doveva tenersi una commemorazio- 
ne di Giuseppe Garibaldi. La locale poli- 
zia proibì la commemorazione per motivi 
di ordine ‘pubblico, 

Anche una commemorazione di Gari. 


proibita. 
— Fraterna accoglienza. 
Da Trieste, dove si trovavano domenica 


a Monfalcone, a Villa Vicentina, a Cam- 
polongo, a Cervignano, a Palmanova, a 
Sagrado, ritornando per la. via di Trieste 
a Pola. In tutte le cittadette del Friuli i 
nostri filanmonici ebbero. levpiù fraterne 
e cordiali accoglienze, 


Da PARENZO, 

— Commemorazione vietata. 
Il Capitanato distrettuale ha_ vietato ‘la 
commemorazione di G. Garibaldi che do- 
vevastenersisalaTogtro-Verdisdomanifsera. 
— Hlargizio: Va tega e f 
Da ùm gruppo di veroziani e pardntini 
fraternizzanti; ineggiando: ‘al glotioso cos 
mune passato, corso: dall'avv. Toninso, 
per tima traduzione, cor. 1. IRC 
— Tia chiusura della scuola professionale, 
Terivalle: (9 ant:(Segutnial cerimonia di 
chiusura dell'avino Scolastico di questa 
Séuold' professionale ‘di? perfezionamiento: 
Vi;intervennero sil; Podestà tayy,. Tullio 
Sbisà il primo: consigliere comunalè sig. 
Angelo Danelon, e tutti.i-membri della 
Giunta della scuola. Il podestà ringrazio 
‘nome del Comune il corpo insegnante 
e vspecialmenteil muovo» direttore» signor 
Bernardino Fabro per i buoni risultati a. 
vuti, quantunque la scuola, per. oltre 
mezzo anno, dovesse rimanere chiusa in 
seguito a rinuncia data per ma 
l'anteriore. direttore prof, Carlo Camus, 
al quale manda un saluto, Il podestà, 
quale preside della. Giunta dolla scuola, 
passò poi alla premiazione degli allievi 
operai più diligenti che riportarono ia 
migliore classificazione, e che sono: della 
classe preparatoria, gli allievi Dean e Sa- 
batti; del «primo corso, Delconte e Bla- 
sevich, e del secondo corso, Pesaro e 
Sandri. ; ; 

7] nuovo. direttore, rispondendo all'on. 
podestà, si disse lieto di vedere resa quo- 
st’anno ancor più solenne la cerimonia 


di chiusura dell’anno scolastico mercà | dicembre 18:95 


l'intervento del preside, del suo sostituto 
e di tutti i mombri della Giunta, ai quali 
porgo, a n ) 
un vivo ringrazi 
dele interprete 


allievi per l'interessamento è l'appoggio 
sempre dato 


al miglioramento morale è materiale del 
l'operaio. Finita la cerimonia, gli inter 
venuti visitarono l'esposizione dei lavori 
di disegno eseguiti dagli allievi sotto la 
direzione del sig. Fabro, 
ramente soddisfatti dei 
l'esposizione fu pol visitata, | int 
la giornata, da numerosi cittadini, 
Da GORIZIA. 

— Esami di licenza. ; OE 
Oggi fu la prima giornata degli esami di 
maturità alle scuole medi 

chiarati maturi: alle Reali, 1 
| Devetak Luigi, Descovich Leonida, Fa- 
velli Guido, Freyin, Eugenio. 
Mario; un candidato è sbato rimandato a 
due mesi; al _Arag] 
Avian Giusenpe con distinzione. 


amento, dicendosi poi fe- 


progressi fatti; 


Ralà 


lattia del- Pico) 


a nome pure del corpo insegnante; | 
della riconoscenza degli | ael termina aolle operazioni: 


alla istituzione, che tende |====7 


e rimasero ve-| 


durante tutta | 


Furono di- | Moio 
i signori: | gio iv 


eo Gallo] 


Ginnasio. Aragni Antonio, | sano «stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO”. 


La Redazione = l'Amministrazione non restituiscono {manoscritti quend'anche non inseriti. 


‘ 


Vincenzo, Beltram Ignazio e Bregant 
Giuseppe. Due candidati furono riman- 
dati a un anno, 

— In Tribunale. 

Oggi fu tenuto il dibattimento contro.il 
fabbricante d'aceto Giuseppe Goriup, ac- 
cusato di contravvenzione per la deno- 
minazione data all'aceto di sua produ- 
zione, Basandosi sulle perizie ed ‘analisi 
fatte sul prodotto, il difensore avv. Pi- 
nausig portò la Corte alla convinzione 
essere la denominazione giusta, e il Go- 
riup fu assolto. 


Da MONFALCONE: 
— Oblazione. 
Per onorare la memoria del compianto 
dott. Vulmaro Lovisoni, il signor Giusep- 
pe Larice elargiva al fondo intangibile 
del civico Ospitale corone 20, 
Da AQUILEJA, 
— Bambino annegato, 
Sabato p. p. una comitiva si recava da 
Cervignano alla Centenara di Belvedere 
per prender un bagno su quella spiaggia, 
e fra questi il sig. Giuseppe Gregoris, ne- 
goziante, con la moglie e col figlio An- 
gelo, di 5 anni. Non volendo il povero 
bambino andare in ‘acqua, venne lasciato 
solo sulla sponda, e quando i genitori, in 
procinto di ritornare, s'occuparono di lui, |É 
lo trovarono esanime. Il cadavere venne 
trasportato ad Aquileja ed ordinata la se- 
zione cadaverica; il medico dott, Giulio 
Mahrer constatò che la morte era avve- 
nuta per annegamento. Il triste caso ven- 
ne denunciato ‘alle autorità competenti, 
Da ZARA. 
— Villici eccedenti. 
Oggi verso le 2, alcuni villici di Bibigne, 
in un'osteria del Borgo sturbarono la pub- 
blica quiete, cantando canzoni provoca 
trici, emettendo «zivio» a prete Prodan 
e insolenze ai cittadini. Colsero il prete- | 
sto dalla caduta di un po' d'acqua da una 
casa per iscagliare boccali contro la stes- 
sa con rottura dì vetri. Vennero presto 
mandate a chiamare le guardie. La guar 
dia che sì presentò venne afferrata, mal- 
menata 6 minacciata dai villici, che ven- 
nero arrestati con la cooperazione della 
gendarmeria e deferiti all'autorità giudi- 
ziaria. ; : 
— Bagno fatale. la stagione estiva. 
Teri alcuni giovanotti, nel vicino villag- 
gio di Murvizza, fecero un bagno in uno|f 
stagno, abbastanza. profondo, Scherzando |$ 


i S. Nicolò N. 33 
a tuffare @ a rituffare, certo Marco Car. 


dun, esagerarono tanto nel gioco che ili, 
si 


TESTIMONIANZA DI TRE SORELLE 


«217, boulevard Pereire, Paris, 23 ottobre 
1899. — Signori, Mille ringraziamenti per i 
dentifrici che ci avete fatto tenere. Le mie 
due sorelle ed' io li abbiamo provati. Dopo 
queste prove noi possiamo asserire che il 
Dentol e la pasta Dentol rappresentano tut- 
to quello che di migliore si può desiderare 
da un dentifricio giacchè è un prodotto per- 
Tetto e noi siamo convinte che tutti quelli 
che lo proveranno come noi, lo adopereran» 
no a preferenza di tutti gli altri dentifvici. 
Firmato: Bianca Langhlin.» 

n Dentol (acqua, pasta polvere) è effetti- 
vamente un dentifricio e nello stesso tempo 
un antisettico per eccelleriza e dotato di un 
profumo assai gradevole. — Preparato con. 
forme gli studi di Pasteur, esso distrugge 
tutti i microbi cattivi della bocca: può an- 
che impedire e guarisce sicuramente la ca- 
rie dei denti; le infiammazioni delle gengi- 
ve e i mali ur gola, In pochi giorni dà ai 
denti una bianchezza rilucente distrugge il 
tartaro e lascia in bocca una sensazione di 
freschezza deliziosa e persistente. — ll Den- 
tol messo puro su del cotone calma istan: 
taneamente i più violenti dolori di denti. — 
Il Dentol si trova presso tutti i profumieri 
e presso tutte le buone case che vendono 
prof: ia. — Deposito generale: Maison 
L. Frére, 19, rue Jacob, Paris. 

Depositi a Trieste: Mario Lang, Farma 
cia Serravallo. — Farmacia Rovis, piazza 
Carlo Goldoni. — Farmacia Luciani, 
Giulia 1. — F.co Mell, drogheria. 


ER 


Berlitz- 
School 


Italiano, Francese, Inglese, 
Tedesco, ecc., da Insegnanti 
delle diverse. nazionalità. 


Si accordano facilitazioni 
per abbonamenti durante 


poveretto affogò. Quattro di silfatti peri- 
colosi bagnanti vennero tradotti a queste | 
carceri eriminali, 


———t—t@_—t+romroscoccimscnta 


BISENSO. 
Nel mio cor l'ira è morta; 
Ti perdono l'offesa sanguinosa, 
Ma il ricordo nell'alma dolorosa 
Non: così presto traforata porta. 
. Spiegazione del giuoco precedente: 
ANELLO, ANELO, 


d, 


SENO. 


Peravere un seno bene sviluppato, 
con formenrrotondate,spaHo seul» 
loree, sonza prominanze, Je signore 
@ signorine devono usare durante 


Ù il tempo di qualche settimana. le 

LAS . D) DI 

3 Pillole orientali 
È i» mp 
ha, = Ratié. = 

n; Queste Pillole non nuociono 

s \mai allo stomaco, nè alla ga- 


\/fjlute in genere e sono molto 
MA rinforzanti, come lo dimo» 


Chinne di Nersa del 3 Luglio. — tl nn 
meri frn pinropteri indicano la chinenra presedente), 
Vienna fiori borta segna: Credit 650,25, Btnatshalin 


653.75, Alpine 578», Lotti turchi 185.=, » La ori h l 
di Merlino abiude ferma, Credit 209,75” (206,60), Di» | strano Je numerose lettera di ologio ed atte» 
sconto 170,76 (170,25), — Milano segna in chiusa stazioni mediche. 


Una scentola con relativa. istruzione viene ape: 


o verso rivalan di Con, 6.75, n mezzo della 


paga ENO 


(CALZATURE 
AMERICANE | 


Je migliori del mondo 


| Tetino. Napol, 19.13 n 019.18, Zeccli. 11.25 a 11 


i _Mendita, ungher. 
92.85, Credit 649.— A _65) 
Staatebaln. 653. = 0 (655, 
Lotti turchi 184, a-186, 


in Corone da, 92, 
Italiana 101.80 ®101 di 
ombardo .136 25 A 138,25, 


Ì 


ds. 0 Menaita Î 
d'arigà ‘3; Quinea.. Rendita: Francese:3ta 99.90, | 
Netidiita ital, 403 104.—, Rendita Spagnuola: enternt 


94,10,, Azioni, Banca ottomana % $ 
— Lombardò 
Cambio Lond! 


Ride, Hiendita; puetezit to, 97,48, end. RI. 
4,60, Linde 1464, LO! nrchi 163.7: | È 
damen i tigi 1640, Mobili fa Gb, Avio || 
AGO T'to 237. n RT 
leLontira 3. (Cambi Chiusa). Consolid. 184%, Lom 
Dardi 54, Argento, Sl=,:\diend, Bpagnuola 22% | 
ialfana 1011, Cambio eu Vieita muto i 
pinza a, sa î 
tarivororte > 3 (Morsa della sera, Azioni del 
Credit anstr, 204,—. Ferrato dello Stato 139,60, Lom» |M) 
barde 27 40, { 
«titolo Avipurgo. 3. Chiusa). Santoa good ave 
ge per sottembro 29,—, per dicembre torso, pet | E 
marzo 29.75, pér maggio 3a. t % 
Amburge,,3, lio ordinario loco 30-32, rente loc? | A 
85, buonp Jogo 6E—97, ce, dui Le 840z. 
Havre 3. (Chiusa), Santos good. average per 
leon (per 50 ‘chilogramini) n ir, 06.78, sottoin; 
Nuova York. 3. Apertura Rio per consegne fu 
di tinge: iny.oysino 6 .in rialzo, 
otoni. Liverpool 3, — Mercato staz.o. Tender | ji 
i l'oclets, —. Vendite 3000. compresi affari colt | Hi 
segna, Iniportizione ‘1000. Merce aAmericnna a cor | iS 
segna da qualunque porto 0. L M. Luglio 79/1% 
Luglio-Agosto ‘70/10, Agosto-Settembre 690/10, 
tembre+Uttobre' 6700, Uttobre-Norombre 673/10, Né: 
vembre-Dicembre 66%, DicembreGennaio 609 | 
Genmaio-Febbraio B6S/o, Febbraio-Marzo 69/10, Marzo: 
Aprie Sean, n 
Metalli, Zondra 9, Stagno Straits Apert.: 108-. 
| Chiusa 1€8—, Rame Chile Bars good. ord. brand 
| Apert. pronto 99—, per 3 mesi 98=, 
l'etrolio. Anversa 8, Loco 22.—. 
Olio. Parigi 3, Ravizzono 
tr fgosto 79,25) Sottembro- 


Parigi 3, Chiusa. Ferrate nùntr, 
142; Rendita Turon mit. 95,87 


lnomo che lonì 
Jo sofferenze dell’ umanità 


fermo, bad 
pre mese corr, 79.20, | È 


Î PAR È 
nalpsaprile 70/50, RR ngi 
EARLE amor pros SASA 19+,, de a Soltanto presso la 
sa 7 ae! ‘e =, per settembre | & 
dicombr ; calma CALZOLTRIA AMERICANA 


Frumento, Parigi 3, Mese corrente 26,45, pet | 
Mfosto 2535, ‘per settolfobra 24,30, pot sortotitra 
Farina, Parigi 3, Fleurs de Paris 100 x pi 
n “per 100 Li 
Dicsò COmMento ‘83,20, per agosto ta finti ; 
33.50, setteimbrè-dicembro 33,05, ferma 
Spirito. Parigi 3, Per mese corrente 44.75, pot 
AEOStO OT settembre-dicembre 3875, Gennuiora: 
pri 6, staz.0 
% ro. Parigi 3, Greggio 88 novo 
x. VR et uao, petite di KI per 
05 is, per goti ì 
Ei Minifimato 56.50 a SET sconta RI LT 
| Amibrrgo 3. (Chiusa) Per Inglio 19,20, agosto 
19.40, settombro 19,45, ottobre 19.66, novembro 19,85; 


Fratelli Fassel | 


Trieste, Corso 7 


CRAND PRIX 


1900 


Londra 
01 99/6 


È atazio 
S. Jrva a scel —.<n Rappe gropgio l 
î calmo’ 
in 
vir tan ai 
Vavigli agli ni agire (I, r. Magazzini Gene: 


vali), mavigli ormoygiati agli Hangatt 
la sem del 3 Luglio 1907, Sniaiata Sisominlol 


Hwignr | Nomo de. Nav, | Pata | Osservazioni 
i e > 4 
ì > Sapho & |. Sca 
ia Se È È ite) 
È fox 
3 Venezia germi, & » Ù ‘ | 
5 eopatra 4 | Caricazione | RICE 
O Persia 10° |: Seazicazione li PAU DENTIERICE || 
2a Amphitrito 4 » Ì 
ita 
188 Bolferinò, 3 Carfeazione 
14 Venezia ingl. 12 | Scaricazione 
w Elda 4 Carivazione 
a Pres. Becher. 8 Scarivazione 
fi ta Baron Kemeny 4 Caricazione 
8 Dan 8 Searicazione 
Ì 
2 x 
1 Flink 4 Bcaricazione 
wmoDr 7 » 
SET fi] 
» myron 
LI ALIA ARRE v 
relatrice volpe ‘per le sue qualità antisettiche, aromatiche, 


dovute alle sostanze vegetali chu 
alla sua preparazione. 
‘endita dappert utto, 


Stampato ed edito Tono 


Ì LECI 


ì 


Redattore responsabile Giullo Cesari, - Trieste, 


via. 


’l dita franco verso invio anticipato di Cor, 6.46}: 


Farmacia J. v. Tordk, Budapost, 12 Kir&ly Uteza | 
È a RIO Sx Naizg 


| Deposito Tlario e Gotoneri GIUSTO STRANGIAK | 


in via S. Nicolò 


IDA VI 


di propria fabbricazione 


vendonsi a prezzi eccezionalmente bassi 


ASSORTIMENTO DI ALTRI ARTICOLI IN VIMINI. 


Questa straordinaria vendita d’occasione durerà 
RS soltanto poche seîtimane Sg 


LA. rt 2a Ferr, Venezia-Pontebba 
Staz, per la Carnia 
iorno alpestre a m,480 6. 


Rinomatissino sog, ì mi, 
ion Trepoo, PR) uniforme ; acque salubri 


STABILIMENTO GRASSI: completamento uu 


Aperto dal 1. Luglio al 30 Settombro, 
Vineria, Eetottspia, Massaggio, Moderna comfort 


Alpinismo, Lar giochi all’ aper 
to,cura del Intte, bagni seltotosi d’acqua pudia, | 
Bonsulenza medica: On. Prof. P. Albertoni, 
Prof. F, Vitali, Prof, G. Berghinz ». Direttore 

medico residente; Dott. T. Liuzzi, 
Chiedere schiarimenti e. pri 
*. Cav. Pietro Grassi + 


ARTICOLI DA VIAGGIO 


in ricco assortimento nel 
NUOVO NEGOZIO 


Edoardo Schambik 


— Piazza dolla Borsa 8 — 
Le ultime novità in 


OGGETTI DI LUSSO 


ADATTI PER REGALI 
Ricco assortimento 


VENTARGLI e CINTURE da SIGNORA 


MARASCHINGGZARA 
(uestojiquore rinomato #5 
non dovrebbe mancare È 


a nessuna mensa. 


ERESces 


Nella MACELLERIA 
GIOV. ADAMICH del fu B. 


Via Barriera vecchia 15 


vendonsi 


TRIPPE 


giornalmente fresche di esclusiva 
provenienza del macello di 
Trieste, ai prezzi di: 


Soldi 28 al chilog. (doppione) 
» 2£ n (miste) 


i al 
CARTA (Udine) 


CAPPELLI pa SIGNORA nec SALONE ne BOSSI 


— Splendidi modelli - Prezzi mitissimi por stagione avanzata. 
CORSO, ENTIRA TA VIA 8. NICOLO” 33, MEZZANINO. 


LA TOSSE AL TEATRO 


MONOLOGO 


da recitarsi dal brillante fra un atto e l'altro di una commedie 


Signori... veramente... Hceo.. proprio non so | 
Come mai presentarmi. Scusino, prego... Eb no» 
So ben che mi conoscono; mi vedon qui alla sera... 
Non sempre.. qualche volta. perchè, si sa, la fiera 
Moda vuole che al serio il teatro si volga 
E che alle parti comiche importanza si tolga. 
Nondimeno, oggi comodo trovan mandarmi fuori 
Per parlare col pubblico a nome degli attori, 
E per dirgli una cosa piuttosto delicata: 
Per fargli una preghiera... Lo so, è una cosa ingrata; 
Ma i miei compagni, vedono, non trovano il coraggio 
E perciò mandan me... or ci son, buon viaggio; 
Ambasciator.. sapete, il proverbio non falla... 
Dunque non affogatemi.. Tanto ritorno a galla. 
E vengo al ,quid Notammo tutti, qui dalla scena, 
Che mentre noi si recita, è una continua pena 
Il sentir nella sala, incessante, noioso, 
HI hem il him del pubblico, sempre tossicoloso, 
C'è una scena patetica? un amor contrastato? 
Una lotta di affetti? un suicidio tentato ? 
Un racconto angoscioso ? Una sensazionale 
Rivelazione? Forse una frase brutale 
Che getta il raccapriccio e scopre trame audaci? 
C'è un rumore di schiaffi? c'è uno schioccar di baci 
E la tosse del pubblico turba la situazione; 
Sfido ! talvolta tossono cinquecento persone ! 
Ma, scusate - un consiglio solo e più non vi tedio: 
To vho indicato il male; or vi addito il rimedio; 
Quella tosse del pubblico che a noi seccante arriva 
E’ cagionata sempre solo dalla cattiva 
Carta da sigarette che finor fu alla luce, 
Vo’ indicarvene un’altra che tosse non produce: 
TFumate con la carta ,,Pique$, igienica tanto 
E la tosse al teatro sparirà per incanto. 


? 


GRANDI RIBASSI 


Costumi da bagno e accappatoi in tutte le grandezze, Zefit per camidie, disset È 
140, 50, 60. soliti il metro. Novità Percall, Batlste colorate a 55 soldi, Piuete COIN cn 
(ttama, Tela blanca por vestiti a 50 soldi il metro, Zefir per vestaglie, stupendi colori a 15 soldi 
il metro, - Biancherla per corredi da sposa: Cotonina bianca greve cont. 156 altezza a 52 
soldi il metro, Cotonina gregia grave cont. 156 altezza a 45 soldi il metro, Cotomina blanca | 

reve cent, 78 altezza a 24 soli il metro. Blantheria_ spinata per mutande, buonissima al 
t soldi #1 metro. Tele puro lino per letimiola cent, 456 altezza, da 61, 80, 90 soldi, tele è 
cotonine per luo letti altezza metti 2.80, ‘tele finissime per camicie e mutande a 50, 60, 70 
il metro. Madonolam insuperabile por camicie da 25, 27, 29 soldi il metro. Ricami veri svi: 
zeri, Oramlioso arsorlimento Tralicci por materassi, gravi a 45, grevisuimi a 60, damascati, | 
satinati 70 soldi il motto. Paglierinoi ‘grevi 25 soldi. Cortinaggi. da 120 tl paio in pois 
Copertori da letto da 1.50 in pol. Tavpeti da tarola da 4.40 in pol, Per ugli è trattori t0- 
; vaglie e tovagliuoli a prezzi bagsissimi, Deposito Coperte di lana e imbottite. 


Einzza lWuova L 


ELE 


IEP I 


; 
‘ 
: 


La Libera associazione dei medici della pro- 
vincia Gorizia-Gradisca,. partecipa, CORE la ‘morte 


del collega e.consocio, 


Dott. VULMARO LOVISONI 


avvenuta oggi a Monfalcone. 
I funerali avranno luogo a Monfalcone, il 4 luglio, 


alle ore 18.30 
CORMONS, 3. luglio 1907. 


GN. avvist collettivi. costano quattro centesimi la; 
Darola. Tassa minima 40 centesimi, — GM indirizzi ! 


Vengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
Piazza: Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel ehiederit 
indicare sempre il numero dell'avviso di cul sl ULI 
informazione. È 


IDOMANDESSIOREEREE:D*Ih 


cucinare, buoni attestati, 
Elia. Giulia_5, IV. 


i 
0 buoni attestati. 
ta 14 11141 
((Encasi brava domestica per famigl 


10984 


(Caserta). Presentarsi Acquedotto 41, né-7 


gozio frutta. 11162 


{'Ericasi per posto duraturo per;la custodia c pulizia dei locali e 
una ditta grossista viennese te. Per il servizio di cursore, marito 
nitore o tenitrice di libri. Offerte © moglie senza figli, 

«Tedesco, ita [superiore ai 35 anni, 
lano e. slavo» Vienna, Sidbahn- irreprensilili, con buone refereni. 


con referenze sub 


Tor fermo in posta, 10676 
{'ERCASI Îmezza lavorante sarta. Via Nuo: 
negozio, dirimpetto alto. 7512 
I prontamente domestica. Via sta- 

lion 26 pi IV. 11287 
[CER apprendisti pasticceri con pu- 
ga. Rivolgersi Acquedotto 59, pasticceria. 


Bro. 
fECASI provetto tenitore libri, partita 
i doppia, ore serali. Offerte. «Tenitore» 
Piccolo. 150% 


/ {ERCASI ‘mezzo lavorante calzolaio. Via 
y Ge 7501 


mara Stampa 7. 

votante stiratrice. Via di Cavina 
10. 11240" 

prontamente impiegato 

perfetta. conoscenza 


ERCASI pi 

serio, con 
ramo spedizioni e manipolazioni 
doganali. Offerte con pretese sub 
«Spedizioni. Piccolo.: 472410 


TERCASI 
SRL 
Di 


ragazzetta per. portare. fuori 

al dopopranzo. Indirizzo . al 
510" 

] ASI riscuotitore che conosca la lin- 

gua slovena. Cauzione corone cento in 
contanti. Offerte «Draga» Piccolo. 11287 

(Encasi prontamente servetta pulita per 
piccola famiglia. Foscolo .-31,. porta: 12, 


TI ASI giovane capace per cartoleria. 
In zzo al Piccolo. 1576 
Querce prontamente donna. di Servizio; 
tutto il giorno, 16 corone mensili: con 
vitto. Indirizzo Piccolo. 1 17673 
Ù RCASI lavorante brava sarta donna: In- 
dirizzo Piccolo. 21571 
\ERCASI per primaria. ditta signo» 
rina dattilografa, esperta nella 
corrispondenza tedescen e-<italia. 
ma, possibilmente stenografa. in 
dirizzo al Piccolo, 1459. 
ERCASI prontamente bravissima rica: 
matrice. Via Boschetto 1, II, sinistra. 


7486 
eo ASI 


domestica. capace: cucinare, e 
scluso stirare. corone 30 mensili. Indiriz- 
zo al Piccolo. N2/901 
DE SELVA PARO IAI 510 I 
(Es, lavorante falegname. Via Com: 
merciale N. 136. 12299 
PEA I RO 1.1 
de SRCASI ragazza ‘onesta per appalto. con 
cauzione o. garanzia. Indirizzo al'Pic- 


colo. ‘1857 
(Ero ‘ASI stiratrice. timtoria: Fontane 
118 


I ragazza 15-16.anni, 


2 9-16 pratica cit 
quale riscuotitrice. 


Indirizzo .Pic- 
7588 
RCANSI macchinista lavoro biancheria, 
più una ragazza’ servizi. ‘Indirizzo Pic: 
1537 
(Gros RCASI prontamente esperto lavorarite 
tappezziere per la. foderazione cesti. da 
Indirizzo Piccolo. 7084 
{ ASI giovane fotografo; perfezionato 
per fuori Trieste. Indirizzo ch Piccolo. 
ISS 
(FEES: ASI brava prestaservizi Der un gior- 
no alla settimana. . Indirizzo Piccolo. 
7580 
TRE ASL prontamente ragazzo apprerndi- 
Sta, forte, fabbrica «pennelli Angeli, Vin- 
cenzo Bellini 11. "580 
SASI prontamente : mezza ‘lavorante 
Indirizzo al Piccolo. — 9581 
I.mezza lavorante garzona sarta, 
oscolo 31, porta 18. 11261 
ST prontamente domestica ‘capace. 
mi Galleria 7. 
'ERCASI prontamente abile sarta Gan 
Via Pietà 4, III, destra. 507. 
J signorine: età 40-50, abitate 
postale campagna in pianta st 
b o_Francovig, Cormons. dig 
ERCASI ragazzetta © per lavori leggeri 
soltanto per il dopopranzo dalle 2-8. In- 
di 0 al Piccolo. 11578 
NSI SpDrentisti fabbri, Domenico 
RCASI mer dla. locale "abile viaggia- 
tore, pratico clientela negozianti com-, 
mestibili, droghieri, stipendio fisso. Indi- 
care referenze e impiego occupato. Offerte 
Piccolo sub «1200_Z.». 11253 
‘BRCAST brava prestaservizi mattina; co- 
rone 1% mensili. Via Cecilia Do HE ie 


IGRCASI brava domestica. per piccola. fa- 
miglia. Corso 39. HI. 17529. 
CASI domestica per piccola Tamignia, 
9, II destra. 11257 
donna servizio. Rivolgersi Bar- 
riera 18, negozio ‘ombrelli. TORT 
o prontamente donna prestaservizi. 
n_Nicolò 2, porta destra. 11288 
0] prontamente brave. stiratrici., Sta- 
ento Bernardi, San Nicolò 2. 11288 
i ervente per tutti lavori. ‘Via Fon- 
anone 7, II piano, porta 7. 11295. 
abile, pratica: di. cuciha e 
prestaservizi per intera giornata cercan- 
si subito. Via Nicolò. Machiavelli SE 
ti 
PERARIA Società di assicurazioni 
vita cerca abili acquisitori per 
Pistria e Goriziano, Offerte: con 
referenze sub «Ispettore» SUCCO 


RATICANTE con bella scrittura per uf- 
ficio cercasi. Piazza Borsa 12, II p. 
7178 
RIMARIA ditta cerca: signorina chessap- 
pia bene la stenografia e scriva corret- 
tamente. la lingua italiana. Offerte. detta- 
gliate sub «Attiva 2». al Piccolo. 7319. 
OMO giovane:che:parli tedesco, con buo: 
ni attestati, cercasi.in qualità di servo 
e chauffeur. Non occorrono cognizioni. di 
chauffeur. Rivolgersi‘ alla prima ‘lavande- |/ 
ria meccanica, via Belvedere 35. 7446 
PRATICANTE con conoscenza mani: 
polazioni spedizioni e dogana 
cercasi, — Eventualmente AVIS 
stipendio anche subito. Offerte al 
Piccolo sub «Zelante» 14275 


WIAGGIATORI cristiani cercansi per visi=|ferte 


tare clientela privata, verso; buona. prov- 


vigione. . Presentarsi personalmente dal |- 
portiere. Hotel Moncenisio, | dalle. O 


SodRI o giovane che conosca, perfet- 

tamente, la corrispondenza. ‘spagnuola, 

cercasi. Indirizzo Piccolo. DAT 
(BILE impiegato tecnico trova‘ pronta: oc 
cupazione. piena Piccolo. 17656 


Il Presidente Dott. Fabbrovich. 


fIERC Si brava domestica sappia. bene ITS italiano-tedesca, offresi prontamente 
piccola fami-' posto con ‘orario limitato. Offerte italiano- 


CASÌ domestica per tutti i-lavori con ria 6. 
Via Stadion 26, III, Dor-; 


PPAREGCHIATRICE. calzolàia mezza! la- 

j vorante cercasi. Indirizzo Piccolo. 
"TEDOVA donna, civile, mezza cità, 

sola, prenderebbesi in famiglia 

iper compagna e faccende di casa, 
ORZIZIEZO, Piccolo. 1483. 

signorina che conosca la corrisponden- 


Acc eBe alla Rivista Farmaceutica Galle- |! 
queer 

ARZONA sarta. da. signora cercasi per 
piccolo lavoratorio. Si va poco in FEO: 
Indirizzo Piccolo. 


JE Consorzio degli Recenti în 


commestibili e affini cerca per 


Si 


dell’età non 
di costiuni 


colo. 


colo. 
TFITTANSI 2% agosto, Piazza ‘Leonardo 


ti 


confort moderno. 


1555 | Doc 


ERCASI locale per negozio, centrica po- 
sizione. (Offerte «Buona PORZIONE O 


{vERCASI per giovane impiegato presso fa- 


*miglia ‘benestante: possibilmente: parli 


qualche lingua. estera, stanza, costo (&ccet- 
to domeniche, feste) corone settanta men- 
sili, 
colo. 
{urcss quartiere 8 stanze, accessori. 

Offerte dettagliate al Piccolo sub «Con- 


fort) moderno». 


Offerte dettagliate «Trautesheim» .Pic- 
11231 


601 


‘PIEGATO dello Stato cerca, stanza con 
mobili. nuovi, presso. civile famiglia, 


casa moderna; vicino posta Centrale, Offer- 
te dettagliate Piccolo «Stabile». 
MPIEGATO cerca» stanza; e costo preferi- 


7498. 


bilmente con giardino. «Vienna» Pic- 
7497 


da Vinci 3° (Giardino Pubblico), quar 
leri tre camere, camerino, cucina, cantina, 
7945. 


ASI splendido appartamento‘ am- 
completo, cucina 0 


mobiliato, comodo, 


pensione, irattandosi forestieri anche per 
i gi Indirizzo al Piccolo. 17376, 

I. stanza ammobiliata, centro. 

i : 6827 


so a distinto signore sta- 


bile elegantissima stanza ADIMODINata: rini, 2 terrazze, cucina, affittasi. Acque 
Indirizzo Piccolo. 7254 __|10,1 p., “destra. 7067 


RE TTANSI # stanze grandi con per 
sione signorile, bagno, massima 


Ineltezza, Indirizzo Piccolo. - 7926 
Ù TTA casa, mo- 
derna, to finissimo. Farneto 3, primo, 


Caletta! sinistra. 11246, 
PANSI a Materia due camere, Do di 
i) 


. Manzoni 4, IV} 
" 112265 

SI bellissima stanza ammobilia: 

‘ta, oppure stanzetta, costo. Carradori 16, 


ze, H marito verrebbe occupato |1V, destra. 11228. 
quale cursore, la moglie perla IAN bella stanzetta ersona sola 
pulizia dei locali, Riceyerebbero 5 fior. I cel TIAETO 
gratuitamente decente quartiere, | Te 2 camere, 
fteduà, gas nonchè paga da sta-| fi camerino, cantina, ac: 
bilirsi. Domande. in jscritto- pre- qua, gas, parchetti, vicinanza. tra annui 


sentare. alla cancelleria cousor. 
GISIE via 8. Giovamti Ni 6, I. 11232 
'ABBRO cerca lavorvanie capace da ban 
e fuoco, ed' apprendisti. Indirizzo al Pic- 
colo, 1909. 
REINA VA lavoranti. € paci, e garzoni, 
preferenza ‘ principianti, “Biarla paga, 
rcansi. Via Fabio Severo: 96. +11246 
\ONNE” Nlatriei cercansi; quelle diggià 
Lone ripassino via Molino ‘a vento È 
19, \artiré Germania. Losa by 
CEVAZOR o. mezzo facchino cercasi nego- 
zio. manifatture. Indirizzo al Piccolo, 
7466 
TOVANOTTO .16«IYvanni cercato per: ser- 
vizio ufficio tecnico primaria società. 


Mercede settimanale: dieci» corone. Offerte 
dettagliate, al: Piccolo «Ufficio ,tecnico». 
: 19901 


TE Verso alta. provvigione.cercato 
per. articolo di forte consumo famiglie) 
RCD stabilimenti. ecc. CORIO Pic- 
ì 29448 
10 regalo per posto fiducia € ‘duraturo; 
Olferte «Posto fiducia» Piccolo. 11139 
\ENITORE .di° libri, corrispondente” tede- | 
Sc0,--italiano,  cerca».impiégo. » Miti: pre- 
tese: Gentili: offerte: «Zelo» Piccolo. 6838 
ir DATREENNE -che ha ‘studiato: il 
Ginnasio, la. Scuola di cadetti, d'agri- 


coltura, .vinicoltura,. frutticoltura edi com- 
n ‘gio, 


‘conoscente più ‘o. meno. italiano, 


IOVANE Talcennne oifresi ondata mo- 


‘Piecolo. 1537 
resi:per signore solo. Piel- 
estrina 3, III, porta 10 745P 
ORE tedesco, perfetto *stenografo, 
tilografo;: corioscenza ‘serbo-croato; . si | 
offre per corrispondenza tedesca, possiede 
o attestati. Sub Cso B.‘» Luigi. Me 


RE cerca GocnDazIoNE dopo le ore 3 


FERESI signorina civile quale cOMpagma.|, 
‘Viaggio signora o direttrice. casa signo-|' 
Te solo. ‘Offerte Piccolo «Viaggio». 12260 
EDESCO conosce italiano ed inglese, 
«pratico nel, ramo caffè e coloniali eerca 
posto. Offerte sub «Pratico» al Piccolo. 
3 E 7480, 
attestati. commer- 
tedesco, dattilo 


AGAZZETTA ottimi 
ciali, conosce italiano, 
grafla ‘cerca occupazione. Offerie «Edera» 
Piccolo. 2513 — 
MPIEGATO municipale cerca impiego dol 
popranzo. LA, sub «Impiegato Sa 
nibile» 11249 
VO! ton tre anni di pratica spe- 
niere, abile di qualsiasi lavoro da 
scrittoio, tenitore. di. libri, corrispondente 
italiano e tedesco, cerca per pronta entrata, 
posto adatto. Offerte nio WE. ©.» al, Pic- 
0104 7481 
FRESI* quale T deania giovanetto di 
distinta. famiglia. Offerte Piccolo È 


lonteroso» 
(Gt 
EN 


durante vacanze lezioni per esami am- 
Don prezzi miti, eventualmente scam- 
ibio costo. Sarebbe pure disponibile alcune 
ore. al. giorno per scrittoio, conoscendo i- 
taliano, tedesco, slavo. Offerte «Serio» Pic- 
colo. 7449 
VANDIDATO dell'istituto magistrale di Ca- 
oa sì offre a dare lezioni per en- 
irare nel medesimo, ed ‘a ragazzi di scuole | 1 
popolari e cittadine. Indirizzo Piccolo. 7579 

NESTRA: coscienziosa prepara durante 


Indirizzo Piccolo. Vba! 
colto: dà lezioni conversazione 


Liceo, rea 


REPA) AZIONI esami ammissione, cor- || 
‘ ripetizioni ginnasio. (ieale, scuole popo. |, 
lari). QHonte, i «Istruzioni». 463, 


ingresso» Bibero, ‘vicinanza. Campo Mar- 
zio. Indirizzare offerte ‘con prezzo al Pic- 
colo sub. «A. M. Z. 11078 
ERGANSI-24.agosto due. stanze, cucina, 
acqua, non’ molto. distante Posta cen- 
“rale, MRESSHDO: TI: ‘Offerte «Graz»; Roo 


Piccolo. 2336. 
ERCASI ‘prontamente camera. Vilota Con, 
‘senza’ uso di cucina, possibilmente in- 


gresso. libe 0° Offerte «Fede» al o 
ADRE falla cercano «grande pulitissima 
stanza ammobiliata, primo, secondo pi 

no, possibilmente. eritrata scale, centro. .Of- 

2 uietissimo» Piccolo. . 11867 
impiegati cercano stanza. con costo pres- 

‘so distinta famiglia. RILEE IO dog 
IGNORINA, impiegata cerca istanza. con 
‘costo, vicinanze Meridionalea Offerte. sub 

«15 duglio»: Piccolo. © 7488 

CEE ‘stanza: vuota” TO uona.' fa- 
miglia, Vicinanze 1808 Foscolo. Offerte 

aTa Ri cogion: Z TATI 


fior. 


li, Ive 


010. 
Est Ri stanze ammobiliate, una 


li e-,qualsiasi riparazione. ‘Offerte Ala A 


a signora:sola o coniugi senza. prole. Ind 
Pi s 


derno fiorini 500. Commerciale 44. 


giardino pubblico. Indirizzo Piccolo. 


vacanze, esami ammissione; riparazione Baai camera ammobiliata Fa 


î RONTAMENTE. alfttasi 


gersi S.' Michele 16. 


ERCASI decorosa camera ‘ammobiliata, | Ci 6. 


ultimo confort; 
Via. Giov. Boccaccio 29. Sopraluogo dalle 
Ilalle 18. "1564 


Indirizzo Piccolo, 


240, più: accessori, 


al ‘Pieolo. TAO 
‘causa trasloco, 


quartiere con giardino. Prezzo mite. 


TTASI prontamente stanzetta ammo? 
porta 7. 

11233 
ST. pulliissima stanzetta amino: 
biliata e stanza grande vuota. S. Nicolò 
257008 
TTASI pasticceria e panetteria. indi 
rizzo al Piecolo: 12254 
FHITTASI stanza con costo presso di: 
A stinta, famiglia. Acquedotto 33, IV; AI 
1131 


Via Tivarnella 3, I, 


FITTASI afosto, 
mento signorile II, 5 stanze, 1 salone, 


camerino, cucina, anticamera, bagno, clo- 
set, 2 poggiuoli, soffitta, confort moderno 
pet 1600, più accessori, visitare 11-12, 
D. 


AR RO I 
EFITTASI stanzetta ammobiliata Corso, 
SRO Imaiglia tedesca. Indirizzo al due 

108: 


Ingresso libero. Via Campanile 3, 1a 


FFITTASI.stanza ammobiliata, eventual 


mente..costo, presso: signora sola. Scus- 


js - da: 

Miagato avtonile Ran CRE CE sa 7, mezzanino porta 6. 11262. 

A ‘Trobec, Guar FFITTASI ‘agosto. quartiere pianoterta. 

Rossetti ‘12; ‘fiorini 820, tutto compresò: 
FI ‘RESI pratico negozionie decaduto co- FRENA SID RA 
ice ‘italiano, slavo, per lavori di-scr FEITTANSI per, qualsiasi uso 2 locali 
urazioni, oppure quale magazziniére; ri- oppure uno, ALZI mite. ‘Via Media 56. 
scuotitore «in: qualunque ramo. Possiede] lu i cli ia i nrone 
ottiine «Teferenze» (o) ga) zia: «Indirizzo, al APEITTSSI nioni RT spleridida came- 
Piccolo. è ù 7583 ammobiliata. Acquedotto 38, piario 


o, Ipiomae i i re SIA 
stanza. grande, uso; di:cucina, 


due pi ne, nonchè ‘stanza piccola, una, 


persona ‘presso, signora sola. Via, Bachi;N. 
il «KE ti 


darà TASD 

Staliza smmobiliata, al mare. 
icolò ‘Tommaseo 1, IV. 11254, 
an ammobiliata, ingres- 
nie bianca. 28 porte di 11994 
stanza al 
stinta fami: 


sa, chiara ‘e neita, presso. d 


Offerte «Pasquale» Piccolo. glio ‘tedesca. Via: Pauliana 6 vicino ‘stazio- 
VANE ‘italiano ‘incensurato ex mi ne: Meridionale. Le 
ifresi come, riscuotitore' 0 sorvegliante. FITTASI prontamente stanzetta inter 
‘Offerte «Italiano» Piccolo. 11276. na, chiaro, ‘bene ‘ammobiliata, -nettis- 
ISEGNATORE' offrirebbesi. presso inge-|sima. Via Posté 18. I, destra. 1523 
gnere, tipografa, studio... Miti* pretes PITTASI sti izetia bene ammoniliata, 
Indirizzo, Piccolo. 1R256. Corso 11, 


IV, interno. Esclusi signori, 
117508 


\FFITTASI pressi caffè Fabris Stanza vuo- 
la, oppure ‘ammobiliata, uso di cucina 


518 
Asl prontamente quartiere mito 
‘lavoratorio; corone 360. Via» SERE 
7 
PFITTASI in territorio decreto. liquore= 
ria annessi utensili» Petronio, SAI “Gol 


doni. 11235 


FI 
stanzini, 


TANSI quartieri, cinque stanze, due 
cucina, cantina, confort mò- 
1499 
FFITTASI prontamente stanza ammobi- 
liata ingresso libero, massima nettezza, 
vneto 6;_UIl, sinistra. — 9510. 
TASI stanza elegantemente ammo- 
biliata. Madonna del mare 3,11, destra. 
7490. 


ATTS prontamente stanza ammobi- 


BMliata, Via Galileo N. 8, p. IL 1489 


TFFITTASI stanza animoniliata, puliti 
ma, 


ingresso. libero, volendo costo. 
porta 5. N49 
\SI due stanze ammobiliate per 
villtoa anti. volendo costo, vicinanza 
VT 
‘FITTASI stanza ammobiliata, uno, due 
‘signori, Volendo costo. Giulia 27, Lio: 
TATA 
FFITTASI ona mena stanza ammobi- 
liata per due giovani. 
MI porta 12. = 


2468 


(AMERIO: ammobiliato affittasi. Uro 


dirivo N. 21, primo. 
Via 
timo. D6. 


Valdirivo N. 21. p: 
199, affittansi due camene è 


ERVOLA_ N. 


prezzo mite. Offerte «Economico» Pic- cucina, 26 cor. mensili:o quattro camere 
colo! 45 _|e cucina, cor. 40.. Rivolgersi via Stadion: 8, 
TALIENO imparasi celermente. Prozzi Fonda e Comisso. > —— ——’— 111980! 
mitissimii. Professore: sa toscana, Via | IESANA. Vileggiatura affittanei am. 
erma 16, IM 1402, cora diverse stanze ammobilia 
TMPARTISCO lezioni, di rvioioncello. Of tes tutto comfort, prezzi miti, Ki. 
ferite. sub STARE al Eco volgersi” Hotel Centrai, SERA: 
SLA È 25 ELIO 


quartiere Messo 
a ‘nuovo via’ Fontanone 24, I p, Rivol- 
6098 
PRIGIONANSI quartieri, di due, tre cc 
mere; camerino,; cucina. Via Luigi di 


UARTIERT di due e tre camere, CAMEO 
No, cueina appigionansi, Via Galleria 8 
6574 
UART. ERE Paolo Diacono:5 affittasi 24 
agosto” e > prontamente Di camere, SEO 


pon quartiere. estivo: in campagna 
ces, camerino; con” ‘costo, vicinanze affittasi. «Campagna Paba presso «la 
azza Scorcola. Offerte sub «Arbèiter» | Scuola. 7211: 


piro, eran affittasi. per ‘agosto. 


Via, Galileo 


Qrie vigir 3. camere, cucina, affittansi. 


Via MORE da, Feltre (7, per Hoc 50h 
(Donadoni). la 

{\UARTIERI 3 camrere, camerino, iù 
cucina, cantina, ‘affittansi ‘prontamente, 
“ascensore, luce elettrica. 


UARTIERI 
cida cor. 800, 


15. camere, camerino, cu- 
1200, 1500 affittansi.. Via| 


Miramare:23,- ‘casa Quova. Sopraluogo dalle 
1 E 13. : 7562. 


P ; 2 camerini, «cu- 
‘Piazza "G. B; Vico ‘al- 


l'uscita: della “nuova galleria. Sopraluogo 
dalle "6% a 8 DORT 


‘1563 


ida sianza ammobiliata 


Im |. 
formazioni via.S. Michele 16. 7495 _ 


| agosto. Via Margherita 3. 


Cecilia 18, apparta-|S 


Via Fonderia 5, 


<f 
4 
l 


Orari ferroviari e Guide si possono consultare nel Salone d'informazioni del «Piccolo»: : 
: 


Este 4 camere, 2 camerini, cucina 
affittasi prontamente cor. 800. Via. Pic- 
cardi 24, casa nuova. 7561 
UARTIERINO' piccola famiglia, due ca- 
mere, camerino, cucina, gas, acqua. ‘Tut- 
to compreso 220 annui: Indirizzo Bio: 
ORTOROSE aifitansì tre. stanze con cu- 
cina. Rivolgersi «Buon gusto», Porto- 
rose. 40 P. 
DIAZZA Valle 2 affittasi quartiere una 
sala, due stanze, terrazza coperta, cuci- 
na, camerino cor. 700; altro camera, cucina 
cor. 12259 
f{\UARTIERE confort moderno, quatiro ca- 
mnere,. camerino bagno, icamerino,. di- 
spensa, piano IV. Via Commerciale 30. Ri- 
volgersi. Ruggero. Manna 16, dalle 5-6. 
11304 
TERE casa nuova "onni modermo, 
due .ultimi quattro camere, camerino; 
cucina, pronti. Ruggero Manna 16. Sopra- 
luogo dalle 5-6. 11305. 
UARTIERE 5 camere, camerino, cucina 
s SUE Gaspara Stampa 8, DERUTA) 
(Chi 75 


[0] DACCIO 1, primo, vicino stazione, af- 
fittansi due elegantissime stanze puli- 
ime. 113017 

È LI TSSIMO quartiere 5 stanze, 2 came: 


DER osteria o spaccio vini aliitiasi locale 
adatto: Indirizzo ‘Piccolo. | 7554 — 
camera ammobiliata affittasi fiorini 6. 
I Via _S. Nicolò 31, deposito carboni. 7453 
QUBAFFITTASI prontamente quartiere, 
camera, camerino, cucina. Rivolgersi 
Donadoni 18, IT. 7469 
VIGNE: 388 ‘(corte Spechar) per agosto 
due stanze, «camerino, cucina con. uso 
mpagna. Prezzo da convenirsi. 7482 
ZA vuota affittasi prontamente. Via 
Alessandro Volta N. 6. 7485 
TA ‘A vuota d’affittàre, vista giardino, 
mare. Scorcola 16 (via Commerciale): vil- |' 
la Euterpe, TORA 
WILLA Bellanotie presso ‘Gradisca)  posi- 
zione deliziosa e salubre, RA 
per villeggiatura, affittansi quartieri am- 
mobiliati. ‘Scrivere . Ceoconelli; 29016. |] 
46. 
50. fiorini. elegantissima. stanza, costo. fi- 
\e) hissimo. Via Nuova 27 ti porta” 4. "11080 || 
fiorini affitta prontamente famiglia be- 
nestante. bella stanza «ammobiliata, otti- 
0.47, terzo, pira 
SI splendidi appartamenti 
Indicazioni. gratuite Trieste- 
Office, via San Giovanni ‘18, pianoterra, 
telefono 1473. x 11273! 
‘UVARTIERI» due, tre camere, camerino, 
cucina affittansi prontamente e. pel 24 


ZO 


UARTIERI tre camere, camerino, cucina 
prezzi miti affittansi. Via» Pilone 4 


\UARTIERI :due,! tre camere, camerino, 
cucina prezzi miti affittansi. Via Kan- 
dler 1, 3 e Cologna 21. 549 


UARTIERI due camere, camerino, cucina 
prezzi miti affittansi. Via Conicoli 5, 7, 
fio 65 È 7550 
UARTIERI 5. stanze, camerino, cucina, 
dispensa prezzo mite affittansi. Via Giu: 
seppe Gatteri 16. 7945 
UARTIERI due, tre camere, camerino, 
cucina prezzi’ miti affittansi.. Via Ame- 
rigo Vespucci 1. 11646 
VA Scoglio in campagna affitto stanza | 
ammobiliata con costo. ‘Indirizzo .Pic- 
colo. 7558 
| {LEEceraToRA Castello Moccò  Borst 
colla .ferrovia :dello Stato 20:minuti da: 
Trieste). è d'affittare ancora un quartiere i 
con cucina, perfettamente ammobiliato (100! 
fiorini per stagione) e ‘alcune stanze, «an- | 
che . pensione. ranno ombroso, nega 
casa.. prezzi miti. ‘li 
RANDE locale nuovo affittasi città, adat- 
to diversi usi, osteria, deposito, stallag- 
gio. Zanier, Caffè Goldoni. 
ESSO, piccola famiglia, affittasi bellis: 
‘ima Stanza. ammobiliata pulitissima, 
casa via signorile, con «costo, lavatura ‘com- 


} iroverebbe -presso distinta’ famiglia ‘ca- 
mera velegantemente ammobiliata, posizio- 
ne centrica. In zzo Piccolo: Sl 

(RONTAMENTE ‘affittasi bella stanza vuo: 
fa, uso.cucina, Barriera, SOIA 


colo, 
M > d’affittare Droniamente in 
ia IS, S. Martiri. Indirizzo Piccolo. 7494 


INDO  circa:80,tese cercasi vicinanza sta- 
‘zione Meridionale o dello Stato, distan- 
te ‘almeno: trenta metri dall'abitato. Indi- 
rizzo al Piccolo. 7418 
Too per legno.a pedale 0 trasmissio- 
ne cercasi’ prontamente. Indirizzo Pic- 
colo. 1458 
RCANSI favola. pranzo crociera, 6 se: 
die ‘finta pelle, buono stato... Offerte 
«Preme 8» Piccolo. 
PEN due sgabelli con, Marmo fiorini || 
10, lavamano_5. Tiziano 9, porta 7: 7589 
VESe botieghino  erbaggì, vino, birra, 
bene avviato. Foscolo 88: portinaio. 7475 
MENDONSI vetrine inlermne ed. esterne per 
Negozio. Indirizzo al Piccolo. ‘2467 
NDONSI. mobili, causa partenza. Indi- 
Tizzo al Piccolo. 7461 
ENDON I. divano, 4 Sedie. Via (Carducci 
iano JI, destra. 11221 
EROS: causa trasloco, a prezzo costo, 
due villini ‘pressi via Rossetti. Per in- 
formazioni trattoria Spofford vìa Rossetti 


65, dalle 4-7 pom. 7400. 
ENDONSI, ‘carrozzella ammalati, poltrona 
Di nuova. Indirizzo Piccolo. 7460 


‘ uniforme capitano Lloyd nuo- 
Vissima, mai adoperata. Indirizzo Pic- 


colo. 11396. 
ENDONSI, causa trasferimento, bellissi- 


ma lampada petrolio in maiolica, di- 
vano pelle, sei sedie, quattro buonegrazie 
ed uma ghiacciaia: visibili dalle 10-12 ant. 
sino. al 15. luglio. Esclusi rivenditori. In- 
dirizzo Piccolo. Wa56 

EADESI bicicletta buono. stato. S. Cono 

II 14 

ERDONSÌ allaccapanni, letti, camera da 

letto ‘în lavoro finissimo, cucina seces- 
slon, tavolino - artistico mosaico, valore 
1200. corone, . eseguisce ordinazioni ogni 
stile. Falegname Cereria 2. 7511 

ENDONSI vestiti uomo, "signora, bluse, 
biancheria, stivali, bauli, valigie. Indi- 
rizzo. Piccolo. "7515: 

ENDESI con quartiere, posizione centri 


ca, ‘botteghino’ frutta-erbaggi, rendita 
nente cor. 150 mensili. Petronio, caffè Gol- 
‘doni, : 11235 


WENDESI bravissimo cavallino sincero con 

carrettina. col; folo, prezzo d’occasione. 
Inditizzo Piccolo. 7586 
*NDESI “casotto ‘in legno, uso vendita, 
di m. 300 per 400; Via Giulia 88, 11234 


Y 'ENDONSI bellissima stanza matrimonia- 


le opaca con suste, materassi, sei sedie 


vera' pelle, un divano. .Chiozza 15, IL 
11982 

IENDONSI tavoli rotondi per . trattoria. 
Via Giulia_ 11883 

ENDESI ion botteghino ‘uso 

latteria,  bottiglieria. Rivolgersi Chioz- 
za 12, Thaller. 11291 


‘ENDONSI: lampade gas, ire fiamme, una 


fiamma; prezzo ‘mite. Indirizzo Piccolo. 
A 

ENDONSI causa lutto, ‘cappelli bellissi- 
mi fini, prezzo bassissimo, calzoni, 
‘giacchette bianche. Indirizzo Piccolo. 
12255 


cene pianoforte. Acque 10, III p. 
î È 1567 


ENDONSI fornimento salotto modernissi- 
mo; cortinaggi, tappeto. grande, regola- 
Lee quadri. Pasquale Revoltella 863, II. 
11263 

ERDONSI birroccino nuovo con fanali, |, 
«fornimento petto per piccolo cavallino. 


resa ‘fior. 36. Indirizzo al Piccolo. 7443 |, 
persone civile, preferibile. impiegato, 


ENDESI letto moderno nuovo con susta 
. fiorini dodici. Indirizzo Piccolo. __7542 
ENDONSI sei. sedie buono stato, divano 


.Y_icon poltrone. Navali 14. 11277 
ENDONSI, motivo trasloco, bellissima 
stanza solidamente lavorata, più ele- 


gante scrivania, sedie pelle, lampada gas 

quadri ed altri mobili. Canova 21, porta 5. 
11244 

porte e finestre. 


A vendere travi usati, 
Rivolgersi C. Fogolin via’ S. Nicolò 113; 
dalle 11-12 e 5-7. T45I 
/ENDO motivo partenza per 170 fior. com- 
pleta stanza da letto noce americana, co- 
stava 350, scrittoio grande 25, divano stile 
moderno con galleria 60. Indirizzo RS 
15: 
ENDO. due tavoli con crociera. Pietà 5. 
III, porta 16 7560. 
‘A vendere prontamente ordigni, 
da falegname. Indirizzo al Pitogio | 
LO 
I IANO vendesi a prezzo d'occasione, adat- 
to -pure per restaurant. Via Molin pic- 
colo 7, porta 12. 11039 
TETTURETTA a benzina 68 HP due posti 
quasi. nuova vendesi. Indirizzo al Pic 
colo. UZiori 
NAUSA. ingrandimento industria vendesi 
per 24 agosto motore gas Langen e Wolf 
® HP buonissimo stato, prezzo mite. Nairz, 
via_Galileo 6521 
ARROZZE da vendere. Un Broom per 4 
persone, un Mylord. e un Phaeton (tutti 
di fabbrica di corte) gli ultimi due anche 
per un cavallo. Indirizzo Piccolo. 7151 — 
ARCOLA vendesi “villino con’ giardino 
comodità: tram, vista ‘al mare. Indirizzo 


Piccolo. 7461 
ERRAMENTI, porte e pavimenti 
madieri pronti, rivolgersì Riva 

Gruuula 6. 7212 


vendonsi. coltrine colorate. 
_14, negozio vestiti. 11162 
NO americano  elegantissimo, 


due ruote vendesi unitamente finimenti. 
7502. 


Indirizzo Piccolo. 
e stupendo nuovo 3 
(occasione unica) vendesi soli fio- 
izzo Piccolo. TO21 
IANO gnon ottimo stato vendesi per 
fiorini 160. Indirizzo Piccolo. bri 
materassi finissima lana, due solid: 
me. eleganti suste vendonsi. Alfieri 11, 
quarto. 7589 
\AUSA dispiaceri famigliari vendesi tutto 
mobilio di casa. Piazzetta Barbacan N. 
Sp lai, Vetta ne Perna 
ICICLETTA americana vendesi. S. Mau- 
rizio.1. HI p. ‘porta 12. 11290. 
REK vendesi. Indirizzo al vic: 
colo, 1519, 
TA NINO muovo, rinomata .fabbrica \Berli- 
no vendesi occasione. Via Petronio. 9, 
primo, 7. 11279 
‘A[LFACCAPANNI moderno prezzo conve- 
nientissimo vendesi. Acquedotto 67, in- 
tagliatore falegname. 
biciclette vendonsi rara occasione fior. 
53-38. Indirizzo Piccolo. 1533. 
QTABILE d'angolo tutto confort prezzo 
icor. 170.000 rendita 14.000 ‘8a1do prezzo 
60.000 rende 124% altro cor. 52.000 rendita 
5200 saldo prezzo 28.000. DOO capitali di- 
sponibili per I, II intavolazioni 4 al 6%. 
(Cerco fondi e ville da permutarsi con sta- 
bili. Dellegrazie icafiè Municipio. 11241 
o magazzino, vendo qualun- 
que prezzo splendida chiusura scrittoio 
‘con vetriata. Indirizzo Piccolo. 520 
UTTER armato, sandalo, ‘carretto due 
ruote; assi eliche reversibile. Rivolgersi 
‘ Bagno. militare. VEZAI 
\ANE Terranuova! età 8 mesi, bellissimo, 
causa: partenza, vendesi. Indirizzo Pic- 
colo. TAGR, 
ACCHINA fotografica tascabile, due vio- 
lini finissimi, bicicletta buonissima, 
zittera ‘completa, armonica due file, occa- 
sione vendonsi. Corso 20, pasticceria. 11303 
\CCASIONE vendesi splendido servizio. da 
tavola, nuovo, per 12. persone. Via Car- 
16, porta 8, dalle 11-5. 11260 
OLA da a allungare vendesi. Via Bar- 
itiera: vecchia 11, ‘II, sinistra. SOR 
P NOFORTE, splendida voce, avorio; 
Veridesi. prezzo, eccezionale. Acquedotto 
31, terzo. 11247 
\CCASIONE letto, Sgabello, armadio, la- 
Vamano tutto quasi nuovo vendonsi. In- 
dirizzo Piccolò. ‘1530. 
IS SIONE vendonsi a buonissimo prez- 
zo suste e materassi. Farneto -17,tappez- 
ziere.. 11262, 
OTOCIGLETTA con, carrozzella. oppurè 
senza, primaria marca, cambio velocità, 
come nuova, vendo. Giosuè Carducci 21. 
11248 
fio Puch mozzo libero contro pe- 
dale vendesi fiorini 36. Aoquedotto 5, 
Negrini, pensi 
ICICLETTA bassissima, verietta, Morini 
45; altra nuovissima elegante, vendonsi 
ei. Giulia 27, negozio. erbaggi. 11238 
[OICLETTA nuova, straordinaria occa- 
SEE xendesi subito. Tivarnella 3, por- 
12. 11239 
picicLeTta vendesi mozzo. libero, con: 
tropedale, accessori. Istituto 17, Cal 


RiventTO domenica bagno Muggia. a- 
nello matrimoniale d' oro; rivolgersi 
banco caffè Specchi 3-4; chiedendo GoEs 
‘MARRITA. catenella oro con. croceita. 
Rinvenitore portarla Remota 5, I. 7465 
I AARITS fermaglio [d'oro forma due 
cannoni, | pencorrendo' Lazzaretto vec- 
chio, Cavana, Piazza Grande, Malcanton, 
Gorso, fino negozio Devescovi. Onesto rin- 
venitore generosa mancia. portandolo al 
Piccolo. 77493 
QUARTA martedì mattina alle 9 ant. 
collana d’oro dall'Hotel Volpich allavcasa 
N. 8 di. via Montfort. Generosa, mancia 
REEMIONEO alla Direzione 0 Roli: Sue 


ERSEGUITATO? Mmvero da non credere! 

Cosa credete ottenere con intiera tribù 
alle calcagna d'un; morto schiaffeggiato? 
Profondo, odio e. indignazione! Negri vi- 
gliacchi e_Schifosi. 7099 
MEDI grasso. (Col cuore angosciato VI 

mando questo saluto che vorrebbe dirvi 
tutto quello che ei sente per Voi in questo 
momento, mio angelo ; adorato! Ho sof 
ferto molto, ma sempre la speranza mi fu 
di sostegno, e quando la disperazione stra- 
ziava il mio i povero cuore un vostro sguar- 
do così dolce mi faceva dimenticare tutte 
le tristezze passate, un sorriso della vo- 
stra bocca adorata mi rendeva felice, fe- 
lice di avervi veduta, di aver potuto, ma- 
gari ‘per, un istante, ammirare il vostro 
volto ‘adorato!.... Anche jeri ho sperato di 
incontrarvi, volevo ancora stringere la vo- 
Stra bella manina .e dirvi cogli occhi quan- 
to Vi adoro e pregarvi di ricordarmi pen- 
Sando qualche volta a colui che Vi ricorda 


banchi |i 


IGNORINA distinta, priva conoscenze 
desidera corrispondenza signore distin? 
to, leale, scopo matrimonio. Offerte «Sogn 
d’amore» Stadion. 269, 
iMPIEGATO regio trentenne, ammogti i 
i rebbesi con signorina oppure vedoy Gal 
senza prole, con dote, religione, età indit4 
ferente. Non anonimo sub «Amico» post 
centrale verso scontrino. 7450. 
EMO. De près, de loin, je songe è Tolo 
Ì ma bien aimée. Et mon coeur voit sansf 
11230 
simo, Se è Dossi 


se une vision charmée. 

AOLO mio ti sarei gra 

sibile, mandarmi all’ufficio qualche così. 
per tutti i che possono succedere. Belt 
saluti ringraziamenti tuo Giovanin. 7506 


VE A M. Giace lettera posta Barriera 
rizzo. come ultima. Giovanni. _ 74%9 
ONTANONE. Se mi nai atteso, avrai Den 
ato, spero, alla mia impossibilità. Scu 
E ar. Sono teco cone î 
al 
‘gNOr desidererebbero di La 
È se altre si riunirebbero per formare 507 n 
ue scopo. divertimenti. «Najade» Pif Du 
700, pu 
RRONO fiorini millecinquecento pri ‘01 
intavolazione col sei per cento Pe raf 
su bella casetta. Schiarimenti pos 
da. 
ide 
mia 
bei 
che 
deg 
voro corone quattromila, mandi offert nos 


non anonima «1 Piccolo «Mercurio». 1128 

(E ANSI mille corone solidamente ga70 
rantite. «Saverio M. »al Piccolo. 11255) 
000 corone cercansi sopra valore 16. 000 
per 6 mesi verso buon interesse. ci 


al Piccolo _«Onestà 5 
rcansi dorini 50 vert 

s0 buon interesse. Offerte (Re ì un 

Piccolo. Col 

CONTANTI tri 


altolocata, 

one di poter procura; 
ì per l'impianto di stabilimento m 

i primo ordine, condizioni ecce@ 

- Offerte «Martini» Piccolo. — 79518 

ISTINTA signora cerca prestito coronei 

50 per tre mesi, buon interesse. Offerte 
tto «Miramar». 11289. 

51 prestito cor. 100 con 5 


influente, in 


sui propri mobili di due ‘camere, cucina: 
7590. 


Indirizzo Piccolo. 
gE NSI 5000 corone verso buoni inte 
) vessi e garanzia. Offerte sub «Denarori 
iccolo. 11256 A 
IEGOZIANTE cerca prestito cor. 3000, for, 
te interesse. Offerte Piccolo sub «3000 
11278 
NTAVOLAZIONE prima per 5 2 6 milai 
corone cercasi. Indirizzo Piccolo. 75327 
ENTISTA prontamente cerca medico chis, 
rurgo quale socio. Indirizzo al Piccolo. 


Pe E MER 
UE-signori ricevono presso distinta fat 
miglia tedesca buon costo. Indirizzo Picd 

colo. 0534 
ODISTA confeziona, tinge ogni color si 
cappelli paglia. Barriera 26, sngressali 

ISEOnROIA su 112259 
A FFRESI per famiglie riparatore-lucidar 
tore pianoforti a prezzi mitissimi. Of 
ENDONSI centro, seguenti esercizi: né 
gozio menifatture vestiti fatti da donn 

affitto minimo fior. 300 «en bloc»; grand 

restaurant, lavoro discreto, posizione ot) 
tima, ricco inventario, fior. 3200; bellissima 
trattoria fior. 2000, compreso decreto. Lat 
teria forte consumo laite, birra fior. 
pistoria, pasticceria 2 forni, 

inventario cor. 12000; 

‘giardino, compreso decreto cor. 3200. Pe 

tronio, caffè Goldoni, 11236 0 

DONSI case, villini, campagne, IO 
; da fabbrica. Rivolgersi Trieste-Ofiica 1 
via San Giovanni 18, pianoterra, ico 

14793. Lee 
ORIO 


SI mobili Juci 
da letto, du singoli n 
attaccapanni, \fioraie, scrittoi, 
die,- letti ferro, specialità cucine pitturate. 
semplici. Chiozza 8 (tabelle rosse) Vittorio, 
Doplicher. 11294" 
ACCHETTI tela russa, Orleans _ grigio | 
1.50, .alnagas nero per passeggio 2.20, 
3:50, assortimento colossale costumini tela 
bambini fiorini 1.10 in poi. Jess, Barriera 
11260 
RARO ferroviario Peterlin vendesi nel 
le librerie, stazioni e spacci tabacchi 
cent. 20. 757 
RATICA saria assume corredì da sposa @ 
qualunque lavoro biancheria uomo. In" 
dirizzo al Piccolo. 12261 
piavini. pianoforti Mîgnon, assortimento 
fabbriche mondiali, prezzi mitissimi,. 
cassa, rate. Premiato Stabilimento Warbi- 
nek, Piazza Goldoni 12. 11997 
IOMPERO mobili, vestiti usati. Scrivere | 
Levi, San Giacomo 7 (Corso). 1560 
MGEDO fine stagione nel negozio mode | 
di Giusto. Scrosoppi Corso 41,. vendonsi 
tuite le merci sotto il prezzo di fabbrica. 


RP sp cli ale Econ corni ii 
Iso preferito sarà sempre se fatto. 

in argenteria; perciò rivolgersi in ogni © 
evenienza al più forte deposito argenieria 
Vittorio Fei. Via Malcanton 4, telefono, de 


538 
TANINI, pianoforti insuperabili, prezzi 
eccezionali, cassa, rate, «scambio, nolo. 
Premiato stabilimento: «Germania», Cava: 
na. 7. 10936 
OGHERELLE-parchetti, rovere, faggio, 
prima, seconda Qualità; grande deposito 
Agnani. Scorzeria 4. 10889 
MOBILI # buon mercato, causa trasloco | 
vendonsi tutti mobili esistenti nel depo- 
sito di Vittorio Vosilla piazza Lipsia 7, 4. 
pr da non temere concorrenza. 10996 
OTTIGLIE vuote vendiamo qualsiasi 
qualità e quantità. Via Ombrelle 5 
UOVO stabilimento stiratura lucido br 
lante raccomandasi. Via Gioachino. Ros: 
sini 2. 9030 


SPECIALITÀ 
CARTE D'IMPIEGO 


Gapitalisti trovano sempre le migliori 

Carte di valore per impiego di denaro 

a prezzi eccezionali presso la Banca 
Cambio Valute 


Giuseppe Belatfio, Trieste 


Azienda conlavoro diesportazione 


in ogni istante e. che non desidera altro |egistente da lungo tempo, facile da condursi, con 


che di amarVi con. tutta l’anima per la vita. 
11298 
vola al mio bene 


ENTILE sospir mio, 


li-dir di chi. Maria. 11902 
EDOVO intellettuale 32 anni, ritirate lei- 
tera sub indirizzo datomi. Serietà. 12258 
AWN-Tennis. Quarto avviso respinto, la 
mia disperazione .è grande, permettete 
che vi indirizzi lettera. Vi supplico rispon- 
dete. Chien rioir. 1194R 
CI. gentilissima tì prego, se puoi, oggi 
Aalle_2. Verrai solo tuo... Uci. 1129 
IGLIO. Dinanzi all’immenso infinito a- 
‘more «che ti porto, l'animo mio diventa 
migliore, -più ‘sensibile al bene e lo spi- 
rito si rivolge con maggior fervore a Dio!!! 
Milioni ardentissimi. 11293 
7 Sebastiano se sei la Violetta scrivi ai 
mio indirizzo posta” restante Stadion. 
11296 
NTONIO., Il dovere d’un galantuomo è 
‘stato sempre di dare una spiegazione 


‘Rivolgersi. via Belvedere 2, OT 


ENDONSI. chiusura. per scrittoio..con ve- 

triate metri 7 Jarga, 3 lunga, quattro 
mangiatoie.: in DIGA Dar stalla. Sette -fon- 
LL i 1096‘ 


quando qualcuno prega: Non siete del mio 
arere? Affettuosi saluti Maria. 11270 

IDIA.27 A. Z. 100 ritiri stamane LUEE 

steo indirizzo convenuto. Infiniti... R. R. 
17536 


una rendita netta di Cor. 20.000 all'anno 


CEDESI AD ABILE, GIOVANE TEDESCO. 


È: d 
amore, Indispensabile un capitale di Cor. 60-80.000 
SE I in contanti. Verranno prese in. considerazione; 


soltanto offerte dettagliate, non anonime da diri- 
gersi sub: «XP» 1857» ad J. SCHWARZ, TRIESTE 
via di Torre Bianca N 14. 


icqua. PURGATIVA: IRSÙ FERABILE 


Solidità ed eleganza 


DUE COSE INDISPENSABILI 
per i’ acquisto di, 


OBILI 
GUSTAVO BONAZZA 


- Piazza Barriera vecchia, ‘angolo via Giorgio Vasari. 
sesc PREZZI DI CONCORRENZA “mg 


